
Schema di regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai
sensi de]]'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Il Presidente della Repubblica

VISTI gli articoli 87 e 117 della Costituzione;

VISTO l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n. 400 e successive
mociificazioni;

VISTO il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 2
aprile 2007, n. 40 e, in particolare, l'articolo 13, commi 1, l-bis, l-ter e l-quater, che
prevedono il riordino e il potenziamcnto degli istituti tecnici con uno o più
regolamenti da adottarsi entro il 31 luglio 2008 con decreto del Ministro della
pubblica istruzione, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della citata legge n. 400 del
1988 e successive modificazioni;

VISro il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, ed in particolare l'articolo 64, che prevede, al comma 3, la
predisposizione da parte del Ministro dell'istruzione, dell'università e della
ricerca, di un piano programmatico di interventi volti ad una maggiore
razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse disponibili e che conferiscano una
maggiore efficacia ed efficienza al sistema scolastico c, al comma 4, in attuazione
del piano e nel quadro di una più ampia revisione dell'assetto ordinamentale,
organizzativo e didattico del sistema scolastico, l'emanazione di regolamenti
governativi, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della citata legge n. 400 dell988 e
successive mociificazioni, per la ridefinizione dei curricoli vigenti nei diversi
ordini di scuola anche attraverso la razionalizzazione dei piani di studio e dei
relativi quadri orario, con particolare riferimento agli istituti tecnici e
professionali;

VISTO il piano programmatico predisposto dal Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi
dell'articolo 64, comma 3, del citato decreto legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008;

VISTO il testo unico delle leggi in materia di istruzione approvato con decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297 e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 di "Definizione delle norme generali sul
diritto-dovere all'istruzione e alla formazione, a norma dell'articolo 2, conuna 1,
lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53";

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 di "Definizione delle norme generali
relative all'alternanza scuola-lavoro, a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo
2003, n. 53";

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, recante
"Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del



sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n.
53";

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296 recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato, e in particolare l'articolo 1, comma 622,
come modificato dall'articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, che ha sancito
l'obbligatorietà dell'istruzione per almeno lO anni;

VISTA la legge 11 gennaio 2007, n. 1 recante disposizioni in materia di esami di Stato
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore e delega al
Governo in materia di raccordo tra la scuola e le università;

VISTO il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 relativo alle norme per la definizione
dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e aII'alta formazione
artistica, musicale e coreutica;

VISTO il decreto legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 relativo alla definizione dei percorsi di
orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro;

VISTO il decreto-legge P settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2008, n. 169

VISTA la legge 18 giugno 2009, n. 69, articolo 5, comma 1 lett. a) con la quale sono state
apportate modifiche all'articolo 17, corruna 2, delIa legge 23 agosto 1988 n. 400;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante "Norme in
materia di autonomia delle istituzioni scolastiche";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, relativo al
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008 recante "Linee
guida per la riorganizzazione del sistema dell'istruzione e formazione tecnica
superiore e costituzione degli istituti tecnici superiori";

VISTO il decreto del Ministro della pubblica istruzione 22 agosto 2007, n. 139, relativo al
regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istru7.ione;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006
relativa alte competenze chiave per l'apprendimento permanente;

VISTA la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 2008
relativa alla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche dell'apprendimento
permanente;

VISTA la deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del
28 maggio 2009;

VISTO il parere reso dal Consiglio na7.ionale della pubblica istruzione, nell'adunanza
in data 22 luglio 2009, con il quale il predetto Consiglio richiama il parere
positivo già espresso sul riordino dell'istruzione tecnica nell'esaminare il
documento culturale di riferimento "Persona, tecnologie e professionalità - gli
istituti tecnici e professionali come scuola dell'innovazione"; sottolinea
l'obiettivo di valorizzare la cultura del lavoro quale riferimento fondamentale
per la formazione delle giovani generazioni ; sostiene che la progettazione
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formativa mirata alla piena realizzazione della persona in tutte le sue
dimensioni sia lo strumento più idoneo per raccordare le istanze del mondo del
lavoro con le vocazioni e gli interessi dci singoli studenti; fornisce indicazioni e
formula osservazioni sul rafforzamento del ruolo dell'autonomia scolastica e
della progettazione formativa, sull'organico raccordo con l'obbligo di
istruzione, sul ruolo del Comitato tecnico scientifico, e sull' organizzazione dei
Dipartimenti, sugli indirizzi, profili e quadri orari, considerando necessario e
inderogabile il graduale avvio dei nuovi ordinamenti a partire dalle prime
classi;

CONSIDERATO che la maggior parte delle osservazioni del Consiglio nazionale della
pubblica istruzione trovano accoglimento, altre una parziale attuazione,
compatibilmente con i vincoli imposti dalla finanza pubblica, altre ancora
saranno recepite con separati provvedimenti da assumere nella fase applicativa
del riordino;

ACQUISITO il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281 espresso nella seduta del 29 ottobre 2009;

CONSIDERATO che la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, nella seduta del 29 ottobre 2009, si è espressa a maggioranza positivamente,
con alcune condizioni che, compatibilmente con i vincoli imposti dalla finanza
pubblica, sono state accolte. Soltanto la Regione Calabria, ha espresso parere
negativo senza peraltro esplicitare alcuna motivazione;

ACQUISITO il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza della sezione
consultiva per gli atti normativi nella seduta del 13 gennaio 2010 ;

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della Camera dei
Deputati e del Senato della Repubblica, espressi rispettivamente il 20 gennaio e 27
gennaio 2010;

CONSIDERATO che le condizioni contenute nei predetti pareri delle competenti
Commissioni parlamentari trovano puntuale accoglimento mentre talune
osservazioni sono state recepite compatibilmente con i vincoli imposti dalla
finanza pubblica, e altre ancora saranno recepite con separati provvedimenti da
assumere nella fase applicativa del riordino;

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del

SULLA proposta del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze:

EMANA
il seguente regolamento

Articolo 1
Oggetto

1. Il presente regolamento detta le norme generali relative al riordino degli istituti tecnici
in attuazione del piano programmatico di interventi di cui all'articolo 64, comma 3, del
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decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, volti ad una maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse umane e
strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al sistema scolastico.

2. Gli istituti tecnici di cui all'articolo 13 del decreto legge 31 germaio 2007, n. 7,
convertito con modificazioni dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, farmo parte dell'istruzione
secondaria superiore quale articolazione del secondo ciclo del sistema di istruzione e
formazione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e
successive modificazioni.

3. Gli istituti tecnici sono riorganizzati e potenziati, secondo le norme contenute nel
presente regolamento, a partire dalle classi prime funzionanti nell'anno scolastico 2010­
2011 in relazione al profilo educativo, culturale e professionale dello studente a
conclusione dei percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione di cui all'allegato
A del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 0.226.

4. A partire dall'armo scolastico 2010/2011 le classi seconde, terze e quarte proseguono
secondo i piani di studio previgenti sino alla conclusione del quinquennio con un
orario complessivo annuale delle lezioni di 1056 ore, corrispondente a 32 ore
settimanali.

Articolo 2
Jdentità degli istituti tecnici

1. L'identità degli istituti tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere
scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione europea, costruita
attraverso lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e metodologie di
carattere generale e specifico ed è espressa da un limitato numero di ampi indirizzi,
correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese, con
l'obiettivo di far acquisire agli studenti, in relazione all' esercizio di professioni
tecniche, saperi e competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del
lavoro e per l'accesso all'università e all'istruzione e formazione tecnica superiore.

2. I percorsi degli istituti tecnici harmo durata quinquennale e si concludono con il
conseguimento di diplomi di istruzione secondaria superiore in relazione ai settori e
agli indirizzi di cui agli articoli 3 e 4, con riferimento al profilo di cui all'articolo 1,
comma 3, riguardante tutti i percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione,
nonché al profilo educativo, culturale e professionale di cui all'allegato A) e ai profili
di uscita con i rispettivi quadri orario relativi a ciascun indirizzo di cui agli allegati B) e
C), costituenti parte integrante del presente regolamento. L'insegnamento di scienze
motorie è impartito secondo le indicazioni nazionali relative al medesimo
insegnamento dei percorsi liceali.

3. Gli istituti tecnici collaborano con le strutture formative accreditate dalle Regioni nei
Poli tecnico professionali costituiti secondo le linee guida adottate dal Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca ai sensi dell'articolo 13, comma 1­
quinquies del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla
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legge 2 aprile 2007, n. 40, anche allo scopo di favorire i passaggi tra i sistemi di
istruzione e formazione.

4. Agli istituti tecnici si riferiscono gli istituti tecnici superiori secondo quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, con l'obiettivo
prioritario di sostenere lo sviluppo delle professioni tecniche a livello terziario,
mediante le specializzazioni richieste dal mondo del lavoro, con particolare riferimento
alle piccole e medie imprese.

Articolo 3
Istituti tecnici per iI settore economico

1. I percorsi degli istituti tecnici del settore economico di cui all'allegato B) si riferiscono
ai risultati di apprendimento e agli strumenti organizzativi e metodologici di cui ai
punti 2.1 e 2.4 dell'allegato A) comuni a tutti i percorsi degli istituti tecnici e al profilo
culturale specifico e ai risultati di apprendimento di cui al punto 2.2 dell'allegato
medesimo, in relazione ai seguenti indirizzi:

a) amministrazione, finanza C' marketing (BI);
b) turismo (B2).

Articolo 4
Istituti tecnici per il settore tecnologico

1. 1 percorsi degli istituti tecnici del settore tecnologico di cui all'allegato C) si riferiscono
ai risultati di apprendimento e agli strumenti organizzativi e metodologici di cui ai
punti 2.1 e 2.4 dell'allegato A) comuni a tutti i percorsi degli istituti tecnici e al profilo
culturale specifico e ai risultati di apprendimento di cui al punto 2.3 dell'allegato
medesimo, in relazione ai seguenti indirizzi:

a. Meccanica, Meccatronica ed Energia (Cl)
b. Trasporti e Logistica (C2)
c. Elettronica ed Elettrotecnica (C3)
d. Informatica e Telecomunicazioni (C4)
e. Grafica c Comunicazione (C5)
f. Chimica, Materiali e Biotecnologie (C6)
g. Sistema Moda (C7)
h. Agraria, Agroalimentare e Agroindustria (CB)
l. Costruzioni, Ambiente e Territorio (C9)

2. I percorsi di cui al comma 1 prevedono, nell'ambito delle attività e degli insegnamenti
di cui all'articolo S, comma 2, lettere a), b), c) e d) le seguenti ore di compresenza in
laboratorio: 264 ore nel primo biennio, 891 ore nel triennio di cui 561 ore nel secondo
biennio e 330 ore nel quinto anno.

3. Gli istituti tecnici per il settore tecnologico sono dotati di un ufficio tecnico con il
compito di sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei laboratori a fini
didattici e il loro adeguamento in relazione alle esigenze poste dall'innovazione
tecnologica nonché per la sicurezza delle persone e dell'ambiente. Per i relativi posti, si
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fa riferimento a quelli già previsti, secondo il previgente ordinamento, dai decreti
istitutivi degli istituti tecnici confluiti negli ordinamenti di cui al presente regolamento
in base alla tabella di cui all'allegato D).

Articolo 5
Organizzazione dei percorsi

1. I percorsi degli istituti tecnici sono riordinati secondo i seguenti criteri;

a) i risultati di apprendimento dei percorsi sono determinati in base a quanto previsto
all'articolo 3, comma 1, e all'articolo 4, comma 1, in relazione agli insegnamenti di
cui agli allegati B) e C) del presente regolamento. La declinazione dei risultati di
apprendimento in competenze, abilità e conoscenze è effettuata dalle istituzioni
scolastiche, nella loro autonomia, sulla base delle linee guida di cui all'articolo 8,
comma 3, anche in relazione alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del
Consiglio 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente (EQF), anche ai fini della mobilità delle persone sul
territorio dell'Unione europea;

b) l'orario complessivo annuale è determinato in 1.056 ore, corrispondente a 32 ore
settimanali di lezione, comprensive della quota riservata alle regioni e
dell'insegnamento della religione cattolica;

c) i percorsi attengono a due ampi settori: 1) economico; 2) tecnologico;
d) l'area di istruzione generale è comune a tutti i percorsi e le aree di indirizzo, che

possono essere ulteriormente specificate in opzioni secondo quanto previsto
dall'articolo 8, comma 2, lettera d), si riferiscono a ciascuno dei due settori di cui
alla lettera c);

e) attività e insegnamenti relativi a "Cittadinanza e Costituzione", di cui all'articolo 1
del decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169, sono previsti in tutti i percorsi secondo quanto indicato
nell'allegato A) del presente regolamento.

2. l percorsi di cui al comma 1 hanno la seguente struttura:

a) un primo biennio articolato, per ciascun anno, in 660 ore di attività e
insegnamenti di istruzione generale e in 396 ore di attività e insegnamenti
obbligatori di indirizzo, ai fini dell'assolvimento dell' obbligo di istruzione di cui
al regolamento adottato con decreto del Ministro della pubblica istruzione 22
agosto 2007, n. 139 e dell'acquisizione dei saperi e delle competenze di indirizzo
in funzione orientativa, anche per favorire la reversibilità delle scelte degli
studenti;

b) un secondo biennio articolato per ciascun anno, in 495 ore di attività e
insegnamenti di istruzione generale e in 561 ore di attività e insegnamenti
obbligatori di indirizzo;

c) un quinto anno articolato in 495 ore di attività e insegnamenti di istruzione
generale e in 561 ore di attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo;

d) il secondo biennio e il quinto anno costituiscono articolazioni, all'interno di un
complessivo triennio nel quale, oltre all'area di istruzione generale comune a
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tutti i percorsi, i contenuti scientifici, economico-giuridici e tecnici delle aree di
indirizzo di cui agli allegati B) e C) vengono approfonditi e assumono
connotazioni specifiche che consentono agli studenti di raggiungere, nel quinto
anno, una adeguata competenza professionale dì settore, idonea anche per la
prosecuzione degli studi a livello di istruzione e formazione superiore con
particolare riferimento all'esercizio delle professioni tecniche;

e) si realizzano attraverso metodologie finalizzate a sviluppare, con particolare
riferimento alle attività e agli insegnamenti di indirizzo, competenze basate
sulla didattica di laboratorio, l'analisi e la soluzione dei problemi, il lavoro per
progetti; sono orientati alla gestione di processi in contesti organizzati e all'uso
di modelli e linguaggi specifici; sono strutturati in modo da favorire un
collegamento organico con il mondo del lavoro e delle professioni, compresi il
volontariato ed il privato sociale. Stage, tirocini e alternanza scuola lavoro sono
strumenti didattici per la realizzazione dei percorsi di studio.

3. Ai fini di cui al comma 1, gli istituti tecnici:

a) possono utilizzare la quota di autonomia del 20% dei curricoli, nell'ambito degli
indirizzi definiti dalle regioni e in coerenza con il profilo di cui all'allegato A),
sia per potenziare gli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti, con
particolare riferimento alle attività di laboratorio, sia per attivare ulteriori
insegnamenti, finalizzati al raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano
dell'offerta formativa. Nei limiti del contingente di organico ad esse
annualmente assegnato, tale quota è determinata, in base all'orario complessivo
delle lezioni previsto per il primo biennio e per il complessivo triennio, tenuto
conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie, fermo restando che
ciascuna disciplina non può essere decurtata per più del 20% previsto dai quadri
orario di cui agli allegati B) e C). A tal fine, nell'ambito delle dotazioni organiche
del personale docente determinate annualmente con il decreto adottato dal
Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze viene previsto un contingente di
organico da assegnare alle singole istituzioni scolastiche eia disponibile
attraverso gli accordi di rete previsti dall'articolo 7 del decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, fermi restando gli obiettivi finanziari di
cui all'articolo 64 della legge n.133/2008 e subordinatamente alla preventiva
verifica da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze circa la sussistenza di
economie aggiuntive.

b) utilizzano i seguenti spazi di flessibilità, intesi come possibilità di articolare in
opzioni le aree di indirizzo di cui agli allegati B) e C) per corrispondere alle
esigenze del territorio e ai fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e
delle professioni, con riferimento all'orario annuale delle lezioni: entro il 30%
nel secondo biennio e il 35% nell'ultimo anno;

c) possono costituire, nell'esercizio della loro autonomia didattica, organizzativa e
di ricerca, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, dipartimenti,
quali articolazioni funzionali del collegio dei docenti, per il sostegno alla
didattica e alla progettazione formativa;
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d) possono dotarsi, nell'eserdzio della loro autonomia didattica e organizzativa, un
comitato tecnico~scientifico, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza
pubblica, composto da docenti e da esperti del mondo del lavoro, delle
professioni e della ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di
proposta per l'organizzazione delle aree di indirizzo e l'utilizzazione degli spazi
di autonomia e flessibilità; ai componenti del comitato non spettano compensi
ad alcun titolo;

e) possono stipulare contratti d'opera con esperti del mondo del lavoro e delle
professioni con una specifica e documentata esperienza professionale maturata
nel settore di riferimento, ai fini dell'arricchimento dell'offerta formativa e per
competenze specialistiche non presenti nell'istituto, nei limiti degli spazi di
flessibilità di cui alla lettera a) e delle risorse iscritte nel progranuna annuale di
ciascuna istituzione scolastica.

Articolo 6
Valutazione e titoli finali

1. La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è effettuata secondo quanto
previsto dall'articolo 13 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 e successive
modificazioni, dall'articolo 2 del decreto legge lO settembre 2008, n. 137, convertito con
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 e dal regolamento emanato con il
decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.

2. I percorsi degli istituti tecnici si concludono con un esame di Stato, secondo le vigenti
disposizioni sugli esami conclusivi dell'istruzione secondaria superiore.

3. Le prove per la valutazione periodica e finale e per gli esami di Stato di cui ai conuni 1
e 2 sono definite in modo da accertare, in particolare, la capacità dello studente di
utilizzare i saperi e le competenze acquisiti nel corso degli studi anche in contesti
applicativi. A tal fine, con riferimento a specifiche competenze relative alle aree di
indirizzo, le commissioni di esame si possono avvalere di esperti del mondo
economico e produttivo con documentata esperienza nel settore di riferimento.

4. Al superamento dell' esame di Stato conclusivo dei percorsi degli istituti tecnici viene
rilasciato il diploma di istruzione tecnica, indicante !'indirizzo seguito dallo studente e
le competenze acquisite, anche con riferimento alle eventuali opzioni scelte. Il predetto
diploma costituisce titolo necessario per l'accesso all'università ed agli istituti di alta
formazione artistica, musicale e coreutica, agli istituti tecnici superiori e ai percorsi di
istruzione e formazione tecnica superiore di cui ai capi II e III del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008, fermo restando il valore del
diploma medesimo a tutti gli altri effetti previsti dall'ordinamento giuridico.

Articolo 7
Monitoraggio, valutazione di sistema e aggiornamento dei percorsi

1. I percorsi degli istituti tecnici sono oggetto di costante monitoraggio, anche ai fini della
loro innovaO!;ione permanente, nel confronto con le Regioni, gli Enti locali, le Parti
Sociali e gli altri Ministeri interessati, avvalendosi anche dell'assistenza tecnica
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dell'Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e
Formazione (I.N.VAL.SI), dell' Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell' Autonomia
Scolastica (A.N.s.A.S.), dell'Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei
Lavoratori (ISFOL), di Italia Lavoro e dell'Istituto per la Promozione Industriale (IPT),
senza ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Gli indirizzi, i profili e i relativi risultati di apprendimento degli istituti tecnici sono
aggiornati, periodicamente, con riferimento agli esiti del monitoraggio di cui al comma
1 e agli sviluppi della ricerca scientifica c alle innovazioni tecnologiche nonché alle
esigenze espresse dal mondo economico e produttivo.

3. I risultati di apprendimento sono oggetto di valutazione periodica da parte dell'Istituto
Na:òonale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e Formazione
(LN.VAL.SI), che ne cura anche la pubblicizzazione degli esiti. I risultati del
monitoraggio e della valutazione sono oggetto di un rapporto presentato al Parlamento
ogni tre anni dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

Articolo 8
Passaggio al nuovo ordinamento

1. Gli attuali istituti tecnici di ogni tipo e indirizzo confluiscono, a partire dall'anno
scolastico 2010-2011, negli istituti tecnici di cui al presente regolamento secondo quanto
previsto dalla tabella contenuta nell'allegato D). Per la confluenza di percorsi
sperimentali non indicati espressamente nell'allegato D), si fa riferimento alla
corrispondenza dei titoli finali prevista dai provvedimenti di autorizzazione alla
sperimentazione adottati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.
Gli indirizzi sperimentali corrispondenti ai percorsi liceali funzionanti presso gli istituti
tecnici, ivi compreso l'indirizzo scientifico-tecnologico, sono ricondotti nei nuovi
ordinamenti dei licei definiti in applicazione dell'articolo 64 del decreto legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.
Negli istituti tecnici del settore tecnologico ad indirizzo"Agraria, agroalimentare e
agroindustria" l'articolazione per la viticoltura e l'enologia di cui all'allegato C 8) si
sviluppa ulteriormente in un percorso di istruzione e formazione tecnica superiore,
della durata di due semestri, per il conseguimento della specializzazione di
"Enotecnica", riguardante la figura nazionale di riferimento e i relativi standard delle
competenze definiti a norma dell'articolo 4, comma 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2008, con la prioritaria utilizzazione del
personale docente previsto dalle dotazioni organiche degli istituti tecnici agrari per la
viticoltura e l'enologia confluiti in tali istituti ai sensi dell'allegato D).

2. Con successivi decreti del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti:
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a) l'articolazione delle cattedre, in relazione alle classi di concorso del personale
docente, per ciascuno degli indirizzi di cui agli allegati B) e C), da determinarsi
anche con riferimento alla ridefiniàone dell'orario complessivo aru1uale delle
lezioni di cui all'articolo 1, comma 4, a partire dalle classi seconde, terze e quarte
degli istituti teçnici funzionanti nell'anno scolastico 2010-2011. La ridefinizione,
da realizzare in ogni caso nei limiti degli organici determinati a legislazione
vigente, è effettuata in modo da ridurre del 20% l'orario previsto
dall' ordinamento previgente con riferimento alle classi di concorso che haru10
un orario annuale pari o superiore a 99 ore, comprese le ore di compresenza
degli insegnanti tecnico-pratici;

b) i criteri generali per l'insegnamento, in lingua inglese, di una disciplina non
linguistica compresa nell'area di indirizzo del quinto anno, da attivare in ogni
caso nei limiti degli organici determinati a legislazione vigente;

c) gli indicatori per la valutazione e l'autovalutazione degli istituti tecnici, anche
con riferimento al quadro europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di
istruzione e formazione.

d) la definizione, previo parere della Conferenza Stato, Regioni e Province
autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, degli ambiti, i
criteri e le modalità per l'ulteriore articolazione delle aree di indirizzo di cui agli
articoli 3 e 4, negli spazi di flessibilità di cui all'articolo 5, comma 3, lettera b), in
un numero contenuto di opzioni incluse in un apposito elenco nazionale,
nonché la ripartizione, per il secondo bieru1io e 1'ultimo aru10 di ciascun
indirizzo, delle ore di compresenza degli insegnanti tecnico pratici di cui agli
allegati B) e C), da realizzare in ogni caso nei limiti degli organici determinati a
legislazione vigente.

3. Il passaggio al nuovo ordinamento è definito da linee guida a sostegno dell'autonomia
organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche, anche per quanto concerne
l'articolazione in competenze, conoscenze ed abilità dei risultati di apprendimento di
cui agli allegati B) e C), nonché da misure nazionali di sistema per l'aggiornamento dei
dirigenti, dei docenti e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario degli istituti
tecnici e a per informare i giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte degli studi
da compiere per l'anno scolastico 2010-2011.

4. T posti relativi all'Ufficio tecnico di cui all'articolo 4, comma 3, sono coperti
prioritariamente con personale titolare nell'istituzione scolastica e, in mancanza, con
personale appartenente a classe di concorso in esubero con modalità da definire in sede
di contrattazione collettiva nazionale integrativa sulla mobilità e sulle utilizzazioni.

5. In fase di prima applicazione del presente regolamento, le ore di compresenza in
laboratorio degli insegnanti tecnico pratici, per !'indirizzo "Costruzioni, ambiente e
territorio" di cui all'articolo 4, comma l, lettera i), sono previste a partire dal secondo
biennio.

Articolo 9
Disposizioni finali
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1. All'attuazione del presente regolamento si provvede nei limiti delle risorse finanziarie
previste dagli ordinari stanziamenti di bilancio senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

2. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità del presente
regolamento nell' ambito delle competenze ad esse spettanti ai sensi dello statuto
speciale e delle relative norme di attuazione e secondo quanto disposto dai rispettivi
ordinamenti.

3. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche alle scuole con lingua di
insegnamento slovena, fatte salve le modifiche e integrazioni per gli opportuni
adattamenti agli specifici ordinamenti di tali scuole.

4. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Articolo lO
Abrogazioni

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, all'articolo 191,
comma 3, del dlgs 16 aprile 1994 n.297, e successive modificazioni, sono soppressi: a) al
primo periodo, le parole ;/lgli istituti tecnici hanno per fine precipuo quello di
preparare all'esercizio di funzioni tecniche od amministrative, nonché di alcune
professioni, nei settori commerciale e dei servizi, industriale, delle costruzioni, agrario,
nautico ed aeronautico"; b) l'ultimo periodo.

Il presente regolamento, munito di sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il



ALLEGATO A

Profilo educativo, culturale e professionale

dello studente a conclusione del secondo ciclo

del sistema educativo di istruzione

per gli Istituti Tecnici



1. Premessa

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e
forma:lione di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato
dall' articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40.

Gli Istituti Tecnici costituiscono un'articolazione dell'area dell'istruzione tecnica e professionale
dotata di una propria identità culturale. che fa riferimento al profilo educativo, culturale e
professionale dello studente, a conclusione dci secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e
formazione di cui all'articolo l, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05.

2. Il profilo culturale, educativo e professionale degli Istituti Tecnici

L'identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e
tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione europea. Costruita attraverso lo studio,
l'approfondimento, l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale c specifico, tale
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo
sviluppo economico e produttivo del Paese.

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di
indirizzo. I relativi risultati di apprendimento sono descritti in competenze, abilità e conoscenze
anchc con riferimento al Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente
(European Qualifications Framework-EQF).

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita
attraverso il rallorzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l'obbligo di
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.

Le aree di indirizzo hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee a
risolvere problemi, a sapcrsi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni
continue, ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento
dei risultati ottenuti.

Le attività e gli insegnamenti relativi a "Cittadinanza e Costituzione" di cui all'art. 1 del decreto
legge t settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169,
coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico­
sociale e giuridico-economico

J risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 e 2.3 costituiscono il riferimento per le linee
guida nazionali di cui all'articolo 8, comma 3, del presente regolamento.

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all'università, al sistema dell'istruzione e
formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

2.1 Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze
operative in laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la
valoriaazione della loro creatività ed autonomia - sono in grado di:

agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
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utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi,
anche ai fini del!'apprendimento permanente;

- padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti
e orientarsi agevolmente fra tcsti c autori fondamentali, con riferimento sopratutto a
tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;

- riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico,
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali c culturali c le
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;

stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali cd intcrnazionali sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagin: in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta
fruizione e valorizzazione;

individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunica7.ione in rete;

- dimostrare di comprendere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività
corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e
collettivo;

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico*
culturale ed elica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

- utilizzare modelJi appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dali sperimentali;

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle
conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

padroneggiare il linguaggio fonnale c i procedimenti dimostrativi della matematica;
possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari
per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle
scienze applicate;

collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della
storia delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni
tecnologiche;

utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare;

padroneggiare \"uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dcll'ambiente c dci territorio;

utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni
innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;

- cogliere l'importanza dell'orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di
assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale;

saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;
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- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo
dei saperi e dei valori di riferimento, al cambiamento delle condizioni di vita e della fruizione
culturale;

essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita
civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

2.2 Profilo culturale e risultati di apprendimento dci pereorsi dci settore economico

II profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita
ad ampie aree: l'economia, l'amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l'economia
sociale e il turismo.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai
macrofcnomcni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla nonnativa civilistica e fiscale,
ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione c controllo
della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado
di;

analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;

riconoscere la varietà e lo sviluppo storico deHe fonne economiche, sociali e istituzionali
attraverso le categorie di sintesi fomite dall'economia e dal diritto;

riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro
dimensione locale/globale;

analizzare, con l'ausilio di strumenti matematici e infonnatici, i fenomeni economici e sociali;

orientarsi nella nonnativa pubblicistica, civilistica e fiscale;

operare nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e
controllo di gestione;

utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;

distinguere c valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per
individuare solU7.ioni ottimali;

operare nel sistema infonnativo dell'azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo
adeguamento organizzativo e tecnologico;

elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a strumenti
infonnatici e software gestionali;

analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali
acquisiti.

2.3 Profilo culturale c risultati di apprendimento dei percorsi del settore tecnologico

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in
ambiti ove interviene pennanentemente l'innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle
metodologie di progettazione e di organizzazione.

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di:

comprendere le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le relative modificazioni
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e
globali;
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orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico c lecnologico, anche con l'utilizzo di
appropriate tecniche di indagine;

utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

orientarsi nella nonnativa che disciplina i processi produttivi de! settore di riferimento, con
particolare atteanzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela
dell'ambiente c del territorio;

intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall'ideazione alla realizzazione
del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione,
documentazione e controllo;

riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi
processi produttivi;

analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita:

comprendere le implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali
dell 'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

2.4 Strumenti organizzativi e metodologici

l percorsi degli istituti tecnici sono caratterizzali da spazi crescenti di Oessibilità, dal primo
biennio al quinto anno, funzionali agli indirizzi, per corrispondere alle esigenze poste
dall'innovazione tecnologica e dai fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e delle professioni,
nonché alle vocazioni del territorio. A questo fine, gli istituti tecnici organizzano specifiche attività
fonnative nell'ambito della loro autonomia didattica, organizzativa e di ricerca e sviluppo in
costante raccordo con il settore produttivo di riferimento operante sul territorio.

Gli aspetti tecnologici e tecnici sono presenti fin dal primo biennio ave, attraverso
l'apprendimento dei saperi-chiave, acquisiti soprattutto attraverso l'attività di laboratorio,
esplicano una funzione orientativa. Nel secondo biennio, le discipline tecnologiche assumono
connotazioni specifiche in una dimensione politccnica, con l'obiettivo di far raggiungere agli
studenti, nel quinto anno, una adeguata competenza professionale di settore, idonea anche per la
prosecuzione degli studi a livello terziario con particolare riferimento all' esercizio delle
professioni tecniche. Il secondo biennio e il quinto anno costituiscono, quindi, un percorso unitario
per accompagnare e sostenere le scelte dello studente nella costruzione progressiva del suo
progetto di vita, di studio e di lavoro.

Le metodologie sono finalizzate a valorizzare il metodo scientifico c il pcnsicro operativo;
analizzare e risolvere problemi; educare al lavoro cooperativo per progetti; orientare a gestire
processi in contesti organizzati; educare all'uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifiò i
quali costituiscono strumenti essenziali per far acquisire agli studenti i risultati di apprendimento
attesi a conclusione del quinquennio. Tali metodologie richiedono un sistematico ricorso alla
didattica di laboratorio, in modo rispondente agli obiettivi, ai contenuti dell'apprendimento e alle
esigenze degli studenti, per consentire loro di cogliere concretamente l'interdipendenn tra
scienza, tecnologia e dimensione operativa della conoscenza.

Gli stage, i tirocini e l'alternanza scuola/lavoro sono strumenti didattici fondamentali per far
conseguire agli studenti i risultati di apprendimento attesi e attivare un proficuo collegamento con
il mondo del lavoro e delle professioni, compreso il volontariato ed il privato sociale.

Gli istituti tecnici nell'ambito dell'autonomia possono dotarsi di strutture innovative, quali i
dipartimenti e il comitato tecnico-scientifico, per rendere l'organizzazione funzionale al
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raggiungimento degli obiettivi che connotano la loro identità culturale. Gli istituti tecnici per il
settore tecnologico sono dotati anche di ufficio tecnico.

Gli istituti attivano modalità per la costante autovalutazione dei risultati conseguiti, con riferimento
agli indicatori stabiliti a livello nazionale secondo quanto previsto all'articolo 8, comma 2 , lettera
c) del presente regolamento. A questi tìni si avvalgono anche della collaborazione di esperti del
mondo del lavoro e delle professioni.
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ALLEGATO B
INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI ERISULTATI DI APPRENDIMENTO

DEL SEnORE ECONOMICO

Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente di CUI all'allegato A), costituIsce il riferimento per lutti gli indiriZZI del
seltore economiCO, che sono cosi strutturati

INDIRIZZI

61 "Amministrazione, finallZ3 emarketing"
• Articolazioni: "RelazIoni Internazionali per il Marketing" e "5istemllnformativl aZiendali"

62 "Turismo"

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO

---------1

A conclusione del percorso qUinquennale I nsultati di apprendimento attesI dal diplomali SI espomono nelle seguenti competenze'

• Utilizzare il patnmomo lesslCele ed espresSIvo della lingua italiana secondo le eSigenze comunicative nel van contesti: SOCiali,
culturali, SCientificI, economiCI, tecnotoglCi.

• Stabilire collegamenti tra le lradiZlonl culturali locali, naZionali ed InternaZionali, sia IO una prospettiva IntercullUrale sia al fini
della mobilità di studio e di lavoro.

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per POrsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà,
al SUOI fenomem, al SUOI problemi.

• Riconoscere gli aspetti geografia, ecologiCI, territonali dell'ambiente naturale ed antropiCO, le connessioni con le strutture
demografiche, economiche, SOCiali, culturali e le trasformazlom Intervenute nel corso del tempo.

• Riconoscere il valore e le potenZIalità del bem artisticI e ambientali, per una loro corretta fruIzione e valonzzaZIOne.

• Ulilizzare e produrre strumenti di comumcazlone vIsiva e multimediale, anche con rifenmento alle strategie espressive e agli
strumenti tecmcl della comumcazlone In rete

• Padroneggiare la lingua Inglese e un'alIra lingua comunitana per SCOpi comunicativI, utilizzando anche I linguaggi settonali
previsti dal percorsI di studio, per IOleraglre IO diverSI ambiti e contesti di studio e di lavoro, al livello 82 di padronanza del
quadro europeo di rifenmento per le lingue (QCER).

• Comprendere gli aspetti comunicali VI, culturali e relazlonali dell'espressività corporea e l'importanza che riveste la pratica
dell'attività molono-sporUva per il benessere Individuale e collettivo.

• Utilizzare il linguaggio e I metodi propn della malematica per orgamzzare e valutare adeguatamente IOformaZloni qualitative e
quantitative.

• UIilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmlCl per affrontare siluazlonl problematiche,
elaborando opportune solUZionI.

• Utilizzare I concetti e I modelli delle SCIenze sperimentali, per Investigare fenomeni SOCiali e naturali e per Interpretare dali.

• Utilizzare le reli egli strumenti Infonnatici nelle attività di studio, ncerca e approfondimento diSCiplinare.

• Analizzare il valore, I limiti e I rischi delle vane solUZIOni tecmche per la vita SOCiale e culturale con particolare attenzione alla
sicurezza nel luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio

• Utilizzare I principali concetti relatiVI all'economia e all'organizzazione del proceSSI produttiVI e del serviZI

• Correlare la conoscenza stanca generale agli sviluppi delle SCienze e delle tecniche negli specifiCi campi profeSSionali di
riferimento.

• Valutare fatti ed onentare I propri comportamenti IO base ad un slsIema di valon coerenti con I pnnclpl della CostituZIone e con
le carte InlernazlOnali del diritti umani.

• Identificare e applicare le tecniche di base della gestione per progetti

• Redigere relaZIOni tecniche e documentare le attività IndiViduali edi gruppo relative a situazioni profeSSionali.

• IndiViduare e utilizzare gli strumenti di comunicaZIOne e di team worklng più appropnati per intervenire nel contesti organlzzativi
e profeSSionali di rifenmento



ATTIVITÀ EINSEGNAMENTI GENERALI COMUNI AGLIINOIRIZZI DEL SETTORE ECONOMICO

".
2° biennio 5° anno

DISCIPLINE 1° biennio secondo bienniO e qumto anno
costitUiscono un percorso formativo
unitario

l' 2' 3' 4' S'
Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua inglese 99 99 99 99 99

Storia 66 66 66 66 66

Matematica 132 132 99 99 99

Diritto ed èConomia 66 66

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 66 66

SCienze matorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione cattolica o attivit! alternative 33 33 33 33 33

Totale ore annue di attività e insegnamenti generali '99 66O 495 495 495

Totale ore annue di attività e Insegnamenti di IndiriZZO 39' 396 561 561 561

Totale compleSSIVO ore annue 1056 1056 1056 1056 1056

Gli Istituti teCniCI del settore economico possono prevooere, nel plano dell'offerta formativa, attività e Insegnamenti facoltatiVI di
ultenon lingue straniere nel limiti del contingente di organico loro assegnato ovvero con l'utilizlO di risorse comunque disponibili
per il polenllamento dell'offerta formativa.

,



81· indirizzo "Amministrazione, Finanza e Marketing"

Profilo

Il Diplomato In "Amministrazione, Finanza e Marketing" ha competenze generali nel campo del macrofenomem economicI
naZionali ed Internazionali, della norrnaliva Civilistica e fiscale, del sistemi e proceSSI aZiendali (organizzazione, pianificazione,
programmaZione, amministraZione, Finanza e controllo), degli strumenU di markeling, del prodotti assicurativo-finanziari e
dell'economia sociale. Integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle lingUistiche e Informatiche per operare
nel sistema Informativo dell'aZienda e contribUire sta all'innovaZione sia al miglioramento orgaruzzalivo e tecnologiCO dell'impresa
mserita nel contesto Internazionale

Attraverso il percorso generale, egli è In grado di:
- rilevare le operazlom gestionali utilizzando metodi, strumenti, teCniche contabili ed exlracontabili;

- svolgere elaborazioni contabili In linea con I pnnclpl contabili naZionali ed InternaZIOnali;

- gestire adempimenti di nalura fiscale;

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funZIOnali dell'aZienda;

- leggere, redigere e Interpretare I documenti contabili e finanzlan aZIendali;

• svolgere analiSI di mercato eattività di marketing;

- collaborare alla organizzazione e al controllo del proceSSI gestionali;

- effettuare reporting su argomenti tecmcl;

- utilizzare tecnologie e software applicatiVI per la gestione Integrata di ammlnlstrélZlone, finanza e marketing,

Nell'articolaZIOne "Relazioni internazionali per il marketingM
, il profilo SI carattenzza per il rifenmento sia all'ambito della

comUnicazione aZiendale con l'utilizzo di tre lingue straniere e appropnati strumenti tecnologia sia alla collaboraZione nella
gestione del rapporti aziendali nazionali e InternaZIonali riguardanti differenti realla geo-poli~che e van contesti lavoratiVI.

Nell'articolaZIOne ·Sistemi informativi aziendali", il profilo SI carattenzza per illifenmento sia all'ambito della ges~one del sistema
Informativo aZiendale sia alla valutaZione, alla scelta e all'adattamento di software applicatiVl. Tali attività sono tese a migliorare
l'effiCienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiViazione,
all'orgamuélZlone della comumcazlone IO rete ealla sicurezza Informatica,

AconclUSione del percorso qUinquennale, I nsultati di apprendimento dell'indinzzo afferiscono alle seguenti competenze specifiche:

1. Riconoscere e IOterpretare:
le tendenze del mercati locali, naZionali e globali anche per coglieme le riperCUSSIOni In un dato contesto;
I macrofenomenl economiCI naZIOnali e Intemazlonali per connetterli alla specIFicità di un'azienda;
Icambiamenti del Sistemi economlCl nella dimenSione diacromca attraverso il confronto fra epoche stonche e nella
dimenSione Sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse,

2. IndiViduare e accedere alla normativa pubbliCistica, Civilistica efiscale con particolare rifenmento alle attività aZiendali.

3. Interpretare I Sistemi aziendali nel loro modelli, proceSSI eflUSSI InformativI con rifenmento alle differenti tipologle di Imprese.

4. Riconoscere IdiverSI modelli organluativi aziendali e ncercare solUZIOni efficaCi nspetto a situaziOni date,

5. indiViduare le carattenstiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle f1sorse umane.

6. Gestire il sistema delle rilevaZIOni aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità Integrata,

7 Applicare I prinCipi e gli strumen~ della programm8Zlone e del controllo di gestione, analizzandone I risultati

8. Inquadrare l'attività di marketing nel aclo di vita dell'azienda e realizzare applicaZIOni con Iifenmento a specifiche tipologle di
aZiende

9. Utilizzare I slstemllOformativl aZiendali e gli strumenti comunicaZIOne Integrata d'impresa, per realizzare attività comUnicative
con rifenmento a differenti tipologle di aziende,

10. Analizzare eproourrel documenti relatiVl alla rendicontazlone SOCiale e ambientale, alla luce del critetl sulla responsabilità
SOCiale d'impresa.

Nelle articolaZionI: "RelaZIOni InternaZionali per il marketing" e "5istemllnformativl aZiendali", le competenze di CUI sopra sono
differentemente sviluDDate e oooortunamente Inteorate IO coerenza con la oeculiarità del orofilo di riferrmento.



l.luaaro orario

"AMMINISTRAZIONE, FINANZA EMARKETING": ATTIVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore

DISCIPLINE

Scienze integrate (Fisica)

Scienze Integrate (Chimica)

Geografia

Informatica

1° biennio 2° biennio 5° anno
secondo biennio e qUinto anno

Comune alle diverse costitUiscono un percorso formativo
articolaZioni unitano

1A 3A

66

"66

"AMMINISTRAZIONE, FINANZA EMARKETlNG"

Seconda lingua comunitaria 99 " 99 99 "._- -------
Economia aziendale 66 66 198 231 26.
Diritto 99 99 "Economia politica 99 66 "Totale ore annue di indirizzo 396 396 661 561 561

Totale complessIvo ore annue 1056 1056 1056 1056 1056

ARTICOLAZIONE "MARKETING ERELAZIONI INTERNAZIONALI"

ARTICOLAZIONE "SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI"

Seconda lin ua comunitaria
Terza lingua straniera

Economia aziendale e geo-politica

Diritto

Relazioni internazionali

Tecnologie della comunicazione

Totale ore annue di indirizzo

Seconda lingua comunitaria
Informatica

Economia aziendale

Diritto
Economia politica

Totale ore annue di indirizzo

di CUI. In compresenza con l'Insegnante tecmco prafico,

""165

66

66

66

561

99

"165

66

66

66

561

99
99

198

66

99

• L'attività didattica di laboratOrio caratterizza gli Insegnamenti dell'area di mdinzzo del percorsI degli Istituti tecnicI; le ore Indicate
con asterisco sono rilerite alle attivilà di laboratOrio che prevedono la compresenza degli Insegnanti tecmco-praticl.
Le IsUtuzlonl scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e orgaOlzzativa, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del primo blenmo e del compleSSIVO tnenmo sulla base del relalivo manIe-ore.



B2 - indirizzo "Turismo"
Profilo

,

Il Diplomato nel Turismo ha competenze specifIChe nel comparto delle Imprese del settore turrstico e competenze generali nel
campo del macrofenomenl economicI nazionali ed Internazionali, della nOrmativa civilistica e fiscale, del sistemi aZiendali.
Interviene nella valoozlaZlone Integrala e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, enogastronomlco, paesagglstico
ed ambientale. Integra le competenze dell'ambito professionale specifico con quelle lingUistiche e Informatiche per operare nel
sistema mformativo dell'azienda e contribuire sia all'innovazione sia al miglioramento orgamzzalivo e tecnologico dell'impresa
lunstica Inserita nel contesto internazionale.

E' In grado di:

- gestire servizI e/o prodotti tunsUcl con particolare attenzione alla ~aiorizzazlOne del patrimonio paesagglsUco, artistico,
culturale, artiglanate, enogastronomlCO del territOriO;

· collaborare a definire definire con I soggetti pubblicI e pn~ati l'immagine tunstica del territorio e I piani di qualificazione per lo
s~iluppo dell'offerta

Integrata;

· utilizzare I slstemllnformati~1 disponibili, a li~ello nazionale e internazionale, per proporre servizI tunstici anche Inno~ati~l;

• promuo~ere it turismo Integrato awalendosl delle tecniche di comUnicazione multimediale;

• Intervenire nella gestione aZiendale per gli aspetti organlzzati~l, ammlnlstrati~l, contabili e commerCiali.

A conclUSione del percorso qUinquennale, I risultati di apprendimento dell'indinzzo afferiscono alle seguenti competenze specifiche:

1. Riconoscere e Interpretare:
. le tendenze del mercati locali, naZionali, globali anche per coglierne le ripercussIoni nel contesto tUristico,
- I macrofenomenl soclo-economlCi globali In termini generali e specifiCi dell'impresa turistica,
- I cambiamenti del sistemi economiCI nella dimenSione diacrOnica attra~erso il confronto tra epoche e nella

dimenSione Slncronlca attra~erso il confronto tra aree geograftehe e culturali di~erse.

2. Indi~lduare e accedere alla nonnati~a pubbliclstica, cl~ilistica, Fiscale con particolare rifenmento a quella del settore tunstico.

3. Interpretare I sistemi aziendali nel loro modelli, proceSSI di gestione e fiussi InformatiVi.

4. Riconoscere le peculiarità orgafllzzati~e delle Imprese turistiche e contribUire a cercare SOIUZlOfli funZionali alle di~erse

Tipologle.

5. Gestire il sistema delle rile~azlOnl aziendali con l'ausilio di programmi di contabilità Integrata specifiCI per le aziende del settore
TUristico.

6. Analizzare l'immagine del territorio sia per nconoscere la specificità del suo patnmonlo culturale sia per Indi~lduare strategie di
s~iluppo del turismo Integrato e sostenibile.

7 ContribUIre a realizzare piani di marketing con rifenmento a specifiche tipologle di Imprese o prodotti tUrlsliCl.

8. Progettare, documentare e presentare servizIo prodotti turistiCI.

9. Indi~lduare le carattenstiche del mercato della~oro e collaborare alla gestione del personale dell'impresa turiStica.

10 Utilizzare il sistema delle comufllcaZlonl e delle relaziOni delle Imprese turistiche.



l"luaaro orano

"TURISMO": ATIlVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

1° biennio

2° biennio 5° anno

66
99

561

1056

66
99

561

10561056

secondo blenmo e qUinto anno costituI-
scono un rcorso formativo uni!ano

396

1056

396

1056

Totale ore annue di attività e insegnamenti di indirizzo

Seconda lingua comunitaria

DISCIPLINE

Totale compleSSIVO Ol'e annue

Economia aziendale

Informatica

Terza lingua straniera

Discipline turistiche eaziendali

SCienze integrate (Fisica)

Geografia turistica

Diritto e legislazione turistica

Arte e territorio

Scienze integrate (Chimica)

Geografia

,



ALLEGATO C

INDIRIZZI, PROFILI, QUADRI ORARI E RISULTATI DI APPRENDIMENTO
DEL SETTORE TECNOLOGICO

Il profilo educati~o, culturale e professionale dello studente di CUI all'allegato Al, COStill.IIsce ii riferimento per tutti gli mdinzzl del
settore tecnologico, che sono cosi strutturali:

INDIRIZZI

C1 "Meccanica, meccatronica ed energia"
• ArticolazIoni: "Meccanica emeccatronlca" ed "Energia"

C2 "Trasporti e logistica"
• Articolazioni: ·Costruzlone del mezzo", "CondUZione del mezzo" e "Logistica"

C3 "Elettronica ed elettrotecnica"
• Articolazioni: "Elettronica", "Elettrotecmca" e "AutomaZIOne"

C4 "Informatica etelecomunicazioni"
• Articolazioni: "Informatica" e "TelecomUnicazioni"

es "Grafica Il comunicazione"

C6 "Chimica, materiali e biotecnologie"
• Articolazioni: "Chimica emalenali", 'Biotecnologie ambientali" e "Biotecnologie sanitane"

C7 "Sistema moda"
• ArticolaZIoni: "Tessile, abb~liamento emoda" e "Calzature emoda"

CS "Agraria, agroalimentare eagroindustria"
• ArticolazIoni: "ProduZIoni e trasformaZIoni", "Gestione dell'ambiente edellerritono" e "Viticoltura ed enologia"

C9 "Costruzioni, ambiente e territorio"
• Articolazione: "Geotecnlco'

7



AREA DI ISTRUZIONE GENERALE

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEGLI INSEGNAMENTI
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

Aconclusione del percorso qUinquennale I risultati di apprendimento attesI dal diplomati SI esprimono nelle seguenti competenze:

• Utilizzare il patrimonio lesslcele ed espressIvo della lingua italiana secondo le eSigenze comunicative nel van contesti: SOCiali,
culturali, sCientificI, economICI, tecnologiCI.

• Stabilire collegamenti tra le tradiZioni culturali locali, naZIOnali ed Internazionali, sia In una prospettiva Inlerculturale sia al fim
della mobilita di studio e di lavoro.

• Utilizzare gli strumen~ culturali e melodologlCI per porsI con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla reaM,
al SUOI fenomeni, al SUOI problemi.

• Riconoscere gli aspetti geografi~, ecologiCI, territOriali dell'ambiente naturale ed antropICO, le conneSSioni con le strutture
demografiche, economiche, SOCiali, culturali e le trasformaZioni Intervenute nel corso det tempo.

• Riconoscere il valore e le polenzlalità del belìl artistia e ambientali, per una loro corretta frUIZione e valorlzzazlone.

• Utilizzare e produrre strumenti di comUnicaZione vIsiva e multimediale, anche con rifellmento alle strategie espressive e agli
strumenti tecniCI della comunicaZione Ilì rete.

• Padroneggiare la lingua Inglese e un'altra lingua comunitaria per SCOpi comUlìlcatiVl, utilizzando anche I linguaggi settonali
previsti dal percorsi di studio, per Interaglre In diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro, al livello 82 di padronanza del
quadro europeo di rifenmento per le lingue (QCER).

• Comprendere gli aspelli comunicatiVi, culturali e relazlonali dell'espressività corporea e l'importanza che riveste la pratica
dell'aUività motono-sportiva per il benessere IlìdiViduale e collettivo.

• Utilizzare il linguaggio e I metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente InformaZIoni qualitative e
quantitative.

• Utilizzare le strategie del penSiero razionale negli aspetti dialettiCI e algoritmiCI per affrootare situazlolìl problematiche,
elaborando opportune solUZIoni.

• Utilizzare I concetti e I modelli delle sCienze spenmentali, per Investigare fenomeni SOCiali enaturali e per Ilìterpretare dati.

• Utilizzare le reti e gli strumenti Informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento diSCIplinare.

• Analizzare il valore, IlimiU e I rischi delle vane SOIUZIOlìl tecniche per la vita SOCiale eculturale con particolare attenzione alla
sicurezza nel iuoghl di vita edi lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente edel territorIO.

• Utilizzare I pnnclpali concetti relatiVI all'economia e all'organizzazione del proceSSI produttiVI e del serviZI.

• Correlare la conoscenza stonca generale agli sviluppI delle scienze e delle teClìlche negli specifiCI campi profeSSionali di
riferimento.

• Valutare fatti ed ollentare I propn comportamenti In base ad un sistema di valon coerenti con I prinCipi della CostitUZIOne e con
le carte IIlternazlonali dei diritti umam.

• Identificare e applicare le tecniche di base della gestione per progetti.

• Redigere relaZIOni tecniche e documentare le attività IndiViduali e di gruppo relative a situazioni profeSSionali.

• IndiViduare eutilizzare gli strumenti di comunicaZione e di team worklng più appropriati per Inlervelìlre nel contesti organizzativi
e profeSSionali di rifellmento.

o



ATTIVITÀ EINSEGNAMENTI DI AREA GENERALE
COMUNI AGLI INDIRIZZI DEL SEnORE TECNOLOGICO

Quadro orario

."
1° biennio

2° biennio 5° anno
DISCIPLINE secondo biennio e qUInto anno costilUl-

scono un nercorso formativo unitano

l' 2' 3' 4' 5'
lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua inglese 99 99 99 99 99

Storia 66 66 66 66 66

Matematica 132 132 99 99 99

Diritto ed economia 66 66 .
Scienze integrate (SCienze della Terra e Biologia) 66 66 .
SCienze molorie e sportive 66 66 66 66 66

Religione Cattolica o attività alternative 33 33 33 33 33

Totale ore annue di attività
660 660 495 495 495e inseQnamenti generali

Tolale Ofe annue di attività e Inse namenti di Indinzzo 396 396 561 561 561
Tolale complessIvo Ofe annue 1056 1056 1056 1056 1056

Gli Istituii tecniCI del settore tecnologico possono prevedere, nel plano dell'offerta formativa, attività e Insegnamenti facoltativI di
ulteriOri lingue straniere nel limiti del contingente di orgamco loro assegnato ovvero con l'utiliuo di risorse comunque disponibili
per il polenZl8mento dell'offerta formativa.

•



C1 - indirizzo "Meccanica, meccalronica ed ener "'ia'--" ---,

Profilo

Il Diplomato In Meccanica, Meccatronica ed Energia:

ha rompetenze specifK:he nel campo del materiali, nella loro scelta, nel loro trattamenti e lavorazlom; Inoltre, ha
competenze sulle macchme e SUI dispositivI utilizzati nelle Industrie manifattunere, agrane, del trasporti edel serviZI nel
diverSI contesti economiCI.

Nelle attività produttive d'interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione ecollaudo del dispositivI edel prodotti
enella realizzaZione del relatiVI processI produttiVI; Interviene nella manutenZione ordinaria enell'esercIzIo di Sistemi
meccamcl ed elettromeccanICI compiessI; è In glado di dimenSionare, Installare e gestire semplicllmplantì Industriali.

ÈIn grado di

Integrare le conoscenze di meccanica, di elettroteCnica, elettronica e del sistemlinforrnatici dedicati con le nOZIOni di
base di fiSica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell'automazione industriale e nel controllo e condUZione
del processI, rispetto al quali è In grado di contribUire all'innovazione, all'adeguamento tecnologiCO e organlzzaUvo delle
Imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità del prodotti; elabora Cicli di lavorazIOne, analizzandone e
valulandone Icosti;

intervenire, relativamente alle tipologle di produzione, nel proceSSI di COnllerslOne, gestione ed utilizzo dell'energia e del
loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel nspetto delle normative sulla tutela dell'ambiente;

agire autonomamente, nell'ambito delle normative vigenti, al fini della SIcurezza sul lavoro edella tutela amblenlale;

pianificare la produZIone e la certificazione degli apparati progettati, documenlando il lavoro svolto, valutando I risultati
conseguiti, redigendo IstrUZIOni tecniche emanuali d'uso;

utilizzare strumenti di comunicaZIone efficace e team worklng per operare In contesti organizzati.

Nell'indiriZZO sono previste [e articolaziOni "Meccanica e meccatronica" ed "Energia", nelle quali il profilo viene orientato e
declinato.

Nell'articolazione "Meccanica e maccatromca" sono approfondite, nel diverSI contesti produllivl, le tematiche generali connesse alla
progettaZione, realizzaZione e gestione di apparati e Sistemi ealla relativa organizzazione del lavoro.

Nell'articolaZIOne "Energia" sono approfondite, In particolare, le specifiche problematiche collegate alla converSione e ulilizzazione
dell'energia, al relatiVI sistemi tecniCI e alle normative per la Sicurezza e la tutela dell'ambiente

AconclUSione del percorso qUinquennale, I risultati di apprendimento dell'indinzzo afferiscono alle seguenti competenze specifIChe:

1- IndiViduare le propnelà del matenali In relazione all'impiego, al processI produttiVI e ai trattamenti.

2- Misurare, elaborare evalutare grandezze ecarattenstiche tacmche con opportuna strumenlazlone,

3- Organizzare il processo produttivo contribuendo adefimre le modalità di realizzazione, di controllo ecollaudo del prodotto.

4 - Documentare e seguire I proceSSI di Industrializzazione

5 - Progettare strutture apparati e Sistemi, applicando anche modelli matematiCi, e analizzame le risposte alle sollecilaZIOm
meccaniche, termiche, elettnche, e di altra natura

6 - Progettare, assemblare, collaudare epredisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di Sistemi termotacnici di vana
natura.

7- Organizzare e gestire processI di manutenzione per I pnnclpali apparati del sistemi di trasporto, nel nspetto delie relative
procedure.

8 - Definire, classificare eprogrammare Sistemi di automaZIone Integrata e robotica applicata al processi produttivI.

9 - Gestire ed Innovare processI correlati a funZlom aZiendali.

10 - Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dal SIstemi aZiendali della qualità edella Sicurezza.

In relaZione alle artiCOlaZIOni: "Meccamca emeccatromca" ed "Energia", le competenze di CUI sopra sono differentemente
svilu ate e o rtunamente Int rate In coerenza con la culiarità del percorso di rifenmento.

'"



Quadro orario

"MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA": ATIlVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

Ore

Tecnolo ie informatiche
di CUI in compresenza

2° biennio 5° anno
secondo blenmo e qUinto anno costitUi­
scono un ercorso formati~o unitario

99

99

2'

66'
99 99

1° biennio

l'
99

di CUI In com resenza 66'
99

SCienze e tecnolo ie a licate'
Com lementi di matematica

SCienze integrate (Fisica)

DISCIPLINE

SCienze integrate (Chimica)

di CUI In com resenza

di CUI in compresenza
Tecnologie etecniche di rappresentazione grafica

ARTICOLAZIONE "MECCANICA EMECCATRONICA"

Meccanica, macchine ed energia

Sistemi eautomazione

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto

:Disegno, progettazione eorganizzazione industriale

132

132

165

99

132

99

165

132

132

99

165

165

ARTICOLAZIONE "ENERGIA"

di CUI In compresenza 264'

Meccanica, macchine ed energia

Sistemi eautomazione

Tecnologie meccaniche di processo eprodotto

Impianti energetici, disegno eprogettazione

Totale ore annue di attività
e in namenti di indirizzo

Totale complessivo ore 1056 1056

165 165 165

132 132 132

132 " "99 165 198

561 561 561

561' 330'

1056 1056 1056

• L'attività didattica di laboratono caratterizza gli Insegnamenti dell'area di Indinzzo dei percorSI degli Istituti tecnicI; le ore Indicate
con astensco sono riferite alle attività di laboratono che prevedono la compresenza degli Insegnan!i terolco-praticL
Le IstiluzlOm scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica eorganlzzaliva, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del primo bienniO e del compleSSIVO tnennlo sulla base del relativo monte-ore.

"I risultati di apprendimento della diSCiplina denommata "SCienze e tecnologie applicate", compresa fra gli Insegnamenti di
IndiriZZO del primo bienniO, SI rifenscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il successIvo tnenmo.
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, SI nnvla all'articolo 8, comma 2, lettera a).

"



C2 - indirizzo "Tras orti e lo "is:-:t",ic:-:a,-'_' ,
Profilo

Il Diplomato In "Trasporti e Logistica""

ha competenze tecolche specifiche emetodi di lavoro funZIOnali allo svolglrrn;nto delle attività Inerenti la progettazione, la
realizzazione, il mantenimento In effiCIenza del mezzI e degli Impianti relativI, nonché l'organizzazione di servlZl loglsticl;

opera nell'ambito dell'area Logistica, nel campo delle Infrastrutture, delle modalità di gestione del traffico e relativa
aSSistenza, delle procedure di spostamento e trasporto, della condUZione del mezzo In rapporto alla tipologl8 d'interesse,
della gestione dell'impresa di trasporti e della loglstiea nelle sue diverse componenti: comen, vettori, operalon di nodo e
Inlermedian loglStiCl;

possiede una cultura slslemlC1l M è In grado di atlivarslln aascuno del segmenti operativI del settore In CUI è onentato e di
quelli collaterali,

Egli è In grado di'

Integrare le conoscenze fondamentali relative alle tipologle, strutture e componenti del meZZI, allo scopo di garantire il
mantenimento delle condiZioni di eserCIZIO richieste dalle norme vigenti In materia di trasporto;

intervenire autonomamente nel controllo, nelle regolazlonl, e riparaZIOni del sistemi di bordo;

coliaborare nella pianificaZione enell'organizzazione del servizI;

applicere le tecnologie per l'ammodernamento del procesSI produttiVI, rispetto al quali è In grado di contribUire all'innovazione
eall'adeguamento tecnologICO e organlzzativo dell'impresa;

agire, relativamente alle tipologle di Intervento, nell'applicaZione delle normative naZionali, comunitarie ed InternaZionali per
la sicurezza del meZZI, del trasporto delle merCI, del servizI e del lavoro;

collaborare nella valutazIOne di Impatto ambientale, nella salvaguardia dell'ambiente enell'utilizzazione raZionale
dell'energia.

Nell'indiriZZO sono preVIste le articolaZioni "Costruzione del mezzo", "Conduzione del mezzo" e "logistica", nelle quali il profilo
VIene orientato e declinato,

L'articolaZione ·Costruzione del mezzo" riguarda la costruzione e la manutenzione del mezzo: aereo, navale e terrestre e
l'acqUiSIZIone delle profeSSionalità nel campo delle certificazioni d'idoneità all'impiego del meZZI medesimi.
AconclUSIOne del percorso qUinquennale, I nsultati di apprendimento di tale articolazIOne affenscono alle seguenti competenze
specifiche'
1-Identificare, descnvere e comparare tipologle e funZIOni del van mezzI e Sistemi di trasporto,
2- Ges~re il funZionamento di uno specifico mezzo di trasporto e intervenire nelle faSI di progettaZIone, costruZione e

manutenzione del SUOI diverSI componentio.
3- Mantenere in effiCienza il mezzo di trasporto e gli Impianti relatiVI,
4 - Gestire emantenere In effiCienza i Sistemi, gli strumenti e le attrezzature per il cariCO e [o scarico del

passeggen edelle mero, anche In situaZIOni di emergenza,
5- Gestire [a nparazlone del diversi apparati del mezzo planificandone il controllo e la regolazlone.
6 - Valutare l'impatto ambientale per un corretto uso delle nsorse e delle tecno[ogle,
7- Gestire le allivitè affidate seguendo le procedure del sistema qualità nel rispetto delle nOlffiative di sicurezza.

L'articolaZIOne "Conduzione del Mezzo" nguarda l'approfondimento delle problematiche relative alla condUZione ed all'esercIZIo del
mezzo di trasporto: aereo, marittimo e terrestre,
AconclUSione del percorso qUinquennale, I nsultati di apprendimento di tale articolazione afferiscono alle seguenti competenze
specifiche:
1-Identificare, descrivere e comparare le tipologle efunZioni del van meZZI e Sistemi di trasporto,
2- Controllare egestire il funZionamento del diversi componenti di uno specifico mezzo di trasporto sapendo Intervenire In fase di

programmazione della manutenzione
3-Interaglre con I Sistemi di aSSistenza, sorveglianza emonitoragglo del traffico e relative comumcaZlonl nel vari tipI di trasporto,
4 - Gestire In modo appropriato gli Spazi abordo eorgamzzare e I serviZI di canco e scanco, di SistemaZIone delle mercI e

del passeggeri,
5~ Gestire l'attivita di trasporto tenendo conto delle InteraZlOnl con l'ambiente esterno (fiSICO e delle condizioni meteorologiche) In

CUI viene espietata,
6 - Organizzare il trasporto In relaZione alle motivazIoni del viaggio ed alla sicurezza degli spostamenti,
7- Cooperare nelle attività di plattafolffia per la gestione delle merCI, del serviZI tecniCI edel fiussi passeggen In partenza ed In

arrivo.
8 - Operare nel sistema qualità nel nspetto delle nOlffiative sulla sicurezza



L'articolazione "Loglstica" nguarda l'approfondimento delle problematiche relative alla gestione, al controllo degli aspelli
organinatiVl del trasporto: aereo, marittimo e terrestre, anche al fine di valorlnare l'acqUlslllone di Idonee professionalità
nell'interrelallone Ira le diverse componenti.

Aconclusione del percorso qumquennale, I risultati di apprendimento di tale articolallone affenscono alle seguenti competenze
specifiche:
1- Gestire tipologle e funmm del van meni e sistemi di trasporto.
2- Gestire il funzionamento del van mSleml di uno specifico meno di trasporto.
3- Utilinare I sistemi di assistenza, monitoragglo ecomunlcallone nel van tipi di trasporto.
4 - Gestire In modo appropnato gli spazI abordo eorganlnare IservizI di canco e scanco, di sistemaZione delle mer~ e

del passeggen.
5- Gestire l'attività di trasporto tenendo conto delle mterazlonl con l'ambiente esterno (fisIco e delle condillonl meteorologiche) In

CUI viene espletata.
6- Organinare la spedillone mrapporto alle motivazIoni del viaggio ed alla Sicurezza degli Spostamenti
7- Sovnntendere al servill di Piattaforma per la gestione delle merCI e dei lIussl passeggeri In partenza ed marnvo
8- Operare nel sistema qualità nel rispetto delle normative di Sicurena



l.IuaClro arano

"TRASPORTI ELOGISTICA": ATIlVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore
5° annor biennio

secondo bienniO eqUinto anno costitUi­
scono un ercorso formativo unitano

1° biennio

l' 2'
99 99

66'
99 99

66'
99 99

66'

99 "."

di CI)! mcom resenza
Tecnolo ie e tecnlche di ra resentazione rafica

di CI)! In compresenza

Scienze integrate (Fisica)

Scienze etecnologie applicate ,. 99

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI:
"COSTRUZIONE DEL MEZZO", "CONDUZIONE DEL MEZZO" E "LOGISTICA"

Complementi di matematica 33 33

Elettrotecnica, elettronica e automazione 99 99 99

Diritto ed economia 66 66 66

Tecnologie informatiche

Scienze int rate Chimica

DISCIPLINE

di CIlI In com resenza

di CI)! In compresenza

ARTICOLAZIONE: "COSTRUZIONE DEL MEZZO"

Struttura, costruzione, sistemi e impianti del mezzo 165 165 26.
Meccanica, macchine e sistemi propulsivi 99 99 132

Logistica 99 99

ARTICOLAZIONE: "CONDUZIONE DEL MEZZO"

Scienze della navigazione, struttura ecostruzione del mezzo
165 165 26•••

Meccanica emacchine'" 99 99 132

Logistica 99 99

ARTICOLAZIONE: "LOGISTICA"

Scienze detta navigazione estruttura dei mezzi di trasporto 99 99 99

Meccanica emacchine 99 99 99

Logistica 165 165 198

Totale ore annue di attività
396 396 561 561 561e insegnamenti di indirizzo

di CI)! In compresenza 264' 561' 330'

Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056

NOTA: Le articolaZIOni "CostrUZIOne del mezzo" e "CondUZione del mezzo" sono riferite 81 setton aeronautico, navate e terrestre
• L'attività didattica di laboratono carattenzza gli Insegnamenti delt'area di Indinzzo del percorSI degti Istituti tecnicI; le ore Indicate
con astensco sono riferite alle attività di taboratono che prevedono la compresenza degli Insegnanti tecnico-praticI.
Le IStitUZIOni scolastiche, netl'ambito delta loro autonomia didattica e organlzzativa, possono programmare te ore di compresenza
nell'ambito del pnmo blenmo e del compleSSIVO tnenmo sulla base del relativo monte-ore
•• lllsultati di apprendimento della diSCiplina denominala "SCienze e tecnologie applicale", compresa fra gli Insegnamenti di
indiriZZO del pnmo bienniO, SI rifenscono all'insegnamento che carattenzza, per il maggior numero di ore, il successIvo trlennlO
Per quanto concerne l'articolaZione delle cattedre, SI nnvla alt'articolo 8, comma 2, lettera a}.
,.. Se l'articolaZIOne "TRASPORTI" è riferita agli Insegnamenti relatiVI agli apparati e Impianti marittimi, il manIe ore previsto per
"Scienza clelia naVigaZione, struttura costruzione del mezzo" è di 99 ore nel secondo bienniO 132 nell'ultimo anno: il monte ore
per meccanica e macchine è di 165 ore nel secondo bienniO e 264 nell'ultimo anno.



C3 - indirizzo "Elettronica ed Elettrotecnica"
Profilo

Il Diplomato 111 "Elettronica ed Elettrotecnica'"

ha competenze specifiche nel campo del materiali e delle tecnologie costruttive del Sistemi elellrlCl, elettroniCI e delle
macchine elettriche, della generazIOne, elaborazione e trasmiSSione del segnali elellnci ed elettrOniCi, del Sistemi per la
generazione, conversione e trasporto dell'energia eletlnca e del relaUvl Impianti di distribuzione;

nel contesti produttiVI d'interesse, collabora nella progettazione, costruZione e collaudo di Sistemi elettriCI ed elettrOniCI, di
Impianti elettnci e Sistemi di automazione

Egrado di

operare nell'organizzazione <leI serviZI e nell'eserclZIo di Sistemi elettr1cl ed elettroniCI compiessI;

sviluppare e utilizzare Sistemi di acquISIzione dati, dispositiVI, Circuiti, apparecchi e apparati elellronlcl;

ulilizzare le tecniche di controllo e Interfaccla mediante software dedicato;

Integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di Informatica per Intervenire nell'automazione Industnale e nel
controllo del processI produttiVI, nspetto al quali è IO grado di contribUIre all'innovazKlne e all'adeguamento tecnologiCO
delle Imprese relativamente alle tipologle di prodUZIOne;

Intervenire nel processI di converSione dell'energia elettrica, anche di fonte alternativa, e del loro controllo, per ottimizzare
il consumo energetico e adeguare gli Impianti e I dispositiVI alle normative sulla sicurezza;

nell'ambito delle normative Vigenti, collaborare al mantenimento della Sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale,
contribuendo al miglioramento della qualità del prodotti edell'organizzaZione produltìva delle aZiende.

Nell'indinzzo sono previste le articolaZIOni "Elettronica", "Elettrotecnica" e "Automazione", nelle quali il profilo viene
onentato e declinato.

In particolare, sempre con rifenmento a specifiCI settOri di Impiego e nel nspetto delle relative normative tecniche, viene
approfondita nell'articolaZione "ElettrOnica" la progellazlone, realizzaZione e gestione di Sistemi e Circuiti elettroniCI,
nell'articolamne "Elettrotecnica" la progeltaZlone, realizzaZione e gestione di Impianti elettrICI Civili e industnali e,
nell'articolaZione "AutomaZione", la progettaZione, realizzazione e gestione di Sistemi di controllo.

A conclUSione del percorso qUinquennale, I risultati di apprendimento dell'indinzzo afferiscono alle seguenti competenze
specifiche:

1~ Applicare nello studio e nella progeltamne di Impianti e di apparecchiature elettriche ed ~ettronlche I procedimenti
dell'elettroteroica e dell'elettronica.

2 - Utilizzare la strumentazlone di laboratono e di settore e applicare I metodi di misura per effettuare verifiche, controlli e
collaudi.

3 - Analizzare tipologle e caratteristiche tecniche delle macchine eleltnche e delle appareCChiature elettroniche, con
rifenmento al criten di scelta per la loro utilizzaZione e Interiacclamento.

4 - Gestire progetti.

5 ~ Gestire processI produttiVI correlati a funZIOni aziendali.

6 - Utilizzare linguaggi di programmaZione, di diVerSI livelli, riferiU ad ambiti specifiCI di applicazione.

7 - Analizzare il funZionamento, progettare e Implementare Sistemi automatiCI.

In relazione alle articolazlom: "Elettronica", 'Elettrotecnica" ed "AutomaZione", le competenze di CUI sopra sono
differentemente sviluppate e opportunamente Int€llrate In coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.



(,luaoro orano

"ELETIRONICA ED ELETIROTECNICA": ATIlVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore

DISCIPLINE
1° biennio

2° biennio 5° anno
secondo bienniO eqUinto anno costituI­
scono un ercorso formativo unitano

99

99

99 99

66'

Tecnologie e tecnictle di rappresentazione grafica

Tecnologie infonnatictle

di CUI In compresenza

Scienze integrate {Ctlimica)

di CUI In compresenza

di CUI In compresenza

Scienze etecnologie applicate"

Scienze integrate (Fisica)

di CUf In compresenza

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI "ELETIRONICA", "ELETIRDTECNICA" ED "AUTOMAZIONE"

Complementi dì matematica 33 33

Tecnologie eprogettazione di sistemi elettrici ed elettronici 165 165

ARTICOLAZIONI "ELETTRONICA" ED "ELETTROTECNICA"

Elettrotecnica ed Elettronica 231 198 198

Sistemi automatici 132 165 165

ARTICOLAZIONE "AUTOMAZIONE"

Elettrotecnica ed Elettronica 231 165 165
._-----_._------ ... _.-_.-,- '.-'- _.._--~ .._._-

Sistemi automatici 132 198 198

Totale ore annue di attività 551 551 551
e inse namenti di indirizzo

di CUI In com resenza 254' 561 0 3300

Totale com lessivo ore 1055 1055 1056 1056 1056

o L'attività didattica di laboratOriO caratterlua gli msegnamenti dell'area di mdinuo del percorSI degli Istituti tecmCI: le ore Indicate
con asterisco sono riferite alle attività di laboratorio che prevedono la compresenza degli IfIsegnanli tecmco-praticl.
Le IstituZlom scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica eorganlualiva, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del primo bienniO edel compleSSIVO trlenmo sulla base del relativo monte-ore.

•01 risultati di apprendimento della disciplina denominata "Scienze e tecnologie applicate", compresa fra gli IOsegnamenti di
IndiriZZO del primo bienniO, SI riferiscono all'insegnamento che caraltellzza, per il maggior numero di ore, il successIvo trlenmo,
Per quanto concerne l'articolaZione delle cattedre, SI rinVia all'articolo 8, comma 2, [eltera al.

,,,



C4 - indirizzo "Informatica eTelecomunicazioni"

Profilo
Il Diplomato In "Informatica e Telecomunicazioni'"

ha competenze specifiche nel campo del sistemi m/armaticI, dell'elaborazione dell'informazione, delle applicazioni e
tecnologie Web, delle reti edegli apparati di comumcazlone;

ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazIoni, SI rivolgono all'analisI, progettazione,
InstallaZione e gestione di Sistemi Informaticl, baSI di dati, reti di SIstemi di elaborazione, sislemi mullimediali e apparati
di trasmiSSione e riceZione del segnali;

ha competenze anentale alla gesUone del ciclo di vita delle applicaZIOni cile possono rivolgerSI al soft-ware: gestionale­
anentalo al serviZi - per I Sistemi dedicali "incorporati";

collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normabve nazlOnali e internazionali, concernenb la sicurezza
In lutte le sue acceZioni e la protellone delle informaZIOni ("pnvacy").

È In grado di

collaborare, nell'ambito delle normative Vigenti, al fim della Sicurezza sul lavoro e della tutela amblenta~ e di Intervemre
nel miglioramento della qualità del prodotti enell'organizzazione produttiva delle Imprese;

collaborare alla pianificaZione delle attività di prodUZione del Sistemi, dove applica capacità di comunicare e Interaglre
efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

esercitare, In contesti di lavoro carallerlzzab prevalentemente da una gestione In team, un apprOCCIO raZionale,
concettuale e analitico, onentato al ragglunglmento dell'obiettivo, nell'analiSI enella realizzaZione delle soluzlom;

utilizzare a livello avanzato la lingua Inglese, per InterloqUire In un ambito profeSSionale caratterizzato da lorte
IntemazJonalizzazlone

definire specifiche tecniche, uUlizzare e redigere manuali d'uso.

Nell'indinzzo sono previste le articolazlom "Informatica" e "Teifx:omunicazioni", nelle quali il profilo viene orientato e
declinato.
In particolare, sempl"e con rifenmento a specifiCI settori di Impiego enel rispetto delle relabve normative tecniche, V1ene
approfondila nell'articolaZlDrle "Informatica" l'analiSI, la comparaZIone e la progettazione di dispositivI e strumenti Informalici e
lo sviluppo delle applicazloOl Informatiche.
Parlmenb, nell'articolazione "Telecomumcazloni",vlene approfondita l'analiSI, la comparaZIOne, la progettazlDrle, InstallaZione e
gestione di dispositivI e strumenti elettrOniCI e Sistemi di telecomunlcazlone, lo sviluppo di applicazioni Informatiche per reti
locali e serviZI a distanza.

AconcluslDrle del percorso qUinquennale, I risultati di apprendimento dell'indiriZZO affenscono alle seguenb competenze
specifiche:

1- scegliere dispositivI e strumenti In base alle loro caratteristiche funzionali.

2- DeSCrivere ecomparare il funZIOnamento di dispositiV1 e strumenti elettronICI edi \elecomunlcaZlone

3- Gesbre progeUi secondo le procOOure e gli standard preV1sti dal Sistemi aZIendali di gestione della qualità edella
sICurezza.

4 - Gestire proceSSI produttiV1 correlati a funZIOni aZiendali.

5- CGnfigurare, Installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reb.

6 - Sviluppare appliC8ZlDnllnformatiche per reli locali o servlZl a distanza.

In relazione alle articolazIOni "Informatica" e "TelecomuOlcazloni", le competenze di CUI sopra sono differentemente
sviluppate e opportunamente Integrate In coerenza con la peculiarità del percorso di riferimento.



Quadro orario

"INFORMATICA ETELECOMUNICAZIONI": ATIlVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore

DISCIPLINE 2° biennio 5° anno
1° biennio secondo biennio eqUinto anno costitUI­

scono un ercorso formativo unitano

99

99

99

99

99

99

1" 2"

di CUi In compresenza 66'

di CUI In compresenza 66'

Tecnologie informatiche

Scienze integrate (Chimica)

di CUI In compresenza

Tecnologie etetniche di rappresentazione grafica

Scienze etecnologie applicate"

Complementi di matematica 33 33

Sistemi e reti 132 132

Tecnologie eprogettazione di sistemi informatici e di 132telecomunicazioni
Gestione progetto, organizzazione d'impresa 99

ARTICOLAZIONE "INFORMATICA"

Informatica 198 198
Telecomunicazioni 99 99

ARTICOlAZIONE "TELECOMUNICAZIONI"

Informatica 99 99

Telecomunicazioni 198 198 198
Totale ore annue di attività 561 561 561
e ins namenti di indirizzo

di CUI In compresenza 264" 561' 330'

Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056

di CUI In compresenza

Scienze integrate (Fisica)

, L'attività didattica di laboratOrio carattenzza gli insegnamenti dell'area di mdinzzo del percorsI degli Istituti tecnicI; le ore Indicale
con astensco sono riferite alle attività di laboratono che prevedono la compresenza degli Insegnanti tecnico-praticI.
Le IstitUZioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzati va, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del pnmo bienniO e del compleSSIVO tnennlo sulla base del relativo monte-ore.

.. I nsultati di apprendimento della diSCiplina denominala "Scienze e tecnologie applicate", compresa fra gli msegnamenti di
mdirlzzo del primo biennio, SI riferiscono all'insegnamento che caratterizza, per il maggior numero di ore, il SUCceSSIVO tnenOio.
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, si rinVia all'articolo 8, comma 2, lettera a).

"



CS - indirizzo "Grafica e Comunicazione"

Profilo
Il Diplomato In Grafica eComunicazione:

ha competenze specifiche nel campo della comUnicaZione Inlerpersonale e di massa, con particolare nlellmento all'uso!
delle tecnologie per produrle; i

Interviene nel proceSSI produttiVI che carattenuano il sellore della grafica, dell'editona, della stampa e I serviZi ad esso i
collegati, curando la progettaZione e la pianificazione dell'intero cIClo di lavoraZione del prodotti; i,

Egli è In grado di:

Intervenire In aree tecnologlcamente avanzate e utilizzare malenali e supporti differenti In fetallane al contesti e al
servizI rlchlesli;

Integrare conoscenze di Informatica di base e dedicata, di strumenti hardware e software graficI emultimediali, di Sistemi
di comunicazione In rete, di Sistemi audioVISIVI, fotograficI e di stampa;

mtervlene nella progettazione e realizzaZione di prodotti di carta e cartone:

utilizzare-competenze tecniche e sistemistiche che, a seconda delle eSigenze del mercato del lavoro e delle
comspondenli declinaZioni, possono nvolgersl:

• alla programmazione ed esecuzione delle operazIoni di prestampa e alla gestione e
organizzazione delle operazioni di stampa epost-stampa;

o alla realizzazJone di prodotti mullimediali;

• alla realizzaZIOne folografica e audiovIsiva;

alla realizzazIOne e gestione di sistemi sofl·ware di comUnicazione In rete;

alla prodUZione di carta e di oggelli di carta e cartone (cartotecnica);

gestire progetti aZiendali, rispettando le norme sulla Sicurezza e sulla salvaguardia dell'ambiente;

deSCrivere e documentare il lavoro svolto, valutando I risultati conseguili, e redigere relazioni !eroiche.

A conclusione del percorso qUinquennale, I nsuitati di apprendimento dell'indinzzo afferiscono alle seguenti competenze
specifiche:

1 - Progettare e realizzare prodotti di comUnicazione truibili attraverso differenti canali, scegliendo strumenti e matenali m i
relaZIOne al contesti d'uso e alle tecniche di produZione. I

2- Utilizzare pacchetti mformatici dedicati,

3- Progettare e gestire la comUnicazione grafica emultimediale attraverso l'uso di diverSI supporti,

4~ Programmare ed eseguire le operaZIOni Inerenti le diverse faSI del proceSSI produttiVI,

5- Realizzare I supporti cartacei necessan alle diverse forme di comunicazione.

5- Realizzare prodotti mullimediali.

6- Progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web.

7 - Gestire progetti e proceSSI secondo le procedure e gli standard previsti dal Sistemi aZiendali di gestione della qualità e !
della Sicurezza,

8- Analizzare emonitorare le eSigenze del mercato del setton di riferimento,



uuaaro orario

"GRAFICA ECOMUNICAZIONE": ATIIVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore

DISCIPLINE
1° biennio

2° biennio So anno
secondo bienniO eqUinto anno costituI­
scono un ercorso formativo unitano

di CUI In compresenzil 66'

di CUI mcompresenzil 66'

99

99

99

99

99

99

'32
198

396 396 56' 56' 56'
264' 561' 330'

1056 1098 1056 1056 1056

Complementi di matematica

Scienze etecnologie applicate"

Totale complessivo ore

Organizzazione e gestione dei processi produttivi

di CUI In compresenzil

di CUI In compresenza

Scienze integrate (Chimica)

di CUI In compresenzil

Totale ore annuali di attività
e ins namenti d'indirizzo

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica

Tecnologie informatiche

Teoria della comunicazione

Tecnologie dei processi di produzione

Laboratori tecnici

Scienze integrate (Fisica)

Progettazione rnultimediale

• L'attività didattica di laboratorio carattellzlil gli Insegnamenti dell'area di Indinzzo del percorsI degli Istituti tecniCI; le ore Indicate
con asterisco sono riferite alle attività di laboratOriO che prevedono la compresenza degli Insegnanti tecnico-praticI.
Le IStitUZIOni scolasliche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organizzaliva, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del primo bienniO e del complessIvo tnennlo sulla base del relativo monte-ore.

,. I risultati di apprendimento della diSCiplina denominata "Scienze e tecnologie applicate", compresa fra gli Insegnamenti di
indiriZZO del primo bienniO, SI riferiscono all'insegnamento che carattenzza, per il maggior numero di ore, il successIvo tnennlo.
Per quanto concerne l'articolaZIOne delle cattedre, SI rinVia all'articolo 8, comma 2, lellera a).



C6 - indirizzo "Chimica, Maleriali e Biolecnolo i:.::e_" ,
Profilo

Il Diplomalo In "Chimica, materiali ebiotecnologie'"

ha competenze specifiche nel campo del materiali, delle analisI strumentati chlmlco-blologlche, nel proceSSI di produzione,
In relazione alle eSigenze delle realta territonali, negli ambiti chimiCO, merceologlco, biOlogico, farmaceutico, tintono e
conCiano;

ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situaZioni a fischiO ambientale e sanitario.

È In grado di:

collaborare, nel conlesti produttiVI d'interesse, nella gestione e nel controllo del proceSSI, nella gestione e manutenzione di
Impianti chimiCI, lecnotoglCi e biotecnologiCI, partecipando alla nsoluzlone delle problemaliche relative agli slessl; ha
competenze per l'analiSI e il controllo del refiul, nel rlspello delle normative per la tutela ambientale;

Integrare competenze di chimica, di biologia e mlcroblotogla, di Impianti e di proceSSI chimicI e biotecnologicI, di
organluaZione e automazione Industnale, per contribUire all'innovaZione del proceSSI e delle relative procedure di gestione
e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologiCO eorganluativo delle Imprese;

applicare I principi e gli strumenti In merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della
qualità del prodolli, del proceSSI edel servizI;

collaborare nella pianificaZione, gestione e controllo delle strumentazlOni di laboratono di analiSI e, nello sviluppo del
processo e del prodotto;

verificare la comspondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e I protocolli dell'area di
competenza: controllarne il Ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analiSI di laboratOriO sia al
controllo e gestione degli Impianti;

essere consapevole delk> potenZialità edel limiti delle tecnologie nel contesto culturale e SOCiale In cui sono applicate.

Nell'indinzzo sono previste le articolaZIOni "Chimica e materiali", "Biotecnologie ambientali" e "Biotecnologie sanitarie", nelle
quali il profilo viene onentato e declinato.

Nell'articolaZione "Chimica e materiali", vengono Identificate, acqUisite e approfondite, nelle attività di laboratOriO, le competenze
relative alle metodiche per la preparazione e per la carattenuaZione del sistemi chimiCI, all'elaboraZione, realizzaZione e controllo
di progetti chimICI eblotecnologlCl e alla progettazKlne, gestione econtrollo di Impianti chimiCI.

Nell'articolaZione "Biotecnologie ambientali", vengono Identificate, acqUisite e approfondite le competenze relative al govemo e
controllo di progetti, processI e attivi!a, nel rispetto delle normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di
vita e di lavoro, e allo studio delle Interazlonl fra Sistemi energetiCl e ambiente, speCialmente riferite all'impallo ambientale degli
Impianti e alle relative emiSSioni Inquinanti.

Nell'articolaZIOne "Biotecnologie sanitarie", vengono Identificate, acqUisite e approfondite le competenze relative alle metodiche
per la carattenuazlone del Sistemi biochimiCi, biOlogiCI microbtologici e anatomiCI e all'uso delle pnnClpali tecnologie sanitane nel
campo biomedicale, farmaceutico e alimentare, al fine di Identificare I fattori di rischiO e causali di patologle e applicare studi
epidemiologiCI, contribuendo alla promolKlne della salute personale e colk>ttiva.

AconclUSione del percorso qumquennale, I nsultati di apprendimento dell'indinzzo affenscono alle seguenti competenze specifiche:

1 - AcqUISire I dati ed espnmere quantitativamente equantitativamente I nsultaU delle osservaZioni di un fenomeno attraverso
grandeue fondamentali edenvate.

2 - IndiViduare egestire le InfOrmaZiOni per organluare le attività sperimentali.

3 - Utilizzare Iconcetti, I pnnclpl e I modelli della chimica fiSica per Interpretare la struttura del sistemi e le loro trasformaZIOni.

4~ Essere consapevole delle potenZIalità e del limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sOClale In CUI sono applicate.

5 - Intervenire nella pianificaZIOne di attività econtrollo della qualità del lavoro nel proceSSI chimiCI e biotecnologicI.

6 - Elaborare progetti chimiCI ebiotecnologiCI egestire attività di laboratOriO.

7 - Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezIOne ambientale e sulia sicurezza.

In relazione aciascuna delle articolaZIOni, le competenze elencate 50110 sviluppate coerentemente con la peculiarità del percorso
di rifenmento.



uuaaro orano

"CHIMICA, MATERIALI EBIOTECNOLOGIE": ATTIVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

Tecnolo le informatiche 99

di CU/1I1 compresenza
Tecnolo ie etecniche di rap resentazlone ratica 99

2° biennio So anno
secondo biennio eqUinto anno costituI­
scono un erecrso formati~o unitano

3/1. 4/1. S/I.

99

99

99

1° biennio

di CUI In compresenza

di CU/1I1 compresenza

Scienz:e inte rate Fisica

DISCIPLINE

SCienze int rate Chimica

Com lementi di matematica

SCienze e tecnolo ie a licate"

di CU/1I1 compresenza

ARTICOLAZIONE "CHIMICA EMATERIALI"

Chimica analitica estrumentale

Chimica or anica ebiochimica

Tecnolo ie chimiche ind."e'.""''e" _

231

165

132

198

165

165

264

99

198

ARTICOLAZIONE "BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI"

Chimica analitica estrumentale

CC~h"'m""".'~o...""',",.""b1.o~'h.'m""".' _C - •.• _ ••-._..

8iolo ia, microbiolo ia etecnolo ie di controllo ambientale

Fisica ambientale

132

132

198

"

132

132

198

"

132

132

198

99

ARTICOLAZIONE "BIOTECNOLOGIE SANITARIE"

Chimica analitica estrumentale

Chimica or anica ebiochimica

Biol ia, microbiol~ia etecnolo ie di controllo sanitario

t iene, Anatomia, Fisiolo ia, Patolo ia

L islazione sanitaria
Totale ore annue di attività
e ins namenti di indirizzo

di CUI In com resenZB

132

132

198

99

561

330'
Totale com lessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056

• L'attività didattica di laboratorio caratterizza gli Insegnamenti dell'area di indirizzO del percorsI degli Istituti tecmcl; le ore Indicate
con astensco sono riferite alle attMtà di laboratorio che prevedono la compresenza degli Insegnanti tecmco-praticl.
Le IsliIUZIom scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica eorganizzati va, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del primo blenmo e del complessl~o tnennlo sulla base del relativo monte-ore.

"I risultati di apprendimento della diSCiplina denominata "Scienze e tecnologie applicate", compresa fra gli Insegnamenti di
IndiriZZO del pnmo bienniO, SI riferiscono all'insegnamento che carallenzza, per il maggior numero di ore, il SUCceSSIVO tnenmo.
Per quanto concerne l'articolazione delle cattedre, SI rinVia all'articolo 8, comma 2, lellera a).

C7 - indirizzo "Sistema Moda"



Profilo
Il Diplomato nell'lndinzzo "Sistema Moda":

ha competenze specifiche nell'ambito delle diverse realtà Ideativo-creative, progettualì, produttive e di marketing del
settore tessile, abbigliamento, calzatura, accesson e moda;

Integra la sua preparazione con competenze trasversali di filiera che gli consentono sensibllilà e capacità di leltura delle
problematiche dell'area sistema-moda;

Egli è In grado di:

assumere, nel diversi contesti d'impiego e con rifenmento al~ specifiche eSigenze, ruoli e funzIoni di Ideazione,
progettazione e prodUZione di filati, tessuti, confeZIOni, calzature e acceSSOri, di organizzaZ1one, gestione econtrollo della
qualità delle matene prime e del prodotti finiti;

intervenire, relativamente alle diverse tlpologle di proceSSI produttivI, nella gestione e nel controllo degli stessI per
migliorare qualità e sicurezza del prodotti;

operare, relativamente alle strategie aziendali, In termini di Indlvlduazlone di strategie Innovative di processo, di prodotto
e di marketing;

contribUire all'InnovaZione creativa, produttiva e organlzzatlva delle aZiende del settore moda;

collaborare nella pianificazione delle attività aZiendali

Nell"indinzzo sono previste le articolaZIOni "Tessile, abbigliamento e moda" e "Calzature e moda", nelle quali il profilo viene
orientato e declinato.

In particoiare, nell'articolaZione "Tessile, abbigliamento e moda", SI acquISiscono le competenze che carattenzzano Il profilo
profeSSionale In relaZIOne alle matene pnme, 81 prodotti e processI per la realizzaZIOne di tessuti tradiZionali e Innovativi e di
acceSSori moda; nell'articolazione "Calzature moda", In relaZIOne alle materie prime, al prodotti e proceSSI per la realizzaZione di
calzature e di accesson moda.

A concjuslone del percorso qUinquennale, I nsultati di apprendimento dell'indlnzzo affenscono alle seguenti competenze
specifiche:

1. Astrarre topos letteran e/o artistiCI per Ideare messaggi moda.

2 Produrre testi argomentativI aventi come target nVlste di settore.

J Analizzare gli sviluppI della storia della moda nel ventesimo secolo.

4. IndiViduare I proceSSI della filiera d'interesse e Identificare i prodotti Intermedi e finali del SUOl segmenti, definendone le
specifiche.

5. analizzare Il funzionamento delle macchme operan~ nella filiera d'interesse ed esegUITe Icalcoli relatiVI a CIcli tecnologiCI di
filatura, tessitura e di confeZione

6 progettare prodotti e componenti nella filiera d'interesse con l'ausilio di soft-ware dedicati.

7 gestire e controllare I processI tecnologici di prodUZione della filiera d'interesse, anche In relaZione agli standard di qualità.

8. Progettare ooleZ1onl moda.

9. AcqUISire la VISIOne slstemlca dell'azienda e Intervenire nel diversi segmenti della rela~va filiera.

10 Riconoscere e confrontare le possibili strategie aZiendali, con particolare rifenmento alla strategia di marketing di un'azienda
del sistema moda.

In relaZione a ciascuna delle articolaZiOni, "Tessile, abbigliamento e moda" e "Calzature e moda", le competenze di CUI SoPra sono
sviluppate In coerenza con la p(lculiarilà del percorso di riferimento.



yuaClro orano

"SISTEMA MODA": ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore

198

16'132

198

165

198

2° biennio 5° anno
secondo bienniO eqUinto anno coslilul·
scano un percorso formali~o unitano

1° biennio

l' "99 99".
99 99

".
99 99

Ideazione, progettazione e industrializzazione del prodotti
moda

Tecnologie informatiche

Scienze int rate Chimica
di cu! In com resenza

Scienze int rate Fisica

DISCIPLINE

di CUI In compresenza
Tecnolo le etecniche di ra presentazione rafica

di cu! mcom resenza

di CU! mcom resenza
SCienze etecnologie applicate' 99

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI
~TESSILE, ABBIGLIAMENTO EMODA" E"CAlZATURE EMODA"

Com lementi di matematica ::'::~3~3E~==3~3C:=
Chimica applicata e nobilitazione dei materiali per i prodotti 99 99 99
modo
Economia e marketin delle aziende della moda ;;;;~6~6c:j==9~9c:j=J9~9=~

ARTICOLAZIONE "TESSILE, ABBIGLIAMENTO EIM::O::DA::'_'-, ,-_---j
fT"";;:;;OO~I"O'~iO'''d'~i~mO"••Orio."1iO'''d~'i-:pO,,;;,::,,::.Ci::p';;O:;d::''''''i';i~':':::::=
o anizzativi della moda

ARTICOLAZIONE "CAlZATURE EMODA"

Tecnologie dei materiali edel processi produttivi e
or anizzativi della moda
Ideazione, progettazione e industrializzazione dei prodotti
moda

Totale ore annue di attività e inse namenti di indiriuo
di cU/m com resenZB

Totale complessivo ore
264'

1056 1056

16' 132 16'

198 198 198

561 '61 '61
561' 330'

1056 1056 1056

• L'attività didallica di laboralorlo carattellzza gli Insegnamenli dell'area di indiriZZO del percorsI degli Istituti lecniCl; le ore Indicate
con asterisco sono riferite alle attività di laboratOrio che prevedono la compresenza degli Insegnanti tecnico-praticI.
Le IstitUZioni scolastiche, neU'ambito della loro autonomia didattica e orgamzzativa, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del primo bienniO e del compleSSIVO tnenmo sulla base del relativo monte·ore.

•• I risultati di apprendimento della diSCiplina denominata ·Sclenze e tecnologie applicate", compresa fra gli Insegnamenti di
mdirlzzo del primo blenmo, SI rifenscono all'insegnamento che carattenzza, per il maggior numero di ore, il SUCceSSIVO tnennro.
Per quanto concerne l'articolaZione delle cattedre, SI nnvla all'articolo 8, comma 2, lettera a).



CS - indirizzo "Agraria, agroalimentare e agroindustria"

Profilo

Il Diplomalo In Agraria, Agroalimentare e Agroindustria:

ha competenze nel campo dell'organizzazione e della gestione delle alti~jtà produttive, trasformative e valonzzalive del
settore, con attenzione alla qualità del prodotti ed al rispetto dell'am~ente;

Interviene, allresì, In aspetti relativI alla gestione del territono, con specifico nguardo agli equilibn ambientali e a quelli
IdrogeologicI e paesaggistici.

In particolare, è In grado di:

collaborare alla realizzazione di processI produttiVI ecosostenibili, vegetali e animali, applicando I risultati delle ncerche
più avanzate:

controllare la qualità delle produZIOni solto il profilo fiSico-chimiCO, Igienico ed organolettico;

IndiViduare eSlgenze locali per il miglioramento dell'ambiente mediante controlli con opportUni Indicaton e Intervenire
nella protezione del suoli edelle strutture paesagglstiche, a sostegno degli Insediamenti edella vita rurale;

Intervenire nel settore della trasformazione del prodolli attivando proceSSI tecnologicI e blotecnologici per ollenere
qualità ed economicità del risultati e gestire, Inoltre, il corretto smaltimento e nutilizzaZione del renui e del residuI;

controllare con I metodi contabili ed 'economicI le predelle attività, redigendo documenti contabili, preventivI e
consuntivI, rilevando indiCI di effiCienza ed emettenclo gIUdiZI di convenienza;

esprimere giudizI di valore su beni, diritti e serVIZi;

effettuare operaZioni catastali di rilievo e di conservazione; Interpretare carte tematiche e coilaborare In attività di
gestione del territorio;

rilevare condizioni di disagIO ambientale e progettare Interventi a protezione delle zone di nschio;

collaborare nella gestione delle attività di promoZione e commerCializzaZione del prodotti agran ed agroindustnali;

collaborare nella pianificaZIOne delle attività aZiendali facilitando nscontn di trasparenza e traccIabilità.

Nell'indinzzo sono previste le articolaZioni "Produzioni e trasformazioni", "Gestione dell'ambiente e del territorio· e
"Vrticoltura ed enologia", nelle quali il profilo VIene orientato e declinato.

A conclUSione del percorso qUinquennale, I nsultati di apprendimento dell'indiriZZO afferiscono alle seguenti competenze
spedfiche:

Identificare e descnvere le carattenstiche Significative di contesti ambientali.

2. Organizzare allività produllive ecocompatibili.

3. Gestire attività produttive e traslormative, valOrizzando gli aspetti qualitativi del proclolti e asSicurando tracciabililà e
sicurezza.

4. Rilevare contabilmente I capitali aZiendali e la loro vanazlone nel corso degli esercIzI produttiVI; nscontrare Insultati
attraverso bilanCI aZiendali ed indiCI di effiClenza.

5. Elaborare stime di valore, relazioni di analiSI costi-benefiCI e di valutazione di Impatto ambientale.

6. Interpretare ed applicare le nonnative comunitane, naZionali e regionali, relative alle attività agncole Integrate.

7 Operare nel rilievo topografico e nelle Interpre\azJonl del documenti nguardanti le situaZIOni ambientali e territonali.

8. Realizzare attività promOZionali per la valonzzaZIOne del prodotti agroalimentan collegati alle carattenstiche territOriali,
nonché della qualità dell'ambiente.

In relaZione a ciascuna delle articolaziOni, le competenze di CUI sopra sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del
percorso di rifenmento.



l.Iuaaro orariO

"AGRARIA, AGROALIMENTARE E AGROINDUSTRIA": AITIVITÀ E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI

2° biennio 5° anno
DISCIPLINE 1° biennio secondo biennio e qUlnlo anno costituI­

scono un ercorso formativo unitario
JA 4A 5A

SCienze inte rate Fisica 99
di CUi mcompresenza 66'

99

Scienze lnte rate Chimica 99 99
di CUi In com resenza

Tecnolo ie etecniche di rappresentazione rafica
di CUi In com resenza

66'
99 99

Tecnolo ie informatiche
di CUi in com rllsenza

99

Scienze e tecnologie applicate"

DISCIPLINE COMUNI ALLE ARTICOLAZIONI "PRODUZIONI ETRASfORMAZIONI",
"GESTIONE DELL'AMBIENTE EDEL TERRITORIO" E"VITICOLTURA ED ENOLOGIA"

561

Gestione dell'ambiente edel territorio

ARTICOLAZIONE "GESTIONE DELL'AMBIENTE EDEL TE::.R::R~IT~O::RI=O~"=1!.'==t=w:::::j
Produzioni v etaU _ 165

Trasformazione dei prodotti __~66~--1-~~--1-~~--1
Genio rurale 66
Economia, estimo, marketin e I islazione -~66~--1-~;---1-~;---1
Gestione dell'ambiente edel territorio
Biotecnolo ie rarie

di CUI mcompresenza 264' 561'
Totale complessivo ore 1056 1056 1056 1056 1056

Enolo ia
Economia, estimo, marketin e le islazione
Genio rurale
Biotecnologie agrarie
Biolecnolo ie vitivinicole

Produzioni ve etali
Viticoltura e difesa della vite
Trasformazione dei rodotti

Gestione dell'ambienle edel territorio
Totale ore annue di attività
e ins namenti di indirizzo

'L'attività didattica di laboratOriO carattenzza gli Insegnamenti dell'area di IIldirizzO del percorsI degli IstituU teclllcl; le ore IIldicate
con asterisco sono riferite alle attività di laboratOriO che prevedono la compresenza degli IIlsegnantl tecnlco-praUcL
le Istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica eorganizzati va, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambito del prtmo blenlllo edel complessIvo tnennlO sulla base del relativo monte-ore.

"I risultati di apprendimento della diSCiplina denomillata "SCienze e tecnologie applicate", compresa fra gli Insegnamenti di
Indinzzo del pnmo bienniO, SI riferiscono all'insegnamento che carattenzza, per il maggior numero di ore, il successivo tnennlO.
Per quanlo concerne l'articolazione delle cattedre, SI rinVia all'articolo 8, comma 2. lettera a}.

C9 - indirizzo "Costruzioni, Ambiente e Territorio"



Profilo

Il Diplomato nelrindirlzzo ·Costruzioni, Ambiente eTerritorio'"

ha competenze nel campo del materiali, delle macchine e del dispositiVI utilizzati nelle mdustne delle costrUZIOni, nell'impiego degli
strumenli per il rilieyo, nell'uso del mezzI Informalici per la rappresentaZione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecmca ed
ecooomica del ben. pnvati epubblicI esistenti nei territono enell'utilizzo onimale delle nsorse amblenlali;

possiede compelenze grafiche e progettuali In campo ediliZIO, nell'organizzaZione del canliere, nella gestione degli Impmnli e nei
rilievo topografico;

ha competenze nella stima di terrem, di fabbncati e delle altre componel1ti del lerfitono, nonché del diritll reali cile li nguardano,
comprese le openmol1l catastali;

ha competenze relatiye all'amministraZione di Immobili.

t: In grado di;

collaborare, nel contesti produtlivi d'interesse, nella progettaZiOne, yalutaZIOne e realizzaZione di organismi compieSSI e operare In
autonomia nel Casi di modesta entità;

operare autonomamente nella geslione, nella manutenzione e nell'eserCIzIo di organismi ediliZI enell'organizzazione di cantien mobili,
relativamente alfabbncali;

Intel\lenlre nel proceSSI di converSione dell'energia, del loro controllo, prevedere nell'ambito dell'edilizia ecocompalibile le SOlUZioni
oppoltune per il nsparmlo energetico, nel nspetto delle normatiye sulla tulela dell'amblenle, redigere la vallllazione di Impatto
amblenlale;

pianificare ed orgamzzare le misure opportune In matena di salvaguardia della salute eSicurezza nel luoghi di vita e di lavoro;

collaborare nella Pianifi=lone delle atlivflà aziendali, relazionare edocumentare le attività svolte

Nell'articolazione "Geote<:nico", il Diplomato ha competenze specifiche nella ncerca esfruttamento degli I\lrocarbun, del minerali di pnma e
seconda categona, delle nsorse Idnche, Intel\llene, In particolare, nell'aSSls1enza tecnica e nella direZione lavoll per le operazlom di
coltiyazlone epertoraZlone

In particolare, è In grado di:

collaborare nella condUZione e direZione del canlierl per costruZioni III sotlerraneo di opere quali tunnel stradali e ferrOViari, vladotli,
dighe, fondaZioni speciali;

operare con aulonomla nella rrcerca e contrailo del parametn fondamentali per la detelTmnaZione dell(l pericolosità Idrogeologica e
geomorfologica, utilizzando tecmctle di camPionamenlo, proye In situ direlle, geofiSiche ed In laboratono, allChe In cootesti relatiVl alla
valulazlone di Impatto amb4entale;

esegUire le operazioni di campagna 81 filll della carallenzzazlone di siti IIIqulnati (mlneran e non) e opefa nella condUZione delie
bonifiche ambientali del suolo e sottosuolo;

applicare competenze nell'imPiego degli strumenti per rilieVI topograflCl eper la redazione di cartografia tematica;

operare In qualità di responsabile dellavon edella Sicurezza nel cantien mllleran, compresI quelli con utilizzo di espIOSIYI,

A conclUSione del percorso qUinquennale, Insult(lli di apprendimento dell'indinzzo affenscollO alle seguenli competenze specifiche:

- SeleZionare Imatenali da costruzione In rapporto alloro Impiego e alle modalità di lavoraZione,

2 - Rilevare il territono, le (lree libere e Imanufatti, .scegliendo le metodologle e le s1rumentaZloni più (ldeguale ed

elaborare I dati ollenuti

3 - Applicare le me10d0iogle della progettaZIOne, valutaZione e realizzazione di costruzioni e manufatti di modeste entità, In zone non
Sismiche, Inlel'lenendo anche nelle problematiche connesse al nsparmlO energelico nell'edilizia.

4 • Utilizzare gli strumenti Idonl;j per la restituzione grafica di progetti e di rilieYI,

5 -Tutelare, salvaguardare e valonzzare le nsorse delterrilono e dell'ambiente.

6 - ComPiere operazlolli di estimo In ambilo pnvato epubblico, limilatamente all'ediliZia eallerritono.

7- Gestire la manufenZione ordinana e l'eserCIZIo di organismi edilizi,

a- Organizzare e condurre I cantien mobili nelnspello delle normatiye sulla SiCUreZZa,

In relaZione a Ciascuna delle articolaZioni, le competenze di CUI sopra sono sviluppale coerentemente con la peculi(lrità del percorso di
rifenmento



(Juaaro orano

"COSTRUZIONI, AMBIENTE ETERRITORIO"; ATTIVITÀ EINSEGNAMENTI OBBLIGATORI

ore

DISCIPLINE 2° biennio 5° anno
1° biennio secondo biennio e qUinto anno costituI-

scono un oercorso formativo unitario
l' 2' 3' 4' 5'

Scienze intearate: Fisica 99 "
,c'

di CUI In compresenza ,,'
Scienze integrate: Chimica I

.
99 " •

"di CUI In compresenza
66"

1?'(' •
Tecnologie etecniche di rappresentazione grafica I "

99 " •
di CUI In compresenza ,,' ,:t:, ' '.

Tecnologie informatiche 99 ,'l:'
di CUI In compresenza

, '. ' ,< ,,,' i ,
Scienze etecnoloaie applicate" 99

Complementi di matematica " 33 33 .'
'1

•
Gestione del cantiere esicurezza dell'ambiente di lavoro ,

" " ""COSTRUZIONI, AMBIENTE ETERRITORIO"

Prooettazione, Costruzioni e Imoianti 231 198 231

Geooedolooia, Economia ed Estimo

•
99 132 132

Topoorafia 132 132 132

ARTICOLAZIONE "GEOTECNICO"

Geoloaia eGeologia applicata I 165 165 165

Topografia ecostruzioni 99 99 99, '",
Tecnologie per la gestione del territorio edell'ambiente 198 198 198

Totale ore annue di attività
396 396 561 561 561e insegnamenti di indiriuo

di CUI In compresenza 264' 561' 330'

Totale complessivo ore 1066 I 1056 1056 I 1056 1056

• L'attività didattica di laboratoriO caratterizza gli insegnamenti dell'area di IOdirizzo del percorsi degli Istituti tecnicI; le ore IOdicate
con asterisco sono riferite alle attività di laboratono che preve<lono la compresenza degli Insegnanti tecmco-pratici.
Le Istituziont scolastiche, nell'ambito della loro autonomia didattica e organtzzativa, possono programmare le ore di compresenza
nell'ambilo del pnmo bienniO e del compleSSIVO tnennto sulla base del relativo monte-ore.

.. I nsultati di apprendimento della diSCiplina denominata "Scienze e tecnologie applicale", compresa fra gli Insegnamenti di
indiriZZO del primo bienniO, SI riferiscono all'insegnamento che caratlenzza, per il maggior numero di ore, il SUCCesSIVO lnennto.
Per quanto concerne l'articolaZione delle cattedre, SI rinVia all'articolo 8, comma 2, lettera al.



ALLEGATO D

TABELLA DI CONFLUENZA DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI TECNICI
PREVISTI DALL'ORDINAMENTO PREVIGENTE {articolo 8, comma l}

NUOVO ORDINAMENTO PREVIGENTE ORDINAMENTO
Settore Indirizzo Articolaziona Indirizzo Tipo/agili

Raglomere
Pemo oommeTClale

ISTITUTO TECNICO
, RagLonlere perito oommeroale e CO~ERCIALE

ServizI mform<lti'll a~endali
Plllgrammalore

AMMINISTRAZIONE,
ISTITUTO TECNICO PER

ECONOMICO FINANZA E
RelaOOllI '"temanarlali per Perito aZIendale comspondenle In PERITI AZIENDALI E

MARKETIN6 il mal\;etillg lingue estere CORRISPONDENTI IN LINGUE
ESTERE

Eoonomo-dielisla ISTITUTO TECNICO PER LE

Dingente di comunita AmVITA SOCIALI

TURISMO Perito tunslico ISTITUTO TECNICO PER IL
TURISMO

TECNOLOGICO Meccamca
Fislca ondustnale

MllCCanlC<l e me<,>;a\n)ll1C<l
Industna ot&a

MECCANICA, Metallurgia
ISTITUTO TECNICOMfCCATRONICA ED Marene plastiche INDUSTRIALEENERGIA Induslna navalrTlOO.'<lmca

Tennoteauca
Energia

Energa nucleare I
I CosbuZlOlle del ma=

CostruZlOO1 aeronautiche ,

CcstrullOIlI navali ,
Capitani ISTITUTO TECNICO NAUTICO .'

TRASPORTI E Mao::hlnostt IL06ISTICA CooduZJQrle del me=
NavlQaZlOOe aerea ISTITUTO TECNICO
A~stenza al~ navigazione aerea AERONAUTICO ..

LoglSlica Progetti spenmenleli' ISTITUTI TECNICI
ELETTRONICA ED Elettrole(l:llca Elettrotecrnca e automaZIOne ISTITUTO TECNICO
ELETTROTECNICA

ElettronICa Elettroolc:l e telecomUnICaZIOni INDUSTRIALE

AulomaZlOfle Progetti spenmeniali • ISTITUTI TECNICI

INFORMATICA E Intonnattca Inlonnatica ISTITUTOTfCNICO
TELECOMUNICAZIONI INDUSTRiALE

Telecom\JnICaZlOnl Progetti spenrnenleli' ISTITUTI TECNiCI

GRAFICA E Arti fotoglafidle
COMUNICAZIONE Arti glaliche

Industria cartana tSTITUTO TECNICO
CHIMICA, MATERIALI Chm!oo INDUSTRIALE
E BIOTECNOLOGIE ChimICa ematenali Chm"", conoaoo

IndUSllla tintona
Biotecnokigl8 amblenlali Progetti spenrnenlali • ISTITUTI TECNICI

Biotecnologie sanitane PlPgetti spenrnenlali • ISTITUTI TECNICI

SISTEMA MODA Tessile, settore oonfellone IlldllStnal
Tessile, abbigliamento e

Tessile, senore prodUZione di tessuti ISTITUTO TECNICO
moo, INDUSTRIALE

Disegoo di tessuti

Calzature e moda Progetti spermantali • ISTrruTI TECNICI

Tecnologie alimenlan ISTITUTO TECNICO
AGRARIA, ProdUZiOni etrasfom\Wonl INDUSTRIALE
AGROALIMENTARE E Indinuo generale
AGROINDUSTRIA Gestione dell'amboente edel Progetti spenrnentali • ISTITUTO TECNICO AGRARIO

terrilono
Viticoltura ed enologia corso per \IitiCOllUra ed enologa

COSTRUZIONI,
G~_

ISTmITO TECNICO PER
GEOMETRI

1



ISTITUTO TECNICO
INDUSTRIALElodustna mmera""

EdilizJa

GeotecolCOTERRITORIO
IAMBIENTE E

NOTE:
Ciascun mdi riZZO del previgente ordinamento confluisce In un solo indirizzo e, ove preVisto, In
una sola delle relative artIColaZioni;

I prevlgentl indirizZI sperimentali confluiscono nel nuovI ordinamenti ed indirizZI secondo quanto
previsto all'articolo 8, comma 1;

* Per quanto riguarda le articolazIoni del settore tecnologico per la loglstlca, l'automazione, le
telecomunicazIoni, le biotecnologie ambientali, le biotecnologie sanitarie, calzature e moda, gestione
dell'ambiente e del territorio, la confluenza è determinata sulla base della prevalente cOrrispondenza
delle diSCipline che SI riferiscono all'articolaZione, contenute nell'allegato Cl del presente regolamento.. I
progetti sperimentali COrrispondenti al diploma di Istituto tecnico per le attività SOCiali, ad indiriZZO per
dirigenti di comunità, ove I plani di studio prevedono [a prevalente presenza di "Chimica organica e
biochimica", "Anatomia, fiSiologia e patologia", "Igiene ed educaZione sanitaria", conflUiscono
nell'indiriZZO "Chimica, matenali e biotecnologie", artIColaZione "Biotecnologie sanitarie".
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Modifiche allo schema di regolamento relativo al riordino degli istituti tecnici.

Lo schema indicato in oggetto è stato oggetto di deliberazione preliminare nella seduta del Consiglio
dei Ministri del 28 maggio 2009.

A ~eguito di tale deliberazione sono stati richiesti i prescritti parcri al Consiglio Nazionale della
pubblica istruzione, alla Conferenza unificata, al Consiglio di Stato ed alle compctcnti Commissioni
parlamentari della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica.

I pareri sono stati resi: dal Consiglio Nazionale della pubblica istruzione nell'adunanza del 22 luglio
2009, dalla Conferenza unificata nella seduta del 29 ottobre 2009, dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 13 gennaio 2010, dalla VII" Commissione (Cultura, Scienza e Istruzione) della
Camera dei Deputati il 20 gennaio 2010 e dalla 7" Commissione (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport) del Senato della Repubblica i127 gennaio 201 O.

Sulla base dei suindicati pareri sono state apportate le seguenti modifiche:

Articolo 1 ~ "Oggetto": a seguito dei pareri del Consiglio nazionale, della Conferenza unificata e
della VII" Commissione della Camera dei Deputati punto 1 delle "condizioni" e lettere g) e h) delle
"osservazioni" c il parere della VIl" Commissione del Senato della Repubblica punto 1 delle
"osservazioni" viene inscrito il comma 3.
Comma 3: è stato inserito il riferimento all'allegato A) del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.
226 riguardante il profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione dei
percorsi del secondo ciclo di istruzione e fonnazione. Tale riferimento è stato richiesto nel parere
della VII" Commissione della Camera dei Deputati, in analogia a quanto previsto nello schema di
regolamento relativo al riordino dei licei.

Articolo 2 - "Identità degli istituti tecnici"
Comma 2: Tale modifica è connessa al riferimento all'allegato A) del decreto legislativo n.226/2005
contenuto nell'articolo 1, comma 3.

Articolo 3 - "Istituti tecnici per il settore economico" - Nessuna modifica.

Articolo 4 - "Istituti tecnici per il settore tecnologico" - Modifica al comma l -lettera h) - Parere
della VII" Commissione Camera dei Deputati - punto 6 lettera a) delle "condizioni" sulla base delle
proposte del Ministero delle politiche agricole e forestali.
comma l, lettera h): l'indirizzo "Agraria e agroindustria" viene ridenominato in "Agraria,
agroalimentare e agroindustria".

Articolo 5 - "Organizzazione dei percorsi": le modifiche sottoindicate sono state apportate a
seguito dei pareri del Consiglio di Stato e della VII" Commissione della Camera dei Deputati ­
lettera i) delle "osservazioni".
Comma 1, lettera a) - La modifica è motivata dalla necessità di sostenere il passaggio al nuovo
ordinamento attraverso l'emanazione delle linee guida di cui all'articolo 8, comma 3.
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Inserimento lettera e) - L'inserimento fa riferimento alle attività e agli insegnamenti relativi a
"Ciltadinanza e Costituzione" di cui all'articolo l, legge n. 169/2008. Tale insegnamento nello
schema adottato il 28 maggio 2009 era previsto negli insegnamenti obbligatori insieme alla "Storia".
Con tale moditica ci si allinea allo schema di riordino dei licei.
Comma 3 - lettera a) - Con tale modifica si è inteso meglio precisare l'utilizzo della quota di
autonomia per renderla più flessibile e praticabile, in quanto correlata anche alla possibilità di
potenziare progressivamente le dotazioni organiche del personale docente, come proposto nel parere
della VII"" Commissione della Camera dei Deputati sopraindicato. Sulla base di tale parere il
riferimento alla flessibilità viene previsto in un punto a parte: lettera b).
Comma 3 - lettere c) e d) - La modifica è motivata dalle considerazioni espresse nel parere del
Consiglio di Stato. Pertanto la costituzione dei dipartimenti e del comitato tecnico-scientifico viene
rimessa all'autonoma decisione delle istituzioni scolastiche.

Articolo 6 - "Valutazione e titoli finali": moditiche apportate a seguito del parere della VII"
Commissione della Camera dei Deputati - punto 3 delle "condizioni" e lettera b) delle
"osservazioni".
~ Comma l - Vienc richiamato il D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 relativo al coordinamento delle
norme relative alla valutazione, essendo stato emanato successivamcnte alla delibera del 28 maggio
2009 in applicazione dell'articolo 3, comma 5 della legge n. 169/2008 richiamato nel precedente
testo.
- Comma 4 - Si prevede la ridenominazione del titolo finale da "Diploma di perito" a "Diploma di
istruzione tecnica". Tale ridenominazione si rende necessaria per evitare la confusione con il titolo
post~secondario di "Perito" previsto per l'accesso agli albi, come richiesto nel parere della VII"
Commissione della Camera dei Deputati.

Articolo 7 - "Monitoraggio, valutazione di sistema e aggiornamento dei percorsi"
L'articolo è stato modificato sulla base del parere del Consiglio di Stato, prevedendo la soppressione
del Comitato tecnico nazionale.

Articolo 8 - "Passaggio al nuovo ordinamento"; le modifiche apportate al presente articolo
scaturiscono dai pareri del Consiglio di Stato, della VII" Commissione della Camera dei Deputati
punti 4, 6 lettere a) e b) delle "condizioni"-Iettere d) e h) delle "osservazioni".

Comma l : in tale comma, rispetto alla tabella contenuta nell'allegato D), è stata inserita una
precisazione circa la confluenza dei percorsi sperimentali non indicati espressamente nell'allegato
medesimo.
Nel suddetto comma viene introdotta una specifica articolazione per la viticoltura e l'enologia
nell'indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria, prevedendo un percorso aggiuntivo
d'istruzione e formazione tecnica superiore della durata di due semestri per il conseguimento della
specializzazione di enotecnica, con l'utilizzo del personale docente attualmente in organico.

Comma 2: in tale comma sono stati accorpati i commi 2 e 3 del precedente schema di regolamento
adottato dal Consiglio dei Ministri i128 maggio 2009. Tale accorpamento è motivato da:

l'avvio del nuovo ordinamento solo dalle prime classi e non dalle seconde:
le considerazioni contenute nel parere del Consiglio di Stato che ha ritenuto opportuna
l'eliminazione dell'inciso "di natura non regolamentare", in quanto in relazione alla materia
oggetto dei decreti da emanare sarebbe stata preferibile l'utilizzazione di atti aventi forza
normativa;
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la richiesta contenuta nel parere della VII" Commissione soprarichiamato di chiarire
ulterionnente il riferimento sulle classi di concorso.

Il comma 2 prevede, pertanto, l'emanazione di decreti di concerto con il Ministro dell'Economia e
delle finanze che definiscano le seguenti materie:

- lettera a), l'articolazione delle cattedre sia in relazione alle classi di concorso del personale
docente per ciascuno degli indirizzi B e C. ed anche con riferimento alla ridefinizione dell' orario
complessivo armuale delle lezioni relativamente alle seconde, terze, quarte e quinte con
l'indicazione dei criteri per procedere alla riduzione dell'orario;
- lettere b) cc), sono state rieondotte, senza modifiche, nel testo dello schema in esame in un
comma diverso rispetto a quello previsto dallo schema di regolamento adottato dal Consiglio dei
Ministri i\28 maggio 2009;
- lettera d), il comma 2, lettera b) dell'articolo 8 dello schema di regolamento adottato dal
Consiglio dei Ministri 28 maggio 2009 è stato integrato con il riferimento ai criteri relativi alla
ripartizione per il secondo biennio e l'ultimo anno di ciascun indirizzo delle ore di compresenza
degli insegnanti tecnico - pratici di cui agli allegati B. e C.

Comma 3 - Il comma è stato integrato con la previsione di linee guida nazionali per definire - in
deltaglio, come richiesto dalla VII" Commissione della Camera dei Deputati - il passaggio al nuovo
ordinamento in modo da valoriaare l'autonomia didattica, metodologica e organizzativa delle
istituzioni scolastiche neli'articolazione dei risultati di apprendimento attesi a conclusione del
percorso quinquennale, contenuti negli allegati A), B) e C) dello schema di regolamento in esame.
Comma 4 : comma 5 dello schema di regolamento adottato dal Consiglio dei Ministri il 28 maggio
2009.

Articolo 9 - Disposizioni finali
Modifiche apportate a seguito del parere del Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione e del
Consiglio di Stato.
Comma l - Schema di regolamento approvato dal Consiglio dei Ministri il 28 maggio 2009 ­
Soppresso
Comma 2 che diventa Comma 1 - Sono soppresse le parole da " in coerenza" a "n.133"
Comma 3 dello schema di regolamento approvato dal Consiglio dei Ministri il 28 maggio 2009
diventa comma 2
Viene inserito un terzo comma che fa riferimento alle scuole in lingua slovena.
Comma 4 - senza modifiche.

Articolo lO - Abrogazione
Moditica al comma I lettera e) delle "osservazioni"sulla base dci parere della Vll" Commissione

della Camera dei Deputati che ne ha proposta la rifonnulazione.

ALLEGATI

Gli allegati A), B), C) e D) sono stati rivisti in modo da renderli coerenti con le modifiche sopra
richiamatt.: nonché con le nuove articolazioni, richieste nei pareri sopra richiamati, di seguito
elencate:

settore economico: sono state introdotte due articolazioni nell'indirizzo "Amministrazione,
finanza e marketing" riguardanti: l) "Relazioni internazionali per il marketing"; 2) "Sistemi
infonnativi aziendali";
settore tecnologico: sono state introdotte due articolazioni, la prima per la "Viticoltura ed
enologia", riguardante l'indirizzo "Agraria e agroindustria", ridefinito coma "Agraria,
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agroalimentare e agroindustria"; la seconda per la "Geotecnica", riguardante l'indirizzo
"Costruzioni, ambiente e territorio".
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Schema di regolamento recante

"Norme concernenti il riordino degli istituti tecnici ai sensi dell'articolo 64, comma 4,

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con legge 6 agosto 2008, n. 133".

RELAZIONE TECNICA

Lo schema di regolamento recante "Norme concernenti il riordino degli Istituti tecnici ai

sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con

legge 6 agosto 2008, n. 133" definisce i modelli orari di funzionamento degli istituti tecnici

facenti parte del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione.

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

Il numero complessivo di alunni iscritti, nell'anno scolastico 2008/2009, nella scuola

secondaria di primo grado è decrescente dal primo al terzo anno di corso: 552.829 alunni al

primo anno, 547.046 al secondo anno e 540.914 al terzo. Tale riduzione eccede quella

spiegabile coi soli tassi di ripetenza ed abbandono, per cui si può quindi supporre che la

consistenza numerica complessiva degli alunni ehe transiteranno dalla scuola secondaria di

primo grado a quella di secondo grado, negli anni scolastici compresi tra il 2009/2010 e il

201112012, risulti in leggero calo.

Nel seguito, a fini prudenziali, si stima che, nel medesimo periodo, la consistenza

numerica degli alunni iscritti alla scuola secondaria di secondo grado rimanga, viceversa,

costante. Si suppone altresi che la percentuale di alunni che scelgono d'iscriversi, all'interno

della scuola secondaria di secondo grado, agli istituti tecnici rimanga costante.

Si suppone inoltre che le famiglie che oggi scelgono d'iscrivere i figli ad un liceo

"scientifico-tecnologico" presso un istituto tecnico, sceglieranno in futuro l'istituenda

opzione delle scienze applicate del liceo scientifico. Peraltro, tale ipotesi è giustificata

dalla considerazione che l'indirizzo "scientifico-tecnologico" porta, oggi, al

conseguimento d'un diploma di tipo liceale anche in quelle classi di detto indirizzo che

sono attivate presso gli istituti tecnici.

Inoltre, si ipotizza che i lassi di ripetenza, dispersione e fuoriuscita dal sistema rimangano

costantemente pari agli attuali, per gli anni di corso compresi tra la prima media e il quinto

anno della scuola secondaria di secondo grado.
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SITUAZIONE ATTUALE

Le 40.307 classi funzionanti nell'anno scolastico 2008/2009 si possono raggruppare in

funzione dei settori e degli indirizzi su cui le classi stesse andranno a confluire. A tal proposito,

si nota che numerose classi (segnalate nel seguito con K=* BiennioD del biennio iniziale del

settore tecnologico non possono classificarsi in funzione della confluenza sul nuovo indirizzo,

poiché detto biennio iniziale è comune a tutti gli indirizzi.

Inoltre, si nota la prcscnza di molte classi, funzionanti ncll'anno scolastico 2008/2009

presso istituti tecnici e caratterizzate dall'ordinamento cosiddetto "scientifico-tecnologico",

non confennato nell'assetto seguente all'entrata in vigore dello schema di regolamento in

esame. Tali classi sono segnalate nel seguito con IScientifico-tecnologicol.

Con riferimento ai soli docenti laureati, gli orari settimanali medi corrispondenti alle

cattedre attivate in organico di diritto nelle classi funzionanti nell'anno scolastico 2008/2009 e

ricondotle come detto ai nuovi ordinamenti, sono riportati nella tabella seguente.

Tab. t , ,

orarIO dO<:l:nli i
laureali I classe Il classe ili classe IV classe V classe
BI Amm.ne
finanza e . 35,08 35,12 33,72 34,38 34,25
B2

-JA!!:~~mo 34,56 34,65 35,50 35,59 35,61
,

Cl Meccamca
meccatromca . 29,81 30,67 34,67 34,70 34,70
C2 TrasportI e

I lo lstica 32,54 32,56 35,81 35,37 35,30
, C3 Elettromca
ed elettrotecnica 29,81 30,67 35,20 34,99 ; 34,95
C4 Informatica e itelecom. 32,19 33,08 34,48 35,31 35,36
C5 Grdfìcae

jcomunicazione 28,75 27,71 27.10
C6 Chimica
materiali _.. 33,70 33,75 34,87 35,26 34,5?
C7Sistema
moda 32,53 32,79 34,27 32,82 33,45
C8 Agraria e

Ial1romdustrla 32,53 32,70 34,11 34,90 34,98
C9 CostruzIoni,
ambiente e . 33,25 33,39 35,05 34,80 34,83
C'
Blennio 35,59 35,62
Scientifico
tecnolOl!lco 34,00 34,00 34,00 34,00 33,96

Detti orari medi sono espressi in ore (prima del separatore decimale) e centesimi d'ora

(dopo il separatore decimale), per cui, ad es., laddove si legge "33,96" ore si intende circa 33

ore e 57 minuti.

Oltre ai docenti laureati, negli istituti tecnici prestano servizio anche insegnanti diplomati

tecnico-pratici (ITP), il cui orario frontale è sempre prestato in compresenza all'insegnante

laureato della disciplina. L'orario settimanale medio, classe per classe, effettuato dagli rTP in

regime di compresenza con un insegnante laureato, è il seguente, sempre con riferimento

all'anno scolastico 2008/2009:

.., ",,'



La tabella successiva nporta il nwnero di claSSI tWlZIonanli nell'anno scolastico 2008/2009,

classificate in funzione dei settori e delle opzioni in cui i relativi indiri7..7.i confluiranno a
seguito dell'attivazione dei nuovi ordinamenti

Tab_ 3
claSSI I classe 11 classe 111 classe [V classe V classe
Al Amm.ne
finanza e . 3.272 3.290 2.570 2.625 2.702
B2
Tunsmo 447 461 408 393 354
C l Meccanica
meccatronica . 13 l' 497 505 496
C2 Trasponi e
IOl!istlca 223 213 237 216 208
C3 ElettrOnica
ed elettrotecnica 25 27 944 980 , 1.017
C4 Informatica e

-- ----- --.-

telecom. 71 77 1.339 1.367 1396
C5 Grafica e ,
comunicazione O O ; 8 9 9
Cb Chimica ! imateriali. 124 124 290 285 281
C7 Sistema
Moda 2 2 22 23 18
C8 Agraria e
agrorndustrla 253 242 264 264 274
C9 Costruzioni,
ambiente e . 940 973 978 922 896
C'

iBienniO 2.409 2.386
SCIentifico
tecnolo 'ICO 410 413 393 377 334

Tab.2 i
orariO docenti
di ["mal; 1classe ]] classe [Il classe IV classe V crasse
B[ Amm.ne
finanza e _ 0,29 0,42 1,06 [,41 [,24
-B2 -- --- ---

Tunsmo 1,18 3,07 3,96 3,95 3,93
C 1 Meccanica
meccatromca . 2,59 2,74 10,45 [ 1,36 12,44
C2 Trasponi e
loglstlca 5,31 6,60 9,00 8,35 9,21
C3 Elettromca
ed elettrotecnica 2.59 2,74 9,67 8,71 10,18
C4 Informatica e
telecom. 3,16 3,44 7,97 8,49 9,01
e5 Grafica e
comUnicaZione 2,59 _____ 2,74 13,87 16,58 [5,98
C6 Chlmici--

...

matenali . 8,44 9,31 10,61 10,47 Il,55
C7 Sistema
Moda 6,74 7,36 10,[9 10,34 10,82
C8 Agraria e
a<'forndustna 4,16 4,18 11,07 12,61 [3,09
C9 CostruZioni,
ambiente e . 0, Il 0,12 0,30 0,37 0,36
C'
BienniO 7,65 8,58
SCientifico
tecnologiCO 8,73 9,71 8,70 7,75 7,71

,
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ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI NUOVI PERCORSI ECOMPUTO DEI RISPARMI

I percorsi degli istituti tecnici sono riferiti a due ampi settori: economico e tecnologico,

all'interno dei quali si individuano II indirizzi.

Gli indirizzi di entrambi i settori vengono strutturati su di un orario annuo complessivo di
1.056 ore, tra attività ed insegnamenti generali ed obbligatori, corrispondenti a 32 ore

settimanali di lezione per ciascuna delle 33 settimane componenti l'anno scolastico.

Al fine di salvaguardare la continuità didattica dei corsi già funzionanti, la riconduzione a

32 ore settimanali complessive degli orari d'insegnamento, che avrà luogo a decorrere

dall'anno scolastico 2010/2011, sarà effettuata a partire dalle sole classi prime, per arrivare a

regime su tutti e einque gli anni di corso nell'anno scolastico 2013/2014.

L'avvio della riforma a partire dalle sole classi prime è stato scelto rispetto alla partenza

dalle prime e dalle terze classi per le seguenti motivazioni:

• nel primo biennio si completa l'obbligo d'istruzione a norma del regolamento

adottato con DM 22/8/2007 n. 139 e, in tale ambito, risulta più fWlzionale ed efficace

realizzare Wl collegamento tra le prime classi del nuovo ordinamento e le seconde

classi del precedente;

• nel secondo anno, il nuovo ordinamento prevede l'insegnamento di una disciplina

denominata "scienze e tecnologie applicate" affidata a docenti della classe di

concorso prevalente dell'indirizzo di triennio, con il compito di fornire le competenze

di filiera dell'indirizzo che, partendo dal 2010/2011 con la terza classe, non

potrebbero essere fomite;

• l'avvio anticipato del terzo anno comporterebbe, senza un adeguato tempo di

programmazione, maggiori difficoltà per rispondere alle finalità di riorganizzazione

melodologico-didattica degli insegnamenti rispetto alle attuali modalità di gestione.

Per la determinazione degli effetti sui posti e sulla spesa della riconduzione a 32 ore

scttimanali d'insegnamento di tutti gli indirizzi, si stima anzitutto il numero di classi che

saranno attivate nel periodo considerato.

A tal fine, prendendo a base l'anno scolastico 200812009, in cui il numero di classi degli

istituti tecnici è pari a 40.307, si tiene conto dcl fatto che la consistenza numcrica delle classi

di tutti gli ordini della scuola secondaria di secondo grado diminuirà complessivamente di

2.392 classi, in applicazione dei nuovi limiti per la costituzione delle classi stabiliti con lo

schema del regolamento recante "Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il

razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola" (v. relazione tecnica a detto

schema di regolamento).



Tenuto conto che nell 'anno scolastico 2008/2009 le classi degli istituti tecnici sono pari al

34 % di tutte le classi della scuola secondaria di secondo grado, una quota parte pari al 34 %

della diminuzione di 2.392 classi sopra considerata è riferibile agli istituti tecnici e va dunque

a diminuire il numero di classi sulle quali operano le riduzioni di spesa dovute ai nuovi

ordinamenti.

In definitiva, assumendo a base le ipotesi fonnulate nel paragrafo CONSIDERAZIONI

PRELIMINARI, si stima che il numero delle classi sarà pari a:

c)=0,34 X{b)

,)

b)

(d)=(a)-(c)

Nel seguito si provvede a detenninare il numero di classi che funzioneranno secondo il

nuovo ordinamento. A lal fine:

si distinguono le classi segnalate nelle tabelle del paragrafo SITUAZIONE ATTUALE con

IC* Bienniq dagli altri indirizzi del settore tecnologico, non avendo elementi per

suddividerle correttamente tra gli indirizzi stessi. Tale impostazione non pregiudica la

correttezza del computo dei rispanni attesi, considerato che il nuovo ordinamento

adotta gli stcssi orari per tutti gli indirizzi del settore tecnologico;

si suppone che la ripartizione percentuale delle classi tra gli anni di corso e gli

indirizzi rimanga costantemente pari a quella registrata nell'anno scolastico

2008/2009 (v. Tabella 3) per tutti gli indirizzi diversi dall'attuale scientifico­

tecnologico;

• a partire dall'anno scolastico 2010/2011, W1a quantità di classi prime (e poi, col

progredire del lempo, anche seconde, terze, ... ) pari a quelle dci vccchio indirizzo

liceale "scientifico~tecnologico" attivato presso gli istituti tecnici, sarà posta

amministrativamente in capo ai licei scientifici, opzione delle scienze applicate, (v.

paragrafo CONSIDERAZIONI PRELIMINARI). Dette classi sono segnalate, nelle tabelle

seguenti, con I:> Liceil. Di conseguenza, il relativo fabbisogno di docenti sarà più

correttamente conteggiato in capo all'istruzione liceale anziché, come riscontrato

nell'organico di diritto dell'anno scolastico 2008/2009, a carico dell'istruzione

tecnica.

Pertanto, si ricava che negli anni scolastici compresi tra il 20 I0/2011 e il 2014/2015 le

classi interessate dalla rifonna saranno pari a quanto segue:

Tab.4 ,
201112012

da.l·sl 2009/2010 20rO/2011 e .Ie"uemi
ClaSSI a fattOri
costantI 40.307 40.307 40.307 (

Classi che si
accorperanno 1.283 1.841 2.392 (

di CUI degli 1St.
tecmCI '36 +- 626 813 (

)-- --,-- -- .. ----
CiaS$i degli 1st. , itecnici 39.871 39.681 39.494

'" "'"
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Tab.5
IclassI I classe Il classe III classe IV classe V classe

~BTAmrruie
2010/20[]

---- ----------- ---

finanza e , 3.221
82
TUrismo 440
C l Meccanica
meccatromca . 13
C2 Trasporti e
IOlnstlca 219
C3 Elettronica
ed elettrotecnica 25
C4 Informatica e
lelecom. 70
es Grafica e
comunicaZione O
C6 Chimica
materiali. 122
C7 Sistema
Moda 2

I e8 Agrana e
I a~Olndustna 249
C9 Costruzioni,
ambiente e . 925
~

!.lcci 404
C'
Biennio 2.371

201112012
BI Amm,ne .",finanza e , 3.206 3.223
B2
Tunsmo 438 452
C l Meccanica ,
meccatromca _ 13 13
C2 Trasponi e
lo Istlea 218 209
C3 Elettronica
cd e!cttrotecnlca 25 26
C4 Infonnatica e
~om: ___ 70 75
e5 Grafica e
comunicazione O O , 'd

C6 Chimica ,';",' ".:' "
materiali _ 121 122

,', ,,'"

C7 Sistema
Moda 2 2
es Agraria e, oindustnll 247 237
C9 COSIIl.lZlOm,

'.ambIente e . 921 953
~

-

LiceI 402 405
C'

"

Biennio 2.360 2.338

P>o u 17



Tab_ 5
c/ms/ I classe Il classe III classe IV classe V classc

201212013
BI Amm,ne ,

finanza e _ 3.206 3_223 2_519
82 -
TUTIsmo 438 452 400
C l Meccamca
meceatronlea , 13 13 487
C2 Trasporti e
101!Istlca 218 209 232
C3 Elettromca
ed elenwtecmca 25 26 925
C4 Informatica e
tclccom. 70 75 1.312
C5 Grafica e
comunicazIOne O O 7
C6 Chimica

--- ---

materiali . 121 122 284
C7 Sistema
Moda 2 2 21
C8 Agrana e
a":romdustTla 247 237 258
C9 Costruzioni,
ambiente e . 921 953 958
:>
Licei 402 405 385
C'
Blcnmo 2.360 2.338

---- 2013/2014
BI Amm.ne

------

finanza e . 3.206 3.223 2.519 2.572
B2
TUrismo 438 452 400 385
CI Meccanica .•..
mcccatromca _ , 13 13 487 495
C2 Trasponi e , ;
lo istica , 218 209 232 212
C3 Elettronica ,

I
ed elettrotecnica 25 26 925 960
C4 Infomlatica e ,
teleçom. 70 75 1.312 1.339
C5 Grafica e
comumcaZione O , O _ .. 7 ._-~._-
C6 ChlmICa--' ---------- '-" ... -- _. ...

materiali . 121
,

122 284 280
C7 Sistema •
Moda 2 2 21 22
C8 Agraria e
a>'roindustrla 247 237 258 259
C9 Costruzlom,
ambiente e ._ 921 953 958 9<)4
:>
Lieci 402 405 385 369
C'
Biennio 2.360 2.338

p.", .. "



Tab.5
clasSI Iclassc Il classe III classe IV classe V classe

201412015
BI Amm.ne
finanza e . 3.206 3.223 2.519 2.572 2.647
Bi"
Tunsmo 438 452 400 385 347
C l Meccanica
meccalromca . 13 13 487 495 486
C2 Trasponi e
IOll:istlca 218 209 232 212 204
C3 Elettromca
ed elettrotecnica 25 26 925 960 996
C4 Infonnatlca e
telecom. 70 75 1.312 1.339 1.368
C5 Grafica e
comumcazione O O 7 8 8
C6 Chimici
matenali . 121 122 284 280 275
C7 Sistema
Moda 2 2 21 22 18
C8 Agrana e
a roindustrla 247 237 258 259 269
C9 CostruzIoni,
ambIente e . 921 953 958 904 878
~

Licei 402 405 385 369 328
C' , , ,
Blennio 2.360 2.338

N .1:1. tt IOlale della lal'e1la , può d,treme da quello della labella 4 In conseguenza d,gli arrotondamenti apportali sulle ~lngule ,dle

Ne! quinquennio considerato, si verificherà una riduzione di ore d'insegnamento, per

ciascuna delle classi funzionanti presso gli istituti tecnici statali il cui orario sia stato

ricondotto alle 32 ore settimanali (Tabella 5), pari alla differenza tra l'orario attualmente in

essere presso dette classi (Tabelle l e 2) e le ore settimanali di lezione previste col nuovo

ordinamento.

Al fine di poter differenziare i rispanni a seconda che siano dovuti ad ore in meno di

insegnanti laureati, ovvero ad ore in meno di ITP, si riportano di seguito gli orari previsti col

nuovo ordinamento.

Pcr le classi indicate con l:;l Licei~ oggi amministrativamente poste in carico agli istituti

tecnici, che verranno incardinate nei licei scientifici opzione delle scienze applicate, è

indicato un orario settimanale di lezione pari a zero sia per i docenti laureati che per gli JTP,

conseguendone una diminuzione dell'organico di diritto degli istituti tecnici. Del

corrispondente aumento del fabbisogno a carico dell'organico dei licei si dà dimostrazione

nella relazione tecnica al relativo regolamento:

Tab.6
._". ---- ~---

orano docenli
laureali l cla,se Il c1assc III classe IV classe V classe
~

LIcei O O O O O
Tutt\ gli altri

- ..•. ~ ,

indirizzi 32 32 32 32 32

.", ","



Tab.7
orarIO d()(;l:nli
dinloJnuli I classe Il classe III classe IV classe V classe
BI Amm.ne
finan7a c _ O O O O O
B2
TUrismo O O O O O
C9-CostruzlOm
ambiente e . O O 9 8 IO
~

LiceI O O O O O
Tutti gli altri
mdirlZZI 5 ] 9 8 IO

Il totale complessivo di ore d'insegnamento non più erogate si può dunque computare

moltiplicando, anno scolastico per anno scolastico, le classi di cui alla Tabella 5 per la

differenza tra le Tabelle 1 e 2 rispetto alle Tabelle 6 e 7.

Di seguito si dà il risultato dell'operazione (numeri preceduti dal segno '+' indicano un

incremento nel numero di ore necessarie per assicurare gli insegnamenti e laboratori

previsti)·
rab.8
ore In meno doc_ 2014/2015
laureali 2010/2011 201112012 2012/2013 201312014 e seflUenfi
BI Amm.ne

~-

finanza e . 9_921 19.930 24.263 30.384 36.340
B2
TUrismo 1.126 2.319 3.719 5.101 6.354
C l Meccanica
meecatronica _ .28 "'"46 1.255 2.591 3.903
C2 Trasporti e
lo istica 118 2]5 1.119 1.833 2.506
C3 Elettromca
ed e1ettrolcemea .55 .89 2.871 5.741 8.679
C4 Infonnatica e --
lelecom. 13 94 3.348 7.780 12.377
C5 Grafica e

-- ----- --

comumcazlone m "'"57 .96
C6 Chimica
materiali. 207 419 1.234 2.147 2.848
C7 Sistema
Moda l ] 50 68 94
C8 Agraria e
agroindustria 132 297 841 1.592 2.394
C9 Co,truziom.
ambiente e . 1.156 2.476 5.398 7.929 10.414
C'
Bienmo 8.512 16.936 --
~

Licei 13_736 27 438 40.528 53.074 64.213
-

TOTALE 34.839 70.012 84.603 118.183 150.026



Tab.9
ore In meno 2014/2015
IIP 2010/2011 2011/2012 2012/2013 201312014 e se<>uenli
BI Amm.nc
finanza e . 934 2.283 4.954 8.580 11.862
82
Tunsmo 519 1.904 3.488 5.009 6.373
C I Meccamca

Imeccatronica . +31 +35 671 2.335 3.520
C2 TrasportI e ! Ilol!.lstlca 68 820 820 894 733
C3 Elettronica i
cd clettrotecnlca +60 +67 553 1.234 1.414
C4 lnfonnalica e

-

lelecom. -+ 129 '96 ~1.447 +791 +2.145
C5 Grafica e'
comunicaZIOne 34 103 151
C6 Chimica
materiali . 420 1.186 1.643 2.335 2.761
C7 Sistema i

,
Moda 3 l2 37 89 103

,
•

C8 Agraria e i
a romdustria +209 72 606 1.800 2.631
C9 CostruZIOni.
amhlcnte e . 102 216 +8.119 +15.016 -+23.480
C'
BiennIO 6.283 19.300
~

licei 3.527 7.442 10.792 13.651 16.180

TOTALE t 1.427 33.037 14.032 20.223 20.103

Nella scuola secondaria di secondo grado il monte ore necessario per costituire una

cattedra completa è di 18 ore settimanali, per cui la riconduzione a 32 orc per l'orario

settimanale d'insegnamento porterà alla diminuzione complessiva dei posti riportata nella

seguente Tabella lO. Come indicato nella tabella medesima, parte della diminuzione del

fabbisogno è dovuta al passaggio delle classi dell'attuale indirizzo "scientifico-tecnologico"

ai licei'

Tab. lO 2014/2015
posti 2010/2011 2011/2012 201212013 201312014 e sefTUenli
posti doc.
laureati 1.936 3.890 4.700 6.566 8.335
posti
lT? 6J5 1.835 780 1.124 1.117

TOTALE 2.571 5.725 5.480 7.690 9.452

di cw ~Llcel 959 1.937 2.852 3.707 4.466

Per l'analisi degli effetti finanziari, nel seguito ci si limita all'intervallo temporale

previsto dal citato art. 64 della legge 13312008, ovvero agli anni dal 2009 al 2012.

Al lordo degli oneri riilessi a carico dello Stato e dell'IRAP, lo stipendio iniziale d'un

insegnante laureato della scuola secondaria di secondo grado, come determinato dal CCNL

2006-2009 primo biennio economico 2006*2007 e successiva sequenza contrattuale dell'8

aprile 2008, è pari a euro 33.001,28 annui, mentre quello d'un insegnante tecnico-pratico è

pari ad euro 30.620,92.

?ag. "" "



Pertanto, si ricava che la minore spesa di personale conseguente alla riconduzione a 32

orc del!' orario settimanale d'insegnamento sarà pari a:

Tab. Il
euro 2009/2010 2010/2011 201112012 2012/2013
CCNL 06-07 I
docentl laureati - 63.890.478 128.374.979 155.106.016 I
CCNL 06-07

iITP - 19.444.284 56.189.388 23.884.318

TOTALE - 83.334.762 184.564.367 178.990.334
,
,

In ragione d'anno finanziario limitatamente al periodo considerato dal citato art. 64:,

Tab.12 I
euro 2009 2010 2011 2012
CCNL 06·07
docenti laureati - 21.296.826 106.880.145 146.195.670
CCNL 0607
JIT.. _ - 6.481.428 43.941.020 34.652.675

----

TOTALE - 27.778.254 150.821.165 180.848.345

Dall'anno scolastico 20 to/20 I I, le classi seconde, terze e quarte che continueranno a
funzionare sulla base degli ordinamenti in vigore nelI'anno scolastico 2008/2009, avranno

orari ricondotti a 1.056 ore di lezione annue per 33 settimane, corrispondenti a 32 ore di
lezione settimanali. L'anno scolastico 201112012 la riconduzione a 32 ore settimanali

interesserà le classi terze, quarte e quinte. A decorrere dali 'anno scolastico 2014/2015, detta
riduzione non si riferirà più ad alcuna classe, poiché per tate data saranno entrati a regime i
nuovi ordinamenti.

Per il computo del numero di classi interessate dall'intervento, si procede similmente a
quanto fatto per la costruzione della Tabella 5. In questo caso, nel computo sono inserite

anche le classi attualmente corrispondenti all'indirizzo "scientifico-tecnologico", poiché lo
schema di regolamento in esame prevede che per le classi seconde e seguenti si mantengano

in vigore gli ordinamenti esistenti.

.... "<>,,



Tab. 13 I
!das.n ! classe Il classe III classe IV classe V classe

~- .._- 201012011
eT Amm.ne I
finanza e . 3.239 2.531 2.584

IB2
Tunsmo 454 402 387
CI Meccanica
meccatronica , 13 490 497
C2 Trasporti e
IOll:lstlca 210 233 213
C3 Elettronica
cd clcttrotccnica 26 929 965
C4 InformatIca e
telecom. 75 1.318 1.345

-C5 Grafica e
....

comUnicaZIone O 7 8
'C6 ChimIca
materiali . 122 285 281
C7 Sistema
Moda 2 21 22
C8 Agraria e
agromdustria 238 260 260
C9 Costruzioni,
ambIente e . 958 963 908
~

Llcel 407 387 371
C'

~e!!nic:'_ 2.349
i 201112012
iBI Amm.ne
; finanza e . 2.519 2.572 2.647
"B2 ,
! TUTIsmo 400 385 347 i
Cl Meccanica

: meccatronica . 487 495 486
C2 Trasporti e

'lo Istlca 232 212 204
, C3 Eletlromca
: cd c1cnrotecnica 925 960 996
C4 Informatica e
tdecom. 1.312 1.339 1.368
CSGrafica e
comunicazIOne 7 • •C6 Chimica
materiali . 284 280 275
C7 Sistema
Moda 21 22 "C8 Agrana e
a romdustna 258 259 269
C9 Costruzioni,
ambiente e . 958 904 87.
~

--_.-

licei 385 369 328
C'
Blenrno



Tab. 13
classI l classe 11 classe III cla%c IV classe V classe

2012/2013
BI Amm.ne ~!-------

finanza e . 2.572 2.647
B2
Tunsmo 385 347
Cl Meccanica
meccatronlca . 495 486
C2 TrasportI e
IOl!lsllca 212 204
C3 Elettronica
ed elettrotecnica 960 996
C4 Informatica e
telecom. 1.339 1.368
C5 Grafica e
comUnicaZIOne 8 8
C6 Chimica
materiali. -- , 280 275
C7 Si,tema
Moda 22 18
CS Agraria e ,

il roindu,tria 259 269
C9 CostruZIOni,
ambiente e . 904 878
~

Licei 369 328
C'
Bicnnio

201312014
BI Amm.ne'"
finanza e . 2.647
B2
Tunsmo 347
Cl Meccanica
meccatronica . 486
C2 Trasporti e
lo isllca 204
C3 ElettrOnica
ed elettrotCCnlca 996
C4 Infonnatica e ),
telecom. 1.368
C5 Grafica e .-
comunicaZIOne - 8
C6 Chimica
materiali. 275
C7 Sistema
Moda 18
CS Agrana e
agroindustria 269
C9 Costruzioni,
amblenle e . 878
~

Licei 328
C'
Biennio

Per il computo degli effetti sulle ore d'insegnamento necessarie, si ipotizza che la

riconduzione a 32 ore trovi applicazione mediante la riduzione della base oraria settimanale

degli insegnamenti col maggior numero di ore. Come già accade correntemente, la riduzione

di una ora a settimana di detti insegnamenti non potrà tradursi in un aumento del numero di



ore a disposizione, grazie al fatto che, quando necessario, si potranno costituire cattedre con

un numero di orc supcriorc allc 18 d'obbligo.

I! calcolo della riduzione nel fabbisogno orario può dunque farsi, con riferimento agli

insegnanti laureati, moltiplicando la Tabella 13 per la differenza tra la Tabella I e le 32 ore

settimanali previste, limitatamente a quegli indirizzi che, correntemente, hanno almcno in

media 33 ore a settimana.

Si stima, pertanto, che al nuovo orario assunto dalle classi in questione corrisponderà la

seguente minor necessità d'ore d'insegnamento di insegnanti laureati'

Tab.14 201412015
ore laureati 2010120 Il 2011/2012 201212013 2013/~9l±-__ e se uenti
BI Amm.ne
finanza e . 20.609 16.410 12.077 5.956 -
B2
Turismo 3.999 4.035 2.635 1.253 -
CI Meccamca
meccatronica . 2.650 3.949 2_649 1.312 -
C2 Trasporti e
loeislica 1.606 2.272 1.388 673 -
C3 Elettronica
ed elettrotecnica 5_858 8_769 5.809 2.938
C4 Informatica e
telecom. 7.802 12.282 9.029 4.596
es Grafica e
comunicazIOne -
C6 Chimica

----
materiali . 1.948 2.429 1.614 701 -
e7 Sistema
Moda 48 74 26 26 -
e8 Agraria e, oindustna 1.303 2.097 1.553 802 -
C9 CostruZioni,
ambiente e _.. 6.811 7.938 5.016 2.485
Scientifico
tecnolo ico 8.503
C'
Blennio 2.330 2_151 1.381 643 -

I
---------- ---- - - --._--. - - -- ------ - - - -- ---

TOTALE 63.467 62.406 43.177 21.385 -

Tab_ 15 201412015
osti 2010/2011 2011/2012 201212013 2013/2014 e seQuenli

diminUZione dei ,
osti doc_ laUT.

,
3.526 3.467 2.399 1.188 -

Nella scuola secondaria di secondo grado il monte ore necessario per costttulTe una
cattedra completa è di 18 ore settimanali, per cui a tale riduzione nel numero di ore

corrisponde la seguente riduzione nel numero dei posti che sarà necessario attivare'

A tale riduzione se ne aggiunge una ulteriore sui posti ITP, in tutti quel casI in cui la

riduzione di una ora della base oraria settimanale avviene su insegnamenti effettuati in

compresenza. Tale ulteriore riduzione è stimata, nel seguito, nella misura di due ore per

classe per quegli indirizzi che correntemente hanno in media lO o più ore di insegnamenti in
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compresenza, nonché una ora per classe per quelle classi che oggi hanno in media tra 5 e 10

ore di insegnamenti in compresenza

Tab.16 201412015
ore fTP 2010/2011 2011/2012 201212013 201312014 e se uenli
BI Amm.ne
finanza e . -

B2
I TUrISmo -
C I Meccanica
meccatronica . 2.952 2.936 1.962 972
C2 Trasporti e
IO!!lsllca 861 648 416 204
C3 Elettrolìlca
ed elettrotecnica 3.896 3.877 2.952 1.992 -
C4 Informatica e

- -

telecom. 4.037 4.019 2.707 1.368 -
C5 Grafica e'-
comunicazione 46 46 32 16 -
C6 Chimica
matenali. 1.806 1.678 1.110 550 -
C7 Sistema
Moda 124 122 80 36 -
CS Agrana e
a 'romdl.lstna 1.580 1.572 \.056 538 -
C9 Costruzioni,
ambiente e, -
Scientifico ,
tecnologiCO 1.494 1.0S2 697 328

,
-

C'
-----------

Blenmo 2.349 -
TOTALE 19.145 , 15.980 11.012 6.004 -

- _.. --- ---

Tab.17 ! 20\4120\5
Dosli 201012011 201112012

,
201212013 2013120\4 e sefJuenli

dimmuzlOne del I
Iosti doc. ITP , 1.064 888 612 334

Nella scuola secondaria di secondo grado il monte ore necessario per costituire una
cattedra completa è di 18 ore settimanali, per cui a tale riduzione nel numero di ore

corrisponde la seguente riduzione nel numero dei posti che sarà necessario attivare·

Per l'analisi degli effetti finanziari, nel seguito ci si limita all'intervallo temporale

previsto dal citato art. 64 della legge 133/2008, ovvero agli anni daI 2009 al 2012.

AI lordo degli oneri riflessi a carico dello Stato e dell'IRAP, lo stipendio iniziale d'un

insegnante laureato della scuola secondaria di secondo grado, come detenninato dal CCNL

2006-2009 primo biennio economico 2006-2007 e successiva sequenza contrattuale dell'8

aprile 2008, è pari a euro 33.001,28 annui, mentre quello d'un insegnante tecnico-pratico è

pari ad euro 30.620,92.

Pertanto, si ricava che la minore spesa di personale conseguente alla citata riduzione degli

orari settimanali è pari a:

... ""'''



Tab. 18
euro 2009/2010 2010/2011 2011/2012 2012/2013
CCNI. Ò6~07
docenti laureati - 116.362.5] 3 114.415.437 79.170.070
CCNL 06-07
ITP - 32.580.659 27.191.377 18.740.003

TOTALE - 148.943.172 141.606.814 97.910.073

In ragione d'anno finanziario·c"'-- - "T _ .. _.-

Tab.19
euro 2009 2010 2011 2012
CCNL 06-07
docen\l laureatI - 38.787.504 115.713.487 102.666.981
CCNL 06-07
ITP 10.860.219 30.784.231 24.374.252

TOTALE - 49.647.723 146.497.718 127.041.233

ATTIVITÀ ED INSEGNAMENTI FACOLTATIVI

I quadri orari di cui agli allegati B e C allo schema di regolamento prevedono la

possibilità per le scuole d'attivare un insegnamento facoltativo "Lingua 2" relativo ad una

seconda lingua comunitaria, per un impegno orario annuale pari a 66 ore, ovvero 2 ore a

settimana. Qualora le singole scuole scegliessero d'attivare detto insegnamento, l'onere

finanziario corrispondente graverebbe sui fondi già normalmente utilizzati per finanziare le

attività aggiuntive d'insegnamento frontale inserite nel progetto dell'offerta formativa,

ovvero i fondi di cui al fondo dell'istituzione scolastica (art. 88 lettera b) del CCNL 29

novembre 2007) oppure i fondi resi disponibili a valere sull'autorizzazione di spesa di cui

alla legge 440/1997 (miglioramento dell'offerta formativa). Alternativamente, le scuole

potranno anche scegliere di erogare detto insegnamento all'interno della quota del 20% di

flessibilità riferita al curricolo locale.

VITICOLTURA ED ENOLOGIA

Il percorso di istruzione e formazione tecnica superiore, della durata di due semestri,

successivo al quinto anno di corso, non comporta nuovi o maggiori oneri per lo Stato,

considerando che gli ordinamenti vigenti già prevedono un sesto anno di corso per detti

percorsi.

UFFICI TECNICI

Lo schema di regolamento in esame, nel trattare gli uffici tecnici, ridefinisce compiti e

modalità di tìmzionamento di strutture già esistenti nell'anno scolastico 200812009, e che già

nel medesimo anno vedono del personale ad esse adibito, nella stessa misura oraria che si

riscontrerà a seguito dell'entrata in vigore del regolamento. Non potrà dunque verificarsi

alcun incremento del fabbisogno di personale. La previsione dell'utilizzo preferenziale di

.... "'; "



personale sovrannumerario verrà applicata in quelle sole situazioni dove sarà necessano

provvedere alla sostituzione dei docenti incaricati degli uffici tecnici che cessino dal servizio,

e si riferisce a quei docenti ITP sovrannumerari, di qualunque classe di concorso, che

possano nel frattempo, del tutto eventualmente, venire a costituirsi, quali situazioni nuove e

differenti da quelle delle quali è già stato previsto il riassorbimento.

DIPARTIMENTI

l dipartimenti, qualora attivati, costituiscono articolazione funzionale del collegio dei

docenti; pertanto, le ore che i docenti stessi dedicheranno alle attività dei dipartimenti

rientrano nelle ore annuali di attività collegiali che ogni docente è tenuto a prestare.

Conseguentemente, l'istituzione dei dipartimenti è a titolo non oneroso per la finanza

pubblica.

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO

l componenti del comitato tecnico-scientifico non sono remunerati; peraltro, detta

partecipazione a titolo gratuito è già prevista nell'ordinamento per i componenti del consiglio

d'istituto. Conseguentemente, la possibile costituzione dei comitati è a titolo non oneroso pcr

la finanza pubblica. Al rimborso delle spese di viaggio si provvederà con gli stanziamenti

ordinariamente iscritti nello stato di previsione dell'Amministrazione.

ATTIVITÀ FORMATIVE

Tutte le attività fonnative e d'aggiornamento che saranno necessarie a seguito della

messa in vigore del regolamento dell'istruzione tecnica nonché dei regolamenti relatìvi agli

altri ordini d'istruzione, saranno inserite in lU1 complessivo piano di fonnazione, i cui oneri

finanziari saranno posti a carico degli stanziamenti ordinariamente iscritti nello stato di

previsione dell'Amministrazione. Pertanto, non si prevede alcun onere aggiuntivo per la

finanza pubblica.

SUNTO DELLA RIDUZIONE NEL FABBISOGNO 01 POSTI FULL TIME EQUIVALENT.

Tab.18 2014/2015
f)oSli 2010/2011 2011/2012 2012/2013 20D/2014 e ~'ef!uenti

-
posti doc
laureati 5.462 7.357 7.099 7754 8.335
posti
ITP 1.699 2.723 1.392 1.458 1.117

TOTALE I 7.161 10.080 8.491 9.212 9.452

di CUI :;Ucel ! 959 1.937 1.852 3.707 4.466
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ART. 64 D.L.112/09
Sunto delle riduzioni nel fabbisogno di posti d'organico

posli

RETE SCOLASTICA
Dimensione classI 6.886 2.989 2.948
Riconduzlone a 18 ore 5220
EliminaZione clausola salvagua 1307
Riduzione autonomie scolastic '" 233 23'

PRIMO CICLO

:::=Riconduzlone a 27 ore In medi 2.736 2.808 2.822
RidUZione compresenze (EE) 7.031 2.107
Insegnant; Inglese specialisti (E 2.000 4500 4700
Riconduzlone a 30 ore (MM) 6341 28 ~28

Spenmentazlone seconda lingu 1166
Ole a d;SPOslzlone italiano (M 3170 " "Oldinamento tempo prolungato 5851 2.859

ISTRUZIONE L1CEALE
Docenti laureati ." 1.425 370 552 786
Docenti ITP ~36 ~26

~" ~" ." ~

ISTRUZIONE TECNICA
Docenti laureati 5.462 1.895 -258 655 '"Docenti ITP 1699 1024 1331 86 ~'"

ISTRUZIONE PROFESSIONALE
Docenti laureati 2428 '" ·86' -173 -213
Docenti ITP senza compresenza '" '82 '" -231 -239
Docenti ITP In compresenza "O 260 -270 "" 207

ISTRUZIONE DEGLI ADULTI
Docenti pnmana O '" '" '"Docenti secondaria pnmo grad O 'SO 365 257
Docenli secondaria secondo gr H' O 1.788 ,..
TOTALE 42.100 27.307 18.141 -145 1.064 m ,'-",
Obiettivo legge 13312008. art. 42100 25500 15).700 O O O 87400

Differenza 1.707 -1559 -145 '''' m 1838

Differenza (montanre) 1.707 '" 3 1067 1.838



Sçhemi di regolamento

di çui all'art. 64 della legge 133/2008

SUNTO DELLA RIDUZIONE DEI POSTI DI DOCENZA E DIRIGENZA

osli 2009/2010 2010/2011 2011/2012 TOTALE

RIo,E SCOLASTICA... _..-

DimenSIOne classI 6M6 2,989 2,948 12,8{l3

RiconduzlOne a 18 ore 5,220 5,220

Elimmazlone clausola salval'.:uardia 1,307 1,307

RidUZIOne autonomIe swlastiçhe din enti 233 233 234 700

PRIMOCICLO

RiconduzlOne" 27 ore m media EE 2,736 2,808 2,822 "'"RidUZIone comnresenze EE 7,031 2,107 9,138

Insegnanti ml'.:lese specialisti (EE) 2,00(J 4,500 4.700 11,200

RiconduzlOne a 30 ore MM) 6,341 ." ." 6,285

Srn nmentazlOne seconda lin01la (MM 1,166 1,166

.9n' a disposlZlonf' i;;'i~~~-cMjI,.f)
-

3,170 ." .,4 3,142

Ordinamento temoo orolw1eato (MMì 5,851 2,859 8,710

ISTRUZIONE LICEALE

Docenti laureati 849 1.425 W,
Docenti fIT '36 '26 ."

ISTRUZIONE TECNICA

Docenti laureati 5.462 1.895 7.357

Docenti ITP 1,699 1.024 2.723

; ISTRUZIONE PROFESSIONALE

;, Docenti laureati 2.428 149 2.577

, Docenti ITP senza comnresenza i 501 482 983

I Docenti ITP In compresenza I 690 260 950

ISTRUZIONE DEGLI ADULTI

Docenti nnmana 110 117 227

Docenti secondaria pnmo grado 150 365 515

Docenti seconùarla """ondo nado 179 1.788 1967

TOTALE 42.100 , 27.307 18.141 87""
Oblettil'o legge 133;2008, "rt, 64

I
42.100 ! 25.600 19.700 87.400

Differenza i +1.707 -1.559 +148

Le cifre preçedutf' dal segno '+' mdicano, m tabella, un mnemento nel numero del posti

Nel rtgo Differenza, la somma di +1.707 nportata In cornspondenza all'anno scolastico 2010/2011 cOITIsponde

ad un maggIor numero di ridUZIOni rispetto all'obiettivo da raggIUngere. Tale maggIore nduzlone ~I consolida

negli anm SCOlaStiCI succeSsIvI. Pertanto. nell'anno scolastico 2011/2012, l'obIettivo è superato, nella mIsura di

148 posti](l più, tenendo conto delle l"omplesslve nduzlOm dell'anno scolastico 2010/201 L Tali nduzlOnI m

più SI rendono necessarie per garantire il mantf'mmento dell'obiettivo anche nel SUCCessIVO anno 2012/2013,

quando la progressIone naturale degli ordinamenti porta le nduzlOm compleSSive di posti al valore di 87.403

,.o'. ,~"'''"'' "'~, _,". '" u~"'" v_ "oh "
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Numero 00105/2010 e data 13/01/2010

REPUBBLICA ITALIANA

Consiglio di Stato

Sezione Consultiva per gli Atti Normativi

Adunanza di Sezione del 21 dicembre 2009

NUMERO AFFARE 0459712009

OGGETTO:

Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.

Schema di regolamento recante "Revisione dell'assetto

ordinamentale, orgaruzzativo e didattico degli istituti- tecnici ai sensi

dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133"

LA SEZIONE

Vista relazione trasmessa con nota prot.

Prot/AOO/UffLeg/4791del 16 novembre 2009, con la quale il

M:inistero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha chiesto il

parere del Consiglio di Stato in ordine allo schema di regolamento in

oggetto;

Vista la relazione trasmessa con nota prot. AOO/UffLeg/5344 del 15
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dicembre 2009, con la quale il Ministe:ro_~dell'istruzione,

dell'università e della ricerca ha risposto al parere interlocutorio del

Consiglio di Stato.

Esaminati gli atti e udito il relatore ed estensore Consigliere

Francesco Bellomo.

Con nota del 16 novembre 2009 il Ministero dell'istruzione,

dell'università e della ricerca chiede al Consiglio di Stato il parere di

cui all'articolo 17, comma 25 della legge 15 maggio 1997, n. 127,

sullo schema di regolamento, da approvare con decreto del

Presidente della Repubblica, recante «Revisione dell'assetto

ordinamentale, organizzativo e didattico degli istituti tecnici ai sensi

dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133".

L'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con

modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, concernente

disposizioni in materia di organizzazione scolastica, al comma 3,

stabilisce che il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca,

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la

Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n.

281 e previo parere delle Commissioni Parlamentari competenti per

materia e per le conseguenze di carattere finanziario, deve

predisporre un piano programmatico di interventi volti ad una

maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle risorse umane e

strumentali disponibili, che conferiscano una maggiore efficacia ed
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efficienza al sistema scolastico.

Per l'attuazione di detto piano programmatico il successivo comma 4

prevede che il 11inistro dell'isftuzione, dell'uruversità e della ricerca,

di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la

Conferenza unificata eli cui al decreto legislativo 28~agosto 1:97, n.

281, adotti uno o più regolamenti ai sensi dell'articolo 17, comma 2

della legge 23 agosto 1988 n. 400, di revisione dell'attuale assetto

ordinamentalc, organizzativo e didattico del sistema scolastico.

Con lo schema di regolamento in esame sono introdotte modifiche

alle norme generali relative gli istituti tecnici.

Lo schema è composto dal preambolo, da dieci articoli, da quattro

allegati.

L'articolo 1 definisce l'oggetto del regolamento. Al comma 1 sono

richiamate le disposizioni normative che collocano gli istituti--tecnici

nell'ambito dell'istruzione secondaria superiore che fa parte del

secondo ciclo del sistema di istruzione e fonnazione. Il comma 2

stabilisce che la riorganizzazione degli istituti tecnici sia avviata a

partire dalle classi prime e seconde funzionanti nell'anno scolastico

2010-2011.

L'articolo 2 definisce l'identità degli istituti tecnici, con il fine di far

acquisire agli studenti, in relazione all'esercizio di professioni

tecniche, saperi e competenze fondati su una solida base culturale in.-
cui l'asse scientifico-tecnologico degli apprendimenti interagisce con

la cultura umanistica e con l'approfondimento delle competenze

ftp://anonymous :anonymous@plutone/DocumentiGAlConsiglio%20Di%20Stato/Sezi.. 14/01120l O



,

comunicativo-re1azionali, attraverso lo studio, l'approfondimento e

l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e

specifico, in linea con le indicazioni dell'Unione europea.

Gli articoli 3 e 4 delineano il quadro di riferimento dei due macro

settori dell'istruzione tecnica, quello economico articolato in due

mdirizzi e quello tecnologico artlcolato ill nove 'ìndirizzi,-- come

descritti negli allegati B e C. Rispetto all'attuale ordinamento si

determina una riduzione dei settori (da lO a 2) e degli indirizzi (da 39

alI),

L'articolo 5 delinea la struttura generale e l'organizzazione dei

percorsi dell'istruzione tecnica, con indicazione del monte ore

complessivo di lezioni previsto per ciascuno dei segmenti didattici in

cui sono articolati i percorsi formativi, il rapporto tra l'area degli

insegnamenti generali e le aree di indirizzo, gli spazLdi auto~~mia e

le quote di flessibilità riservate alle istituzioni scolastiche, le

metodologie da attivare per migliorate l'efficacia dei risultati di

apprendimento degli allievi. Si delineano i modelli organizzativi per

ampliate la condivisione della progettazione educativa e il raccordo

tra il Piano dell'offerta fonnativa adottato dall'istituto e le esigenze

espresse dal territorio e dal mondo del lavoro e delle professioni.

I nuovi indirizzi degli istituti tecnici, ripartiti tra i due ampi settori di

riferimento (economico e tecnologico), sono caratterizzati da un'area

di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e iii-dist1nte --aree di

indirizzo, che possono essere ulteriormente specificate in un numero
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contenuto di opzioni, con riferimento a documentate esigenze del

mondo del lavoro e del territorio, nell'ambito delle quote di

flessibilità indicate nello schema di regolamento e secondo i criteri

generali che saranno determinati con successivi decreti.

In particolare, gli spazi di flessibilità riservati agli istituti tecrucl

corrispondono, con riferimento all'orario annuale delle lezioflÌ, alle

seguenti aliquote: entro il 30% nel secondo biennio; entro il 35%

nell'ultimo anno.

Gli istituti tecnici hanno, in questo modo, margini più ampi di

autonomia non solo per l'individuazione degli obiettivi formativi

correlati alle esigenze individuali e ambientali, per l'organizzazione

della didattica, per la ricerca e la sperimentazione, ma, soprattutto,

per l'organizzazione delle aree di indirizzo in risposta ai mutevoli e

diversificati fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e

delle professioni.

Il percorso quinquennale degli istituti tecnici è strutturato in un

pnmo biennio, dedicato all'acquisizione dei sapen e delle

competenze previsti per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione e di

apprendimenti che introducono progressivamente alle aree di

indirizzo in funzione orientativa; un secondo biennio, in cui l'area di

indirizzo può articolarsi in opzioni; un quinto anno, che si conclude

con l'esame di Stato. La struttura oraria varia nel rapporto tra ore da

destinare all'area di istruzione generale ed all'a~~a di m.~irizzo

secondo una proporzione superiore nel primo biennio a favore della
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prima e, nel secondo biennio e quinto anno, a favore della seconda.

L'articolo 6 affronta il tema della valutazione e dei titoli fInali. Per

quanto riguarda la valutazione, periodica e annuale, degli

apprendimenti e del comportamento degli studenti, nonché la

certificazione delle competenze acquisite, si fa riferimento alla

nonnativa vigente, ovvero all'art. 13, commi 1, 2 e 6 del decreto

legislativo n. 226/2005 e dall'articolo 2 del decreto legge 1 settembre

2008, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre

2008, o. 169.

L'articolo 7 indica le modalità per il monitoraggio e la valutazione di

sistema dei percorsi degli istituti tecnici, soprattutto ai fini della loro

innovazione permanente. Per questo, è prevista la costituzione, senza

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di un Comitato

nazionale per l'istruzione tecnica e professionale. E' prevista

l'individuazione di specifici indicatori per la,_ valutaziQne e

l'autovalutazione degli istituti tecnici sulla base delle proposte del

suddetto Comitato nazionale, anche con riferimento al Quadro

europeo per la garanzia della qualitt dei sistemi di istruzione e

formazione. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca

presenta, ogni tre anni, al Parlamento un rapporto con i risultati del

monitoragglO e della valutazione dei percorsi formativi degli istituti

tecruo.

L'articolo 8 disciplina il passaggio al nuovo ordinamento, rinviando

la disciplina di taluni aspetti a successivi decreti non regolamentari
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:Ministro dell'istruzIOne, dell'università e della ricerca. Gli istituti

tecnici di ogni tipo e indirizzo confluiscono nel nuovo ordinamento

a partire dall'anno scolastico 2010-2011, secondo quanto previsto

nella tabella descritta nell'Allegato D.

L'articolo 9 contiene le disposizioni finali.

L'articolo lO indica le abrogazioni delle disposizioni relative agli

istituti tecnici.;t partire dall'anno scolastico 2010-201t:

Gli allegati sono i seguenti:

Allegato A: Profilo educativo, culturale e professionale dello

studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di

istruzione per gli Istituti Tecnici.

Allegato B: Profili degli indirizzi degli istituti tecnici del settore

econOffilCO.

BI - Amministrazione, Finanza e Marketing;

B2 - Turismo.

Allegato C: Profili degli indirizzi degli istituti tecnici del settore

tecnologico

Cl - Meccanica, Meccatronica ed Energia;

C2 - Trasporti e Logistica;

C3- Elettrotecnica ed Elettronica;

C4- Informatica e Telecomunicazioni;

CS - Grafica e Comunicazione;

C6 -Chimica, Materiali e Biotecnologie;

C7 - Sistema Moda;
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C8 - Agraria e Agroindustria;

C9 - Costruzioni, Ambiente e Territorio.

Allegato D: Tabella di confluenza degli attuali istituti tecnici di ogni

tipo ed indirizzo nel nuovo ordinamento.

CONSIDERATO,

L'atto normativo in esame ha natura di regolamento delegato ai sensi

dell'art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n._.400 ("Di~s:iplina

dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio

dei Ministri").

Esso si inserisce nel quadro degli interventi. urgenti. predisposti dal

Governo con il d.l. n. 112 del 2008 per lo sviluppo economico, la

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza

pubblica e la perequazione tributaria, ed appare specificamente

preordinato al contenimento della spesa per il pubblico impiego

(tanto da figurare all'inizio del capo II, così intitolato), oltre che ad

una più generale implementazione nell'organizzazione scolasfica dei

principi di efficacia, efficienza ed economicità, che permeano il

moderno volto del sistema amministrativo.

Trattandosi di un regolamento delegato, può essere adottato per la

disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge

prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubblica,

autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del governo,

determinano le norme generali regolatrid della materia e dispongono

l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall'~ptrata in__vigore
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delle norme regolamentari.

La materia oggetto del presente regolamento non è sottoposta a

riserva eli legge assoluta (arg. ex art. 33, comma 2 Cast. : «La

Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istitUisce scuole

statali per tutti gli ordini e gradi") e rientra anche nell'organizzazione

amministrativa, che è terreno di elezione per l'uso della potestà

regolamentare, anche delegificante, come dimostr~o dallo ~stesso

articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, al comma 4-bis. Sotto

tale profilo la previsione di un regolamento delegato risulta coerente

con la riserva relativa di legge fissata dall'articolo 97, comma 1 della

Costituzione, come attuata dall'articolo 2, comma 1 del decreto

legislativo n. 165 del 2001, che demanda alla legge la sola fissazione

dei principi generali sull'organizzazione amministrativa.

Il regolamento soddisfa anche il principio di legalità sostanziale, per

un duplice ordine di ragioni.

In primo luogo l'articolo 64, comma 4, del decretoTegge 25 -giugno

2008, n. 112 fissa, per la revisione dell'attuale assetto ordinamentale,

organizzativo e didattico del sistema scolastico, una pluralità di

criteri, i quali formano un contesto unitario e si integrano

reciprocamente. Per quanto direttamente interessa il regolamento in

esame, la fonte primaria indica come direttiva la "ridefinizione dei

curricoli vigenti nei diversi ordini di scuola anche attraverso la

razionalizzazione dei diversi piani di studio e relativi quadri orari,

con particolare riferimento agli istituti tecnici e prof~.:sionali". Funge
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da cornice la previsione di cui al comma 6 del medesimo articolo, il

quale stabilisce che dall'attuazione dei commi 1, 2, 3, e 4 devono

derivare per il bilancio dello Stato economie lorde di spesa, non

inferiori a 456 milioni di euro per l'anno 2009, a 1.650 milioni di euro

per l'anno 2010, a 2.538 milioni di euro per l'anno 2011 e a 3.188

milioni di euro a decorrere dall'anno 2012.

In secondo luogo il regolamento costituisce attuazione di un piano

programmatico adottato dal Ministro dell'istruzione, dell'uruversità e

della ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle

finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e previo parere delle

Commissioni parlamentari competenti per materia e per le

conseguenze di carattere finanziario.

Si realizza, così, una sequenza di fonti Oegge - atto politico di

indirizzo - regolamento) in cui il potere regolamentare risultato

conformato non solo dalle disposizioni di legge, ma -anche da un atto

intermedio, che vale a fissare le linee guida su cui l'esecutivo deve

esprimersi, cosi riducendone la discrezionalità politica e

valorizzandone il ruolo tecnico. Ciò è tanto più da apprezzarsi

tenendo conto dell'ampio coinvolgimento degli organi istituzionali

realizzato, attesa la partecipazione nell'elaborazione del piano

programmatico del Ministro dell'economia e- delle finanze, della

Conferenza unificata e delle Commissioni parlamentari competenti,

idonea ad esprimere un punto di vista unitatìo, 10 grado di
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sintetizzare le posizioni dei diversi livelli di governo della comunità.

La steSsa prerusposizione dello schema di regolamento da parte del

:Ministero dell'istruzione avviene con l'intervento del :Ministro

dell'economia e delle fInanze e della Conferenza unificata, in

simmetria con quanto previsto per l'adozione del plano

programmatico.

Sul piano dei principi resta da verificare l'ammissibilità e i limiti

dell'impiego del regolamento delegato nella materia dell'istruzione

scolastica.

Il riparto delle competenze nonnative in materia di istruzione è

definito dal nuovo articolo 117 della Costo come segue:

- spetta allo Stato la potestà legislativa esclusiva di dettare le "norme

generali sull'istruzione" (comma 2, letto n);

- spetta alla potestà concorrente della Regione la materia

"istruzione", salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con

esclusione dell'istruzione e della formazione profewonale (~omma

3).

In materia, peraltro, occorre considerare anche l'articolo 117, comma

2lett. g), che attribuisce alla potestà legislativa esclusiva dello Stato il

settore "ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato",

nonché l'articolo 117, comma 2 letto e) e l'articolo 119 Cast. per i

profIli di finanza pubblica investiti dalla riforma dell'organizzazione

scolastica.

Lo Stato ha la potestà regolamentare nelle materie di legislazione
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esclusiva, mentre la Regione ha la potestà regolamentare in ogni altra

materia. Aderendo alla tesi prevalente in dottrina la giurisprudenza

della Corte costituzionale ha ritenuto ammissibili i regolamenti

delegati in aree che, pur di competenza dello Stato, incrociano profili

spettanti alla Regioni. Nella materia dell'istruzione, defInire

intetamente le rispettive sfere di applicazione e il tipo di rapporto tra

le "norme generali sull'istruzione" e i "principi fondamentali" in

materia di "istruzione" - le prime di competenzi- esc1usiv.r dello

Stato ed i secondi destinati a orientare le Regioni nell'esercizio della

relativa potestà concorrente - non è sempre agevole e necessario, nel

complesso intrecciarsi in una stessa materia dì nonne generali,

principi fondamentali, leggi regionali e detenninazioni autonome

delle istituzioni scolastiche.

In queste condizioni deve prendersi atto che la scelta compiuta dal

legislatore non è priva di una base fonnale, poiché una competenza

esclus1va statale sussiste e qUlOdi vi è la possìbilità__di adottare una

nonnativa secondaria. L'esistenza nell'ambito oggettivo del

regolamento di un'osmosi tra materie di competenza legislativa

esclusiva dello Stato e materie di competenza concorrente non

determina, di per sé, alcuna preclusione. D'altronde il regolamento in

questione, proprio in considerazione di tale osmosi, è stato

concepito dalla legge e concretamente attuato nel suo iter formativo

come ispirato al principio di leale collaborazione con le autonomie

locali; in ciò adeguandosi al principio formulato dalla Corte
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costituzionale secondo cui nel nuovo Titolo V della Carta, per

valutare se una normativa statale che OCCUpI spazI spettanti alle

Regioni sia Ìnvasiva delle attribuzioni regionali o, invece, costituisca

applicazione dei principi di sussidiarietà e adeguatezza, diviene

elemento essenziale la previsione di forme di concertazione fra lo

Stato e le Regioni interessate. Si aggiunga che la materia è

caratterizzata da un forte tecnicismo, sicché non appare irragionevole

l'adozione di uno strumento più duttile qual è ,-appunto .3uello

regolamentare.

Tali considerazioni risultano corroborate dalla sentenza n. 200 del

2009 della Corte costituzionale, la quale, pronunciandosi sulla

legittimità costituzionale dell'articolo 64 del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112, ha affermato che:

- ,<il sistema generale dell'istruzione, per sua stessa natura, riveste

carattere nazionale, non essendo ipotizzabile che esso si fondi su una

autonoma iniziativa legislativa delle Regioni, limitata solo

dall'osservanza dei principi fondamentali fissati aauo Stat5, con

inevitabili differenziazioni che in nessun caso potrebbero essere

giustificabili sul piano della stessa logica. Si tratta, dunque, di

conciliare, da un lato, basilari esigenze di "uniformità" di disciplina

della materia su tutto il territorio nazionale, e, dall'altro, esigenze

autonomistiche che, sul piano locale-territoriale, possono trovare

soddisfazione mediante l'esercizio di scelte programmatlche e

gestionali rilevanti soltanto nell'ambito del territorio di ciascuna
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Regione».

- «Con riguardo, Invece, alla potestà regolamentare, il legislatore ha

fatto espresso riferimento al regolamenti di delegificazione

contemplati nel comma 2 dell'art. 17 della legge n. 400 del 1998. Sul

punto, è bene cruarire che il sesto comma dell'art. 117 Cast., da un

Iato, autorizza il legislatore statale, come già sottolineato, ad

esercitare la potestà regolamentare in tutte le materie dì legislazione

esclusiva dello Stato; dall'altro, non pone limitazioni, in linea con la

sua funzione di norma dì riparto delle competenz-;, in ordffie alla

tipologia dì atto regolamentare emanabile. N e consegue che risulta

conforme al sìstema delle fonti la previsione dì regolamenti di

delegificazione anche in presenza dell'ambito materiale in esame.

Deve, anzi, ritenersi che le «norme generali sull'ìstruzione" - essendo

fonti di regolazione di fattispecie relative alla struttura essenziale del

sistema scolastico nazionale - si prestano a ricevere "attuazione"

anche mediante l'emanazione di atti regolamentari di delegificazione,

purché in concreto vengano rispettati il principio di Legalità

sostanziale e quello dì separazione delle competenze )}

- «In secondo luogo, la disposizione censurata, contenendo "norme

generali regolatrici della materia", cui fa riferimento il citato art. 117,

rispetta il richiamato principio di legalità sostanziale. In particolare, a

tale proposito, il legislatore - nello stabilire che, mediante lo

strumento dei regolamenti di delegificazione, si debba provvedere ad

una revisione dell'attuale assetto otdinamentale, organizzativo e
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didattico del sistema scolastico, da intendersi riferito, come già

rilevato, alle sole modifiche relative alle caratterIstiche generali del

sistema nazionale dell'istruzione ha provveduto ad una

predeterminazione contenutistica puntuale dei «criteri» CUI deve

rigorosamente attenersi il Governo nell'esercizio della potestà

regolamentare delegata. La chiara delimitazione dei settori di materia,

dei presupposti e delle condizioni cui sono strettamente vincolati ad

attenersi i regolamenti in questione consente, pertanto, di ritenere

che le disposizioni risultanti dalla concorrenza delle- predette.. fonti,

nel loro combinato disposto, possono essere ascritte alla categoria

delle norme generami.

Ciò posto in tennini astratti, il compito della Sezione è di verificare

se le singole disposiz.ionidef regolamento sIano rispettose di tali

principi sulle fonti e dei criteri desumibili dalla delega, nonché siano

compatibili con il sistema legislativo dell'istruzione tecnica.

Occorre, dunque, preliminarmente definire quest'ultimo.

Con la legge 28 marzo 2003, n. 53, anche alla luce dei mutamenti

intervenuti con la modifica del titolo V della Costituzione e h-nuova

distribuzione dei poteri in materia di istruzione e formazione tra

Stato e Regioni conseguente alla legge costituzionale 18 ottobre

2001, n. 3, è stata conferita al Governo la delega per la definizione

delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle

prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale. Il

Governo ha esercitato la delega con l'emanazione di appositi decreti
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legislativl concernenti i diversi settori di intervento, decreti legìslativI

che, anch'essi, hanno subIto nel tempo modifiche, abrogazioni,

sospensIoni di esecutività.

Per quanto riguarda il secondo ciclo di istruzione e formazione è

stato emanato il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 che ha

inteso rivisitare il secondo ciclo del sistema di istruzione e

formazione poggiandolo sulle due gambe del sistema dei licei e del

sistema di istruzione e formazione professionale. Detto decreto

prevedeva la confluenza degli istituti tecnici nel liceo tecnolo.zico e

nel liceo economico.

L'art. 13 del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito nella

legge 2 aprile 2007, n. 40, ha ripristinato l'istruzione tecruco­

professionale, articolata negli istituti tecnici e negli istituti

professionali di cui all'articolo 191, commi 2 e 3, del testo unico di

cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, tutti finalizzati al

conseguimento di titoli di studio quinquennali, caratterizzata da una

forte area di istruzione generale comune ai due ordini di studi e da

indirizzi ampi e flessibili. Il comma 8-bis, lettera a) -di detto alticolo

ha novellato l'art. 1 del decreto legislativo fi. 226/05, riconfigurando

l'assetto del secondo ciclo, che risulta ora articolato nell'istruzione

secondaria superiore, costituita dai licei, dagli istituti tecnici e dagli

istituti professionali e nel sistema di istruzione e formazione

professionale. L'art. 13, commi l-bis e l-ter della legge 2 aprile 2007,

n.40 prevede l'emanazione di regolamenti ministeriali per realizzare
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la riforma del sistema dell'istruzione tecnica e- professionale,

regolamenti mai adottati.

L'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito dalla legge 6 agosto 2008, o. 133 ribadisce l'esigenza di

procedere a una definitiva razionalizzare dei percorsi scolastici

vigenti nell'ambito di un complessivo processo di revisione e

sistematizzazione degli ordinamenti (suffragata dalle testi espresse

nel "Quaderno bianco sulla scuola''), con esplicito riferimento

proprio agli istituti tecnici e degli istituti professionali. Attraverso

l'articolo 37 del decreto legge 30 dicembre 2008, n. 207, la reVisione

dell'istruzione secondaria superiore viene definitivamente fissata "a

decorrere dalltanno scolastico e formativo 2010-2011".

Ad avviso dell'Amministrazione nel regolamento lil esame è

confluita anche la materia oggetto dei regolamenti ministeriali di cui

all'articolo 13, commi l-bis e l-ter del decreto legge 31 gennaio

2007, n. 7, convertito nella legge 2 aprile 2007, n. 40.

E' condivisibile l'affermazione, contenuta nella relazione illustrativa,

che lo schema di regolamento si colloca nel vig.ente qua.§ro di

riferimento, rispondendo alle seguenti esigenze:

a) riconfennare l'identità degli istituti tecnici all'interno del secondo

ciclo del sistema nazionale di istruzione e di formazione;

b) fare acquisire ai gt0varu, attraverso la cultura scientifica,

economico-giuridica e tecnica, la capacità di creare, progettare,

contribuire a fare impresa per partecipare attivamente allo sviluppo
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economico del Paese;
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c) dare risposte chiare ai giovani e alle famiglie, che si aspettano dalla

scuola percorsi trasparenti e competenze spenelibili tanto per

l'inserimento nel mondo del lavoro, quanto per il passaggio ai livelli

superiori eli istruzione e formazione, anche per l'esercizio di

professioni tecniche regolamentate;

d) superare la frammentazione dei percorsi di studio che emergono

dagli attuali ordinamenti e dalle numerose sperimentazioni;

e) rendere più efficienti i serv1Zi di istruzione e più efficace l'utilizzo

delle risorse, coniugando qualità e risparmio.

La previsione di un numero contenuto di settori ed indirizzi, la

declinazione delle materie di insegnamento nferite a risultati di

apprendimento articolati in competenze, attività e conoscenze, la

previsione di maggiori spazi di flessibilità nel quadro di criteri

generali definiti a livello nazionale sono espressione di un modello

didattico organizzativo che intende superare l'attuale

frammentazione dei percorsi ed offrire strumenti alle istituzioni

scolastiche per una gestione efficiente ed efficace ~~lle riso!:e loro

assegnate. Non si tratta, quindi, di un riordino finalizzato urucamente

al contenimento della spesa.

La Sezione ha invitato il Ministero dell'istruzione, dell'università e

della ricerca ad approfondire la questione relativa alla conformità del

testo alla delega.

La norma di delega concerne espressamente la sola "ridefinizione dei
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curricoli vIgenti nel diversi ordini di scuola anc!::e attraverso la

razionalizzazione dei diversi piani di studio e relativi quadri orari". Il

piano programmatico prescrive che: "I piani di studio relativi agli

istituti tecnici e professionali di cui alla legge 2 aprile 2007, n. 40,

saranno anch'essi riveduti al fine di perveIÙre ad una ulteriore

razionalizzazione e semplificazione. Per quanto riguarda !'istruzione

tecnica, se ne definiranno gli indirizzi in un numero contenuto e

adottando un carico orario annuale obbligatorio delle lezioni non

superiore a 32 ore settimanali. Per i citati ordini di studio le suddette

operazioni dovranno essete raccordate con i tempr- previsti--per la

effettuazione delle iscrizioni e la determinazione degli organici".

Il testo del regolamento in visione, pur apparendo più contenuto di

quello relativo ai licei, presenta comunque un impatto significativo

sull'ordinamento dell'istruzione tecnica, che nelle relazione di

accompagnamento e nello stesso preambolo sembra legarsi anche ai

criteri di cui all'articolo 13, commi l-bis e l-ter del decreto legge 31

gennaio 2007, n. 7, convertito nella legge 2 aprile 200?, n. 40.

Tuttavia, la formulazione del preambolo (secondo cui "la materia

oggetto dei regolamenti ministeriali di cui all'articolo 13 del decreto

legge n. 7 del 2007, convertito, con modificazioIÙ, dalla legge n. 40

del 2007 rientra in quella più ampia oggetto dei regolamenti

governativi di cui all'articolo 64 del decreto legge n. 112 del 2008,

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008) non risulta

appropriata, indicando un assorbimento dei criteri, piuttosto che il
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loro utilizzo, per specificare quelli abbastanza generici contenutl

nell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133

Inoltre si è posto il problema della corrispondenza del testo dello

schema di regolamento ai criteri enunciati con riferimento ai

regolamenti ministeriali previsti dal predetto art. 13 del decreto legge

n. 7 del 2007.

Su tali questioni il :Ministero ha forniti sufficienti chiarimenti,

clichiarandosi disponibile a modificare la formulazione del

pteambolo. La Sezione, al riguardo, ritiene che la soluzione !9Jgliore

sia quella dell'eliminazione del "Considerato" sopra citato, che è

superfluo, una volta che l'articolo 13 del decreto legge n. 7 del Z007

sia stato già richiamato nel "Visto",

Per quanto attiene all'ampiezza dell'intervento di delegificazione, che

tocca i profili ordinamentali e didattici, valgono le considerazioni già

svolte per i licei, atteso che la nonna di delega si riferisce "in

particolare" agli istituti tecnici e professionali, per cui se l'intervento

riformatore è ammissibile per i licei, lo è a maggior ragione per gli

istituti tecnici e professionali.

Ciò posto in termini generali, con riferimento alle singole

disposizioni la Sezione si sofferma sui punti che non ritiene superati

o assorbiti dalla risposta del Ministero.

L'articolo 1 stabilisce che "Il presente regolamento detta le norme

generali relative al riordino degli istituti tecnici in attuazione del
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piano programmatico di interventi di cui all'articolo 64, comma 3,

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, ~onvertitS, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, volti ad una

maggiore razionalizzazione dell'utilizzo delle tlSorse umane e

strumentali disponibili, tali da conferire efficacia ed efficienza al

sistema scolastico", ma poi, contraddittoriamente, l'articolo 9,

comma 2 prevede che "All'attuazione del presente regolamento si

provvede in coerenza con il piano programmatico di cui aIrarticolo

64, comma 3, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 13~.... nei ~~ delle

risorse finanziarie previste dagli ordinari stanziamentl di bilancio

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica". Ne consegue

che il piano programmatico viene richiamato a monte ed a valle,

mentre - assumendo che il regolamento costituisca la sua attuazione

-la precisazione che lo stesso debba essere attuato in coerenza con il

piano programmatico è inutile se non dannosa.

E' quindi condivisibile la riformulazione suggerita dal Ministero del

comma 1 dell'art. 16, per la quale "All'attuazione del presente

decreto si provvede nei limiti delle risorse finanziarle previste dagli

ordinari stanziamenti di bilancio senza nuovi O maggiori oneri per la

finanza pubblica".

L'art. 5, comma 3 prevede che le istituzioni scolastiche costituiscano

dipartimenti, quali articolazioni funzionali del collegio dei docenti,

per il sostegno alla didattica e alla progettazione fonnativa (lett. b),
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nonché un colIl1tato scientifico, con una composizione paritetica dì

docenti e di esperti del mondo del lavoro, delle professioni; della

ricerca scientifica e tecnologica, con funzioni consultive e di

proposta per l'organiznzione e l'utilizzazione degli spazi di

autonomia e flessibilità ~ett. c). La disposizione suscita perplessità sia

con riguardo al rispetto della riserva di legge in materia di

organizzazione (con particolare riguardo alla materia dei collegi),

essendo estranea all'ambito della delega, sia con riguardo al rispetto

dell'autonomia scolastica, apparendo più coereme con l'obiettivo di

realizzare l'autonomia lasciare alle istituzioni scolastiche la scelta in

ordine all'opportunità di istituire tali organi nello specifico contesto

in cui operano. I chiarimenti forniti non appaiono sufficienti a

superare tali perplessità con riguardo all'istituzione del Comitato

scientifico.

L'art. 7, comma 1 stabilisce che, al fine di un costante moDitaraggio

sugli istituti tecnici anche preordinato alla loro innovazione, il

Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca si avvale di un

apposito Comitato nazionale per l'istmzione tecnica e professionale,

costituito con proprio decreto, senza nuovi o maggiori oneti-per la

finanza pubblica, del quale fanno patte dirigenti e docenti della

scuola, esperti del mondo del lavoro e delle professioni,

dell'università e della ricerca nonché esperti indicati dalla Conferenza

dei Presidenti delle RegioIÙ e dall'Unione Province d'Italia, dal

:MiIÙstero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, dal
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1Y1inistero dello sviluppo economico e dal Ministero della gioventù. Il

Comitato si articola in commissioni di settore e SI avvale anche

dell'assistenza tecnica dell'Agenzia Nazionale per lo sviluppo

dell'autonomia Scolastica (A.N.S.A.S.), dell'Istituto per lo Sviluppo

della Formazione Professionale dei Lavoratori (ISFOL), di Italia

Lavoro e dell'Istituto per la Promozione Industriale (IP!). Ai

componenti del comitato non spettano compensi a qualsiasi titolo

dovuti. Il Ministero dell'istruzione non ha chiarito né la compatibilità

di tale previsione con 1'oggetto della delega, né la sua !lspondenza

alle esigenze di semplificazione enunciate in detta delega, ribadendo

invece la necessità dell'opera di monitoraggio e valutazione, che non

era in discussione. Tuttavia il silenzio relativo all'istituzione del.

Comitato nazionale per l'istruzione liceale parrebbe intendere una

rinuncia a tale proposito.

L'art. 8, comma 2 demanda a un successivo decreto ministeriale di

natura non regolamentare, adottato dal lYUnistro dell'istruzione,

dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero

dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-Regioni e

Province autonome, la definizione di aspetti .~he attuano e

completano le disposizioni contenute nello schema di regolamento

in esame, quali:

a) le indicazioni nazionali riguardanti le competenze, le abilità e le

conoscenze, con riferimento ai risultati di apprendimento di cui

all'articolo 3, comma 1, e all'articolo 4, comma 1, in relazione agli
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insegnamenti di cui agli allegati B) e C);

b) gli ambiti, i criteri e le modalità per l'ulteriore articolazione delle

aree di indirizzo di cui agli articoli 3 e 4 relati~ agli spazi di

flessibilità di cui all'articolo 5, comma 3, lettera a) in un numero

contenuto di opzioni, incluse in un apposito elenco nazionale, da

attivare in ogni caso nei limiti degli organici determinati a legislazione

vigente;

c) i criteri per il raccordo tra il previgente ordinamento e quello

previsto dal presente regolamento per accompagnarne il passaggio

nelle seconde classi funzionanti nell'anno scolastico 2010~2011, nelle

quali si completa l'assolvimento dell'obbligo di istruzione;

cl) la rideterminazione dei quadri orario, comprensiva delle ore di

compresenza degli insegnanti tecnico-pratici, a partire dalle terze e

quarte classi degli istituti tecnici funzionanti nell'anno .scolastico

2010-2011, secondo il previgente ordinamento, con un arano

complessivo annuale corrispondente a 32 ore settimanali.

L'art. 8, comma 3 demanda a decreti ili natura non regolamentare,

egualmente adottati. di concerto con il Ministro dell'economia e delle

finanze, di defInire:

a) le classi di concorso del personale docente, ivi compreso qu~llo da

destinare all'ufficio tecnico, e l'articolazione delle cattedre per

ciascuno degli indirizzi di cm agli allegati B) e q;

b) i criteri generali per l'insegnamento, in lingua inglese, di una

disciplina non linguistica compresa nell'area di indirizzo del quinto
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anno, da attlvare in ogni caso nel limiti degli organici determinati a

legislazione vigente;

c) gli indicatori per la valutazione e l'autovalutaziGne deglijstituti

tecnici, in relazione alle proposte formulate del Comitato di cui

all'articolo 7, comma 1, anche con riferimento al quadro europeo per

la garanzia clella qualità dei sistemi di istruzione e formazione.

In entrambi casi la natura dell'oggetto di disciplina suggensce

l'utilizzo di atti aventi forza normativa, sicché appare opportuno

eliminare dal testo delle due disposizioni l'inciso "di natura non

regolatnentare",

La Sezione prende atto che il Ministero ha raccolto tale

suggerimento.

P.Q.M.

Esprime parere favorevole con le osservazioni di cui in motivazione.

L'ES1ENSORE
Francesco Bellomo

IL PRESIDENTE
Giancarlo Coraggio

ILSEGRETARlO

Massimo Meli
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Parere sullo schema di regolamento recante norme concernente il nordino degli istituti tecnici al
sensi dell'arUcolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 200e, n. 112, convertito, con
modfficazlonl, dalla legge 6 agosto 2OCe, n. 133,
Parere al senSI dell'articolo 54, comma 4, del decreto legge 25 gIUgno 2008, n. 112, convertito,
con modificazlOf)l, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133

RepertoriO atti n. ;:;~IeJdel 29 ottobre 2009

LA CONFERENZA UNIFICATA

nella odierna seduta del 29 ottobre 2009

VISTO l'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2ooe. n.133, il quale prevede, In attuazione del Piano
programmatico di CUI al comma 3, l'emanazione di uno o più regolamenti su proposta del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Mimstro dell'economIa e delle
finanze, sentita la Conferenza Unificata, per la ndefimZlone del CUrrtcoli vigenti nel diverSI ordini di
scuola anche attraverso la razionalizzazione del piani di studio e del relatiVI quadri orario, con
particolare riferimento agli istituti tecnici e profeSSionali;

VISTO lo schema di regolamento recante norme concernente il riordino degli istituti tecniCI al senSI
dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 200e, n. 112, convertito, con modific8Zlonl,
dalla legge 6 agosto 2008, n.133, nel testo pervenuto il4 giugno 2009 dal Dipartimento per gli
affarI giuridicI e legIslativI deila PreSIdenza del Consiglio dei MiOlstri e diramato m pari data;

CONSIDERATO che, nella rlun:one tecnica del 23 giugno 2009, le Regioni, l1anno consegnato un
documento di osservazIoni, precisando che la Regione Lombardia non l1a formulato osservazioni
sul prowedimento;

CONSIDERATO che, le Regioni. nella medesima sede tecnica, hanno Inoltre proposto, all'art 1,
comma 2, dello scl1ema, di prevedere, come per gli Istituti profeSSionali, l'entrata m vigore nel
2010/2011 delle nuove norme per le sole prime claSSI, escludendo le seconde, per le quali, cosi
come pe! ie classi successive permangono nel medeSImo anno I piani di studio previgenti;

CONSIDERATO altresì, che l'Uncem ha consegnato un documento di osservazlom sul quale il
Ministero dell'istrUZione, dell'università e della flcefCa e jl Ministero dell'economia e delie finanze SI
sono riservati una verifica:

VISTE le note Tlspettivamente del 26 giugno e del 6 luglio 2009, con le quali sono state diramale
le osservazioni delle Reglom, dell'ANCI e delrUPI sullo schema di regolamento;

VISTA la nota diramata il 16 luglio 2009 con la quale il Ministero dell'istruzione, dell'università e
della Tlcerca ha formalizzato le proprie valutazioni SUI documenti di osservaZioni delle RegIOni e
dell'ANCI e UPI, ad esito della riunione tecnica del 23 giugno 2009;



RILEVATO che l'argomeflto Iscritto alla seduta del 29 luglio 2009 di questa Conferenza, non è
stato esammato;

RILEVATO che, nelrodiema seduta di questa Conferenza, il Presidente della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome, nel consegnare un documento (Ali. 1), parte integrante del
presente atlo, ha rappresentato che: le Regioni hanro espresso parere favorevole condiZionato
alla fiformulazlone del lesto, secondo le proposte contenute nel documento consegnato, mentre la
Regione Lombardia ha espresso parere favorevole e la Regione Calabna parere negativo;

RILEVATO che, nella medesima seduta, l'UPI ha espresso parere favorevole condizionato
all'accoglimento degli emendamenti contenuti nel documento consegnato In seduta (AlI. 2), parte
Integrante del presente atlo;

CONSIDERATO che il rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze ha rid'llamato
l'allenzlOne sulla necessità di valutare congiuntamente al Ministero dell'istruzione, dell'università e
della ricerca le nchleste emendative formulate dalle RegionI"

RILEVATO che il Ministero dell'istruzione, dell\mlversità e delle ncerca ha preso allo della
posIZIone delle RegIOni, come sopra rappresentate dal Presidente delle Conferenze delle Regioni
e delle Province sl.J\onome e della posizione delle Province, come rappresentata dal PreSidente
delrUPI;

RILEVATO che \'ANCI e l'UNCEM hanno espresso parere favorevole

ESPRIME PARERE

nel termini di cui In premessa, sullo schema di regolamento recante norme concernente il riordino
degli Istituti tecnici ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazionl, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nel testo pervenuto il 4 giugno
2009 dal Dipartimento per gli affari giundici e legiSlativI della PreSidenza del ConSIglio dei Minrsln e
diramato In pari data.

Il SEGRETARIO
Cons. Ermenegilda Sinlscalctu

~~~

IL PRESIDfE /)

On le Dolt R I~ L'~J"°

f
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PARERE SULLO SCHEMA DI REGOLAMENTO RECANTE
NORME CONCERNENTE IL RIORDINO DEGLI ISTITUTI
TECNICI AI SENSI DELL'ARTICOLO 64, COMMA 4, DEL

DECRETO LEGGE 25 GIUGNO 2008, N. 112, CONVERTITO, CON
:vLODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2008, N.B3

Punto 5 - elenco B) O.d.g. Conferenza Unifteata

La maggioranza delle Regioni esprime parere favorevole a condizione
che il testo del regolamento sia riformulato tenendo conto delle
proposte sotto elencate.

- previsione dell'avvio dei nuovi istituti tecnici nel 2010/2011 solo per il
primo anno, come previsto nel regolamento di riordino degli istituti
professionali, e non anche per secondo anno (all'art. l comma 2);

- superamento di una eccessiva differenza di discipline (tra il primo e il
secondo anno), che comporta di fatto l'anticipazione della scelta del
percorso formativo, in assenza di un quadro unitario focalizzato sugli assi
fondamentali del nuovo obbligo di istruzione;

- revisione del taglio delle compresenze, in base al quale risulta difficile
realizzare le attività laboratorialì previste;

- conferma dell'indirizzo per periti aziendali corrispondenti in lingue
estere, ricondotto erroneamente ad una specializzazione dell'indirizzo
commerciale;

- nell'Allegato D-Tabella di confluenza del Regolamento in questione
spostare le parole "industria cartaria" dall'indirizzo "chimica materiale e
biotecnologie" all'indirizzo "grafica e comunicazioni".

La Regione Lombardia esprime parere favorevole.
La Regione Calabria esprime parere negativo.

Roma, 29 ottobre 2009
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CONFERENZA UNIFICATA DEL 29 OTTOBRE 2009

(pUNTI 4-5 E 6 ELENCO B)

.'!OTA SUGLI SCHEMI DI REGOLAMENTO IN MATERIA DI
RIORDINO DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI, DEGU ISTITUTI

TECl'iICI E DEI LICEI

(



Da Wl esame complessivo dei tre schemi di regolamento (Istituti Tecnici,
Professionali e Licei) si riscontrano una serie di problematiche e criticità sia sul
piano della funzionalità dei percorsi che della loro fruibilità che non ci
consentono di coglierne l'assetto complessivo nell'ambito di un disegno
educativo unitario (che consenta altresì il raccordo con gli altri canali formativi
regionali).

Il quadro normativo non appare infatti chiaro e definito: si ravvisa una eccessiva
compressione degli indirizzi degli istit..lti professionali e il concreto rischio di
sovrapposizioni tra istruzione tecnica e professionale. Anche rispetto alla
rifonna dei Licei, manca l'unitarietà complessiva del nuovo assetto in presenza
di un quadro orario molto differenziato (da 27 a 35 ore).

L'attuale offerta formativa degli Istituti professionali di stato non troverebbe
una perfetta confluenza nell'Istruzione tecnica e professionale. In ragione della
grande articolazione degli indirizzi oggi vigenti, una parte dell'offerta formativa
erogata dagli Istituti professionali potrebbe confluire nei tecnici, una parte nei
professionali e una parte sembrerebbe destinata a scomparire. Sono infatti
attualmente operanti una serie complessa di sperimentazioni e articolazioni di
indirizzi che non trovano univoca corrispondenza nelle nuove denominazioni
presenti nelle tabelle di confluenza allegate ai regolamenti di rifonna
dell'istruzione tecnica e professionale.

In questo ambito, non risulta facilmente intellegibile anche il raccordo con gli
altri canali formativi di Istruzione e Istruzione e Formazione professionale
regionale.

Inoltre l'articolazione oraria, che è sostanzialmente analoga tra gli istituti
professionali e quelli tecnici, appare troppo sbilanciata per i professionali verso
una fonnazione di carattere generale che rischia di comprometterne la loro
caratteristica fondamentale di promozione della scolarizzazione secondaria di
una larga fascia di utenza. E questo è tanto più vero ìn quanto si rinvia a un
successivo decreto la definizione degli obiettivi di apprendimento.

Quanto all'articolazione modulare del percorso dei professionali, composta da
due bienni e un successivo anno (2+2+l) pone problemi rispetto alle prospettive
di uscita e non risulta coerente al fine del passaggio tra i sistemi Ip e Ifp
(l'istruzione e formazione professionale regionale prevede un'uscita con
qualifica al terzo anno e il diploma al quarto anno).

L'incertezza di questo quadro normatìvo e le incongruenze brevemente
sintetizzate, si ripercuotono inevitabilmente sulle Province che, come è«'
hanno il compito operare il dimensionamento e di programmare l~.o 1J1".~;·'0; "~"
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fonnativa del territorio attraverso la razionalizzazione della rete scolastica
adeguandosi ai nuovi regolamenti per rendere compiutamente operativo il'nuovo
assetto e garantire la piena fruibilità della nuova offerta fonnativa.

Le Province rilevano inoltre l'esigenza di garantire maggiormente le vocazioni
formative dei territori che spesso sono tipiche della tradizione italiana e del
made in Italy. che non possono essere garantite unicamente dalla formazione
professionale di competenza regionale, ma anche dal canale dell'Istruzione
tecnica e professionale. In questo senso dovrebbe essere maggiormente
riconosciuto il ruolo degli enti locali nella definizione dell' offerta formativa
aggiuntiva in modo tale da valorizzare maggiormente il legame col territorio (di
cui all'art.5, comma 3. lett.a). Invece, cosi come deftnito da1l'art.8 comma 3
lett.b., nel rinviare a successivo regolamento la defInizione di discipline
aggiuntive a quelle degli allegati, non consente nel momento del passaggio da
U:l ordinamento all'altro di realizzare questo legame coi territori).

Chiediamo infine, per quanto concerne la decorrenza dei tre regolamenti, che il
nuovo ordinamento investa unicamente le classi del primo anno funzionanti a
partire dall'anno scolastico 2010-2011 (così come previsto per gli istituti
professionali).

Rileviamo conseguentemente che, malgrado i regolamenti si pongano gli
obiettivi di migliorare il livello di apprendimento e di razionalizzare le risorse,
in realtà la riforma degli ordinamenti non è priva di inipatto_ economico per le
Province che sono tenute ad assicurare le condizioru strutturali per
l'adeguamento del sistema.
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ALLEGATO 6
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Schema di decrcto del Presidcnte dclla Repubblica recanic regolamento concerncnte norme sul
riordino degli istituti tccnici (Atto n. 133).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione VII (Cultura, scienza e istruzione),
esaminato lo schema di decreto dell'residente della Repubblica recante regolamento concernente
norme sul riordino degli istituti tecnici (atto n. 133);
considerato che la revisione degli ordinamenti del secondo cielo, avviata con la cosiddetta Riforma
Moralti - di cui alla Icgge 18 marzo 2003, n. 53, e al decreto legislativo 17 ottobre 2005. n. 226.
modificata dal Governo Prodi con la legge 2 aprile 2007, n. 40 -, è stata proposta all'esame del
Parlamento dal Ministro dell'istruzionc, dell'università e della ricerca sulla base dell'articolo 64,
comma 4. dci decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, mn modificazioni, dalla legge 6
agosto 200R. n. 133;
tenuto conto delle indicazioni emerse nel corso delle audizioni informali di rappresentanti delle
associazioni di categoria e di esperti svolte dalla Commissione Cultura, scienza c istruzione. nelle
sedute del 5, 12, 17 e 24 novembre 2009;
preso atto del parere espresso dalla Conferenza unificata in data 29 ottobre 2009, pervenuto il [2
novembre 2009;
tenuto conto del parere del Consiglio di Stato espresso in data 13 gennaio 2010 e pervenuto il 15
gennaio 2010;
rilevata. in particolare, l'opportunità di prevedere una specitica disciplina normativa in materia di
governo delle istituzioni scolastiche, tenendo conto a tale proposito del citato parere del Consiglio di
Stato, assicurando comunque la Wivernunce delle scuole sulla base di un'organizzazionc per
dipartimenti e comitati;
premesso che va ribadita la centralità formativa della metodologia dell'alternanza scuola-lavoro e che
vanno valorizzate le opportunità offerte dall'apprendistato fino al terzo livello (dottorati);
premesso che appare condivisibile la scelta di prevedere nel primo biennio una prevalenza delle ore
dedicate ad insegnamenti di istruzione gcnerale - pari a 660 - rispetto a quellc dedicate ad
insegnamenti obbligatori di indirizzo - pari a 396;
considerato che al fine di raccogliere le proposte degli ordini professionali interessati e per rendere
più chiara la natura della certificazione finale per gli utenti. appare necessario modificare la
denominazione dei titoli di studio contenuta nello schema di regolamento in esame:
tenuto conto che la disciplina prevista dalla riforma esplica i suoi effetti con riduzione di orario per
le classi già avviate;
espnme

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:
l) si ritiene necessari(l fissare l'avvi(l della riforma a partire dal primo anno del ciclo scolastico e non
dal primo e secondo anno, come allualmentc prcvisto;
2) si considera altresi necessario rafforzare ulteriormente l'obbligo di istruzione
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e l'acquisizione di saperi c competenze di indirizzo in funzione orientativa, anchc pcr favorire la
reversibilità delle scelte degli studenti;
3) si ritiene necessario all'articolo 6, comma 4, sostituire le parole «diploma di perito», con le parole
«diploma di istruzione tecnica», allo scopo di evitare confusioni con l'analogo titolo rilasciato a
conclusione degli esami di Stato per l'accesso agli albi dei periti industriali e agrari;

http://www.camera.itl_dati/legI6/lavoriibollet/20l00lfOI20ibtml/07/allegato.htm 02/02/2010
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4) all'articolo 8 occorrc chiarire la confluenza dei percorsi sperimentali in atto nei nuovi ordinamenti.
in particolare, ove non indicata espressamente nell'allegato d), facendo riferimento alla
corrispondenza dei titoli lìnali prevista dai provvedimenti di autorizzazione alla sperimentazione
adottati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;
5) si considcra altrcsì nccessario ricsaminare le tabclle di confluenza di cui all'allegato d),
accogliendo il criterio di cui al precedente punto 5), nonché le osservazioni espresse dai soggetti
intercssati nel corso delle audizìoni svolte dalla Commìssione cultura;
6) con riferimento agli istituti teeniei del Settore tecnologico:
a) appare necessario modificare la denominazione dell'indirizzo «Agraria e agroindustriali in:
«Agraria, agroalimentare ed agroindustria}), e aggiungere una ulteriore articolazione denominata
«Viticoltura ed enologia», anche allo scopo di tenere conto delle indicazioni del Ministero dcllc
politiche agricole e forestali;
h) si ritiene necessario inoltre modificare l'articolo 8 dello schcma in esamc, per consentire che
l'articolazione di cui alla lettera a) si sviluppi a livello post-secondario con un ulteriore percorso di
istruzione c formazione tecnica superiore, della durata di due semestri. con l'utilizzo de! personale
attualmente in organico;
c) si considera necessario chiarire le articolazioni previste per l'indirizzo «Chimica, materiali e
biotecnologic», eliminando il rifcrimento alla chimica nelle articolazioni pcr Ic biotccnologie
ambientali e sanitarie. anche sulla base di quanto richiesto dalle parti sociali interessate:
d) appare necessario inoltre prevedere una coerente confluenza degli istituti tecnici del settore
minerario nell'indirizzo «Costruzioni, ambiente e territorio». richiamando per questo indirizzo anche
il riferimento alle tecnologie del legno e inserendo un'articolazione denominata: «Geotecnica».
tenendo conto delle richieste rappresentate in questo senso dalle parti sociali e dagli istituti
interessati, visto che la questione assume particolare rilievo anche per la necessità di assicurare
tecnici preparati sui temi riguardanti il dissesto idrogeologico del territorio e la sua prevenzione:
7) con riferimento agli istituti tecnici del Settore economico. si ritiene necessario prevedere due
articolazioni dell'indirizzo «Amministrazione, finanza e marketing}), riguardanti: l) «Relazioni
internazionali per il marketing>l, allo scopo di raccogliere i risultati delle sperimentazioni - cosiddelto
progetto Erica - attuate dagli istituti tecnici per periti aziendali e corrispondenti in lingue estere,
come richicsto anche dalla Conferenza unificata; 2) «Sistemi inrormativi aziendali», per raccogliere i
risultati delle sperimentazioni • cosiddetto progetto Mercurio - attuate dagli istituti tccnici
commerciali ad indirizzo programmatori, considerando in particolare che in relazione a quest'ultima
articolazione. vanno ripristinate le compresenze con gli insegnanti tecnico-pratici nei laboratori di
informatica;
8) con riferimento agli istituti tecnici di cui all'Allegato C.2, indirizzo trasporti e logistica, si espliciti
ulteriormente il profilo relativo al settore aeronautico;
e con le seguenti osservazioni:
a) si rileva l'esigenza di inserire in premessa il riferimento al parere delle Commissioni parlamentari.
previsto dalla legge 18 giugno 2009, n. 69;
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h) all'articolo 6, comma L valuti il Governo l'opportunità di sostituire le parole «dal regolamento
emanato ai sensi dell'articolo 3, comma 5, del medesimo decreto legge» con quelle «e dal decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122»);
c) all'articolo 6, comma 3, si ritienc altresì opportuno chiarire Ic modalità con le quali le
Commissioni possono avvalersi di csperti per la configurazione de1k prove di esame;
d) all'articolo 8. comma 3. lettera a), valuti il Governo l'opportunità di chiarire ulteriormente il
riferimento all'intervento sulle classi di concorso;
e) al fine di definire una data e temlini certi per le abrogazioni conseguenti all'entrata in vigore del
provvedimento in esamc, si valuti l'opportunità di riformulare l'articolo lO, comma l, come seguc:
<<I. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, all'articolo 191, comma 3,
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del decreto legislativo 16 aprile 1994. n. 297, e successive modi lìcazioni, sono soppressi: a) al primo
periodo, le parole: «gli istituti tecnici hanno per fine precipuo quello di preparare all'esercizio di
funzioni tecniche od amministrative, nonché di alcune professioni, nei settori commerciale c dci
servizi, industriale, delle costruzioni, agrario, nautico ed aeronauticQ)l; h) l'ultimo periodo.», non
sembrando, infatti. necessaria la soppressione delle parole «gli istituti tecnici» all'articolo 191.
comma 2:
I) anche al fine di valorizzare i crediti acquisiti dagli studenti in contesti lavorativi. appare opportuno
prevedere, Dve possibile. un coordinamento tra i percorsi di istruzione secondaria superiore c quclli
in apprendistato. di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. per l'espletamento del
diritto-dovere di istrm'-ione e formazione;
g) appare opportuno richiamare l'applicazione dell'Allegato A del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226. già prevista dallo schema di regolamento n. 132 concernente la revisionc dell'assetto
dei licei;
h) valuti il Governo l'opportunità di disciplinare dettagliatamente il quadro orario eonsegucnte
all'applicazione della disciplina di cui all'articolo 8, rispetlo all'ordinllmento previgentc limitando, di
norma. a non più di due ore la riduzione dell'orario settimanale delle lezioni;
i) si valuti l'opportunità di consentire l'utilizzo della quota dell'autonomia nei limiti dell'organico
assegnato a livello regionale e altresì di definire il concelto di flessibilità in modo distinto da quello
dell'autonomia, per esplicitare meglio gli strumenti a disposizione delle istituzioni scolastiche. anche
ai fini di corrispondere alle esigenze degli studenti e del territorio:
!) considerato, inoltre, che l'articolo 64. comma 4, del già citato decreto legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni. dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede anche, ncll'ambito
della complessiva revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico del sistema
scolastico. la ra7.ionali7.7.a7.ione e l'accorpamento delle classi di concorso. e che l'articolo 2, comma
416, della legge 24 dicembre 2007, n. 24411egge finanziaria per il 2008) stabilisce che con
regolamento dcl Ministro della pubblica istruzione sia definita una nuova disciplina dci requisiti c
delle modalità di formazione degli insegnanti, e che tali argomenti si correlano con la revisione
dell'assetto dell'istruzione secondaria superiore. valuti il Governo l'opportunità di prevedere una fase
transitoria che comporti la confluenza degli insegnamenti previsti nei nuovi indirizzi di studio,
opportunamente raggruppati funzionalmente, nclle vigenti classi di concorso, anche allo scopo di
assicurare la perfetta corrispondenza alle nuovc elassi di concorso dci nuovi pcn.:orsi formativi
magistrali, per garantire la regolare fonnazione degli organici, nonché la puntuale attuazione delle
operazioni di mobilità c di reclutamento del personale, tenendo altresì ìn dcbito conto i principi che
informano
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l'operazione dì razionalizzazione delle classi di concorso attuali con lo specifico regolamento
previsto dall'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 200&, n. 133;
rn) si consideri, ancora, l'opportunità di emanare linee guida. con riferimento a quanto disposto
all'articolo 13, comma 2, dcl decrcto legge 31 gennaio 2007. n. 7, convertito, con modificazioni.
dalla legge 2 aprile 2007. n. 40, per lo sviluppo di poli tecnico professionali per il settore turistico e
dcll'cnogastronomia sin dalla fasc di prima attuazione dei nuovi ordinamenti degli istituti tecnici per
il turismo e degli istituti professionali per l'enogastronomia e l'ospitalità alberghiera:
n) per gli istituti tecnici del settore tecnologico. infine. si valuti l'opportunità di potenziare la
comprescnza degli insegnanti tecnico-pratici nei laboratori di chimica e fisica del primo biennio. in
quanto strettamente collegati alle discipline di indirizzo, anche in considcrazione del fatto che senza
il potenziamento indicato rischiano di essere gravemente compromessi gli aspetti operativi della
didattica in laboratorio con riferimento alle discipline scientifiche a carattere spcrimentale: tenuto
conto che le ore inizialmente previste dalla Commissione ministeriale hanno subito un taglio del 50
per cento per accogliere le richieste del Ministero dell'cconomia e delle finanze, suscitando
perplessità da parte degli istituti interessati.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento cuncerncnte norme sul
riordino degli istituti tecnici.
Atto n. 133.
(Rilicvi alla VI! Commissione).
(Segll/lo dell'esame, al sensi detl'al'licolo 96-ter, comma 2, del regolamento, e conclusione - Riliel'i).

La Commissione prosegue l'esame dello schema di decreto del Presidente della Repubblica. rinviato
nella scduta dci 19 novembre 2009.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relalore, alla luce dei chiarimenti forni ti dal rappresentante del
Governo c tcncndo conto di quanto evidenziato nel parere del Consiglio di Stato sullo schema di
regolamento in esame. formula la seguente proposta:
«La V Commissione Bilancio. tesoro c programmazione,
esaminato. per quanto di competcnza, ai sensi dell'articolo 96-ler, comma 2, del Regolamento. lo
schema di decreto del Prcsidente della Repubblica in oggetto,
preso atto dei chiarimenti fomiti dal Governo per cui:
i dati posti a base delle quantificazioni indicate nella relazione tecnica, seppure riferiti all'anno
scolastico 2008/2009 in luogo dell'anno scolastico 2009/2010, scontano gli effetti delle misure
previste a legislazione vigente e in particolare le nonne per la riorganizzazione della rete scolastica e
il razionale ed eftieace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito. con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008.
n. 133, previste dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81. Ai fini
dell'aggiornamento dei dati all'anno scolastico 2009/2010, si provvederà nell'immediato all'avvio
dell'attività di monitoraggio e verifica del processo attuativo della riforma di cui al comma 7
dell'articolo 64 sopra citato. allo scopo di adottare intervcnti corrcttivi in caso di scostamenti rispetto
alle previsioni:
ai fini di garantire il conseguimento dei rispanni connessi alle riduzioni di pcrsonale, sono previste
specifiche misure finalizzate al riassorbimento degli esuberi, in modo tale da non superare nel
triennio 2009-2011 il numero degli esuberi riscontrato nell'anno scolastico 2008/2009. Inoltre, con
riferimento alle immissioni in ruolo, per motivi prudenziali si è proceduto all'autorizzazione di
assunzioni di personale docente (8.000 unità) ed ATA (8.000 unità). per l'anno scolastico 200912010,
in misura infcriore rispetto ai posti vacanti stimati sulla base delle modifiche ordinamentali in corso
di attuazione;
la costituzione dei Comitati tecnico-scientifici, di cui all'articolo 5 e del Comitato nazionale per
l'istruzione tecnica e professionale. di cui all'articolo 7, non comporta cffctti negativi per la finanza
pubblica, anche tenuto conto, con riferimento al Comitato nazionale l'istruzione
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tecnica e professionale, che contestualmente alla costituzione di tale Comitato viene soppresso il
Comitato nazionale per il sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore di cui all'articolo 69
della legge n. 144 del 1999;
alle attività di formative e di aggiornamento si farà fronte con le risorse stanziate a legislazione
vigente dalla legge n. 440 del] 997; tali attività coinvolgerebbe peraltro un numero di doccnti
ricompreso tra 9.000 e 12.000 unità;
le eventuali esigenze di carattere logistico connesse alla riorganizzazione delle sedi esulano dalle
disposizioni del presente schema di regolamento e potranno trovare una più adeguata definizione
mediante l'applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente del Repubblica n. 81 del 2009
recante norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo dcllc
risorse umane della scuola;
la possibilità per le commissioni di esame di avvalersi di esperti è già contemplata a legislazione
vigcnte dal dccreto del Ministro della pubblica istruzione n. 392 del 1998 e da altri decreti
interministeriali concernenti la determinazione dei compensi spettanti ai commissari d'esame.
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Peraltro, tali compensi sono determinali annualmente in via amministrativa cd in ogni caso nei limiti
degli stanziamenti previsti sia dalla legge n. l del 2007, recante disposizioni in materia di esami di
Stalo conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore c delega al Governo in materia
di raccordo tra la scuola e le università, sia dal decreto-legge n. 147 del 2007, convertito, con
modifica/ioni. dalla legge n. 176 dci 2007, recante disposizioni urgenti per assicurare l'ordinato
avvio dell'anno scolastico 2007-2008 ed in materia di concorsi;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto del Presidente della Repubblica e formula i seguenti rilievi sulle sue
conseguenze di carattere finanziario:
all'articolo 5, comma 3, lettera b), sostituire le parole: «senza nuovi c maggiori oneri» con le
seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri»:
all'articolo 5, comma 3, lettera c), sostituire le parole: «senza nuovi e maggiori oneri» con le
seguenti: «senza nuovi o maggiori oneri));
all'articolo 9, sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'attuazione del presente decreto si
provvede nei limiti delle risorse linanziarie previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la tìnanza pubblica,».

11 sottosegretario Alberto GIORGETTI concorda con la proposta del relatore.

Maino MARCHI (PO), intervenendo per dichiarazione di VOlO, annuncia il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di parere del relatore.
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Mostra rito normativi

Legislatura 160 _ 7" Commissione permanente - Resoconto sommario n. 163 del 27/01/2010

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 133

"La Commissione, esaminato, ai senSI dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.
400, e dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificaZlonl dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,10 schema di decreto del Presidente della
Repubblica In titolo,

rileva anzitutto che la carenza di professIOnalità tecniche adeguate è un elemento di debolezza
nella competizione internazIOnale ed esprime qUindi un giudizIO complessivamente favorevole sul
rafforzamento degli Istituti tecniCi, ed In particolare sul mantentmento delle sue specificità e
caratteristiche professlonalizzantl, anche al fine di assicurare un'offerta piÙ adeguata alla
domanda delle Imprese, che attualmente resta In parte Inevasa. In questo senso, giudica
positivamente il rlpnstlno dell'istruzione tecntca nel sistema dell'istruzione secondaria superiore,
disposta dal decreto-legge n. 7 del 2007.

Rileva altresì che le audiZIOni condotte dall'UffiCIO di Presidenza hanno consentito di registrare un
Orientamento di fatto favorevole al riordino da parte del rappresentanti delle famiglie, degli
studenti, degli ImprenditOri, nonché le preoccupaZIOnt, sia pure diversamente motivate, da parte
delle aSSOCIaZIoni diSCiplinari del docenti, Inevitabilmente condiZionate dalla ridUZione compleSSiva
degli orari. La CommiSSione non ha reputato peraltro di entrare nel dettaglio del Singoli quadri
orano che potranno, se del caso, trovare adeguati correttivI nella quota a dispOSIZione del Singoli
Istituti.

In particolare, la CommiSSione esprime una valutaZione favorevole In ordine a:

al la ridUZione degli Indinzzi e delle sperimentaZiOnt, pur Invitando il Governo a non
disperdere esperienze Importanti come MerCUriO e Paci e-Enea. AI riguardo, pur concordando con
l'introdUZione di una cospicua quota di flessibilità, da sommarSI alla quota di autonomia, al fine di
COrrispondere alle eSigenze del territOriO e dell'utenza, SI sollecita peraltro il Governo a porre
particolare attenzione affinché essa non riproduca l'eccessiva frammentazione degli indiriZZI che SI
Intende superare;

b) il riferimento del titoli In uscita con nguardo ai Quadro europeo delle qualifiche (EQF)
In un'ottica di trasferimento, trasparenza e riconOscimento delle qualifiche e delle competenze a
livello europeo;

c) il rafforzamento del raccordo con il mondo del lavoro e delle profeSSioni, anche
attraverso la diffUSIOne di stage, tiroCini, un'effettlva alternanza scuola-lavoro. Giudica Infatti
necessario ripristinare a livello gIOvanile la cultura del lavoro, il nspetto delle regole ed il
necessario senso del dovere;

d) la ridUZione oraria e diSCiplinare, che consente di ritrovare il giusto equilibriO tra
quantità e qualità, fortemente alterato nel tempo per ragioni meramente occupazionali. Ritiene
tuttavia possibile recuperare attraverso la quota di flessibilità alcuni di quegli Insegnamenti, come
le matene giuridico-economiche e la geografia economica nel settore economiCO, che appaiono
forse un po' troppo compresse;

e) l'insegnamento di una diSCiplina non lingUistICa In lingua Inglese nel qUinto anno.
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Esprime pertanto un parere favorevole con le seguenti osservazIOni:

1. SI raccomanda di attivare la riforma dalle classI prime, per assicurare al cambiamento
la necessaria gradualita;

2, SI Invita a riconSiderare, nel contesto del medesimo quadro orano complessIvo, la
ridUZione delle diSCipline SCientifiche e di indirizzo;

3. SI ritiene Indispensabile rafforzare il peso specifico del laboratori che, a partire
dall'istituto teClllco settore tecnologico, subiscono un sensibile ndimenslonamento;

4. Si suggensce di ripristinare, ove possibile, la figura del lettOri In lingua straniera e le
connesse ore di pratica delle lingue straniere;

5. SI suggensce di valutare l'opportunità di Insenre una opzione forestale nell'indiriZzo
Agraria ed AgrOindustria;

6. SI raccomanda di conservare, all'interno del sistema degli indiriZZi, il riferimento alla
figura del perito aZiendale COrrispondente In lingue estere (Pacle-Erlca), così come fortemente
richiesto dal mondo della prodUZione;

7. SI Invita a mantenere il corso di dirigente di comunità per l'aSSistenza e il supporto al
bisogni della persona nell'istruzione tecnica, In alternativa, SI auspica che tale corso trovI
adeguata valonzzazlone nel liceo delie sCienze umane;

8, SI suggerisce di verificare che I corsI di aggiornamento del personale, sia connessI al
diverSI passaggi della riforma che diversamente finalizzati, siano realizzati con senetà e rigore,
superando le superficialità e le gravI Inefficlenze spesso registrate In passato;

9. SI raccomanda di prevedere il nposlzlonamento del personale che sarà definito
soprannumerano o non Inseribile nel nuovI percorsI formativI;

10. SI ritiene mdispensablle un forte raccordo con l'istrUZione tecnica superiore."
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